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I contrasti 
in Occidente 

Torneremo sul Congresso 
della Democrazia Cristiana e 
sulle prospettive che esso 
apre. Qui vogliamo richia­
mare l'attenzione sulla feb-
brile attività, in gran parte 
sotterranea, che le cancel­
lerie occidentali vanno svol­
gendo in questi giorni. 

E" accaduto questo: ingle­
si e americani da una parte, 
e francesi e tedeschi dall'al­
tra, si sono scontrati dura­
mente sulla data della con­
ferenza al vertice. Prima del­
la fine dell 'anno o in prima­
vera, se non addir i t tura allo 
inizio della prossima estate? 
Queste le due tesi in con­
trasto. La discussione è an­
data avanti per qualche tem­
po a base di note e dichiara­
zioni sempre più aspre (un 
po' più cauto, ma pur sem­
pre abbastanza vicino a quel­
lo inglese è stato l'atteggia­
mento degli Stati Unit i ) , fino 
a quando De Gaulle ha ta­
gliato la testa al toro con 
un duplice gesto: rifiuto net­
to e dichiarato di andare al 
vertice prima della prima­
vera e invito rivolto a Kru­
sciov perchè si rechi a Pa­
rigi per un incontro a due. 
Adesso sono in programma 
una serie di viaggi, di incon­
tri, di riunioni tra gli « al­
leati » (Adenaucr andrà a 
Londra e poi a Parigi, Sel-
win Lloyd scenderà sul con. 
finente, e avremo infine una 
riunione comune prima di 
Natale dei « grandi » occi­
dental i ) , che dovrebbero ser­
vire ad appianare le diver­
genze tra gli atlantici e a 
stabilire una piattaforma co­
mune su cui impostare la 
grande trattativa con l'URSS. 

Ma è possibile un serio 
accordo intcr-occidentale? 
Kcco il problema. A una do­
manda simile, fino a ieri, no­
nostante i contrasti più o 
meno acuti sempre esistiti. 
si doveva dare una risposta 
sostanzialmente affermativa. 
Oggi è diverso. 

Un autorevole giornalista 
americano, in una nota ri­
presa da tutti i giornali, os­
servava l'altro giorno che 
dietro il contrasto sulla data­
si nasconde un problema di 
sostanza: Berlino. Non è il 
solo, ma anche volendosi li­
mitare a questo qual è l'es­
senza del problema di Ber­
lino e perchè i gruppi diri­
genti franco-tedeschi sì ri­
bellano così vivacemente al­
l'idea che — secondo l'ac­
corcio Krtisciov-Eisenhower 
di Camp David — si convo­
chi entro poche settimane 
una conferenza al vertice, 
con il compito principale 
ili avviare a pacifica soluzio­
ne il problema di Berlino? 
Una risposta è chiara: un 
simile accordo soffochereb­
be uno dei più pericolosi 
focolai della guerra fredda 
e darebbe un notevolissimo 
contributo alla distensione. 
Non solo. Porterebbe, un si­
mile accordo, al riconosci­
mento di fatto della Repub­
blica Democratica Tedesca e, 
di conseguenza, getterebbe 
in crisi Adenauer e la sua 
politica: perciò i dirigenti 
di Bonn e di Parigi vi si op­
pongono. Tuttavia questa do­
manda e la relativa risposta 
ne sollecitano un'altra, ov­
vero ci inducono a chiederci 
perchè gli anglo-americani 
sono cosi desiderosi di af­
frettare la conferenza al ver­
tice e di arr ivare a un as­
setto pacifico anche se prov­
visorio del problema di Ber­
lino. 

Qui la spiegazione è in­
dubbiamente più complessa, 
ma. a ben vedere, gli avve­
nimenti e le polemiche di 
questi giorni confermano 
chiaramente ciò che il no­
stro partito e il nostro gior­
nale avevano sottolineato lìn 
dall'inizio a proposito «Iella 
distensione. Cioè il fatto che 
tale processo veniva accet­
tato dai gruppi dominanti 
inglesi ed americani non solo 
in conseguenza del ricono­
scimento di una ferrea realtà 
(fallimento della politica di 
forza, conquiste del sociali­
smo, avanzata dei movimen­
ti di liberazione) ma anche 
in funzione di concorrenza 
e di lotta all ' interno del cam­
po capitalistico. Concorren­
za e lotta contro chi? Con­
tro il cartello franco-tede­
sco. appunto, contro i mono­
poli di questa parte della 
Europa continentale che ne­
gli ultimi anni , all 'ombra 
della guerra fredda e della 
corsa al r iarmo, si sono 
grandemente rafforzati e 
hanno ormai raggiunto un 
tale grado di potenza da 
minacciare seriamente non 
soltanto i mercati inglesi ma 
anche quelli americani . 

Questa lotta è uno dei 
dati essenziali della situazio­
ne attuale. Da ciò derivano 
seri pericoli per la pace ma 
anche una grave debolezza 

f ier tutto il campo imperia-
istico, che appare sempre 

più scosso da insanabili con­
traddizioni. Al punto che il 
presidente degli Stati Uniti 
verrà tra un mese a Parigi, 
non più per arbi t rare , come 
nel passato, ì contrasti tra 
gli alleati secondari , ma per 
difendere la minacciata su­
prema lì a americana. Ma in-

RIMANGONO APERTi TUTTI I PROBLEMI REALI DEL PAESE 

La compagine governativa 
scossa dopo il Congresso de 

Colloquio di un9ora tra il Presidente Grondii e Voti. Segni' Si comincia 
a parlare di rimpasto -Serie perplessità di tutta la stampa occidentale 

Il centro dell'attività politica 
è tornalo a trasferirsi da Firen­
ze a Itoma, dopo la conclusione 
del congresso nazionale d.c. V. 
subito hanno comincialo a in­
trecciarsi commenti e previsioni 
circa le ripercussioni che l'esito 
dell'assemblea fiorentina avrà in 
sede di parlilo e in sede di RO. 
verno. Ecco le notizie di ieri. 

GOVERNO *' P r°k , ema r'Bl,»r-
da ovviamente i mi­

nistri che a Firenze si soni» 
« compromessi », in quanto si 
sono presentati su posizioni vi­
cine a quelle «li Fanfani (si trai. 
la di Ferrari Aggradi, Bn. Pa­
store e Tamhroni). 1 loro porta­
voce hanno risolutamente esclu­
so che questi ministri abbiano 
alcuna intenzione di dimettersi: 
caso mai. è stato lancialo capire, 
toccherebbe a Segni dichiararli 
non più n gradili » nella compa­
gine governativa. Ma anche que­
sto sembra doversi escludere. 
almeno per il momento. Ieri 
manina Segni è slato ricevuto al 
Quirinale e ha avuto un collo­
quio di un'ora col Presidente 
Gronchi. Anche le questioni del-

la continuila governali, n, in rap­
porto al congresso di Firenze, 
MIMO slate oggetto dcll'ineoniro. 
A quel che si ilice. Segui avreb­
be liiiciaio intendere di avere 
iiilen/ione di chiedere (ma non 
troppo a breve scadenzi) un 
» chiarimento » ai ininNiri tlìs-
•<cii/icnti, una specie di dichia­
razione tli lealismo. Solo nel 
caso che le repliche non fossero 
soddisfacenti, si potrebbe arri­
vare a un rimpasto: ma Segni è 
il primo a .-apere che spesso il 
rimpasto è un prodromo di cri­
si. Si intende insomma proce­
dere con cautela. Tutta. ia vi è 
una certa pressione, nel senso 
di accelerare i tempi, da parie 
della estrema destra, sia all'in­
terno del parlilo (andreoitiani) 
sia all'esterno (per esempio, il 
quotidiano degli armatori // 
Tempo). 

GRUPPI PARLAMENTARI D.C. 
Verranno convocali Ira una de­
cina di giorni per procedere al-
l'cle/ioue ilei dodici membri del 
consiglio nazionale il.e. cui han­
no diritto (sei deputati e sei 

senatori). In proposito hanno 
avuto ieri un colloquio il vice­
segretario uscente del parlilo. 
Siili/ioni, e il capo del gruppo 
della Camera, Cui. Sali//oni 
«te.sso ha dichiarato che attra­
verso le nomine dei gruppi par­
lamentari si intende '• compen­
sare u le correlili minoritarie clic 
a Firenze sono «tale praticamen­
te spazzate via dal consìglio na­
zionale. Dovrebbero così entrare 
a far parte dell'organo dirigente 
del partilo gli on. Scalfaro e 
Man/ini (srclbiani). Sullo (ba­
sista) e Cervone (aiulreotiiano). 
Tuttavìa gli esponenti di a Pri­
mavera » hanno fatto sapere che 
la gratitudine nei loro confronti 
dovrebbe essere espressa non 
con la (i mancia » di qualche pò. 
sto in più, ma con un orienta­
mento politico che truca conto 
fino in fondo del loro decisivo 
apporto al successo doroleo. 
« Primavera », comunque, si pro­
nuncerà per lo scioglimento del­
le correlili. 

Per parie sua, l'oli. Sceiba si 
è dichiaralo « pienamente sod­
disfatto » per l'esito del roti-
ures.so fiorentino, pur non es­

sendo sialo eletto alcun candi­
dalo della sua lista. Scelba ha 
affermalo di aver fatto eseguire 
ai suoi uomini la slessa opera­
zione compiuta cl.i \ndreotti, e 
cioè quella di concentrare i voli 
sull'intera lista domici, rinun­
ciando alle proprie candidature. 

Il Comitato Centrale 
convocato a Roma 
per il 3 novembre 

li Comitato eentrale del 
Parti to comunista è con­
vocato in sessione connine 
con la Commissione een­
trale di controllo, nella 
sua sede in Roma, alle ore 
9 di martedì 3 umcmhrc . 

E' all'ordine del giorno 
l'esame della relazione del 
C.C. al IX Congresso del 
Partito e del progetto di 
tesi per il Congresso. 

LA DIREZIONE 
DEL r e i . 

LA P A R T I T A TRA IL G E N E R A L E E GLI « ULTRA » IN UNA F A S E DECISIVA 

Trattative col governo algerino 
avviate da De Gaulle a Ginevra? 

Minacciosa'mobilitazione dei militari e dei coloni fascisti che parlano di «cam­
pana a morto per il regime » — Un importante articolo di « Frante Nouvelle » 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 30. — Una part i­
ta decisiva per le sorti del 
conflitto algerino e in corso 
in questi giorni e non do­
vrebbe protrarsi molto a lun­
go nell'incertezza. Già prima 
della dichiarazione che il ge­
nerale De Gaulle farà il 10 
novembre la partita dovreb­
be essere risolta, o comunque 
i suoi sviluppi dovrebbero 
essere talmente avanzati da 
lasciar prevedere senza trop­
pi dubbi i suoi risultati im­
mediati. Si gioca ancora su 
un terreno irto di contraddi­
zioni e in una luce confusa: 
non si vede bene quali forze 
— soprattutto economiche — 
sostengano gli ostinati fau­
tori di una guerra a oltranza. 
Ma sembra ormai chiaro che 
De Gaulle ha ingaggiato la 
battaglia contro queste for­
ze e vuol risolverla a proprio 
favore, prima che le impor­
tanti scadenze della politica 
internazionale in vista per i 
prossimi mesi sopravvengano 
a complicare la soluzione dei 
problema dominante: il pro­
blema algerino. 

Da fonte bene informata 
abbiamo appreso questa sera 
che trat tat ive con i rappre-
.ventnnti del governo algeri­
no si sarebbero iniziate a li­
velli» diplomatico, due giorni 
r.r sono, a Ginevra. Esse con­
cernerebbero le garanzie, le 
modalità e la data di un pos­
sibile referendum in Algeria. 
Se questa informazione ve­
nisse ufficialmente confer­
mata. non vi e dubbio che 
scatenerebbe reazioni oltran­
ziste la cui portata non è fa-
cìl-.iente misurabile. Tut ta­
via il contesto internaziona­
le del momento potrebbe an­
che far riflettere ai motivi 
che induce De Gaulle a r i­
cercare appoggi politici che 
sino a ieri parevano esclu­
si: nell ' imminenza del di­
battito a l l 'ONU, è questa 
la sola carta che Parigi 

può evidentemente ancora 
giocare — dopo la teazio­
ne distensiva del FLN al­
la dichiarazione del 16 set­
tembre —per evitare che la 
Assemblea delle Nazioni 
Unite inteivenga con una ri­
soluzione del genere « buoni 
uffici > e possa quindi condi­
zionare troppo direttamente 
la Francia ad una rapida e. 
per essa, affrettata soluzione 
dei negoziati con i rappre­
sentanti del governo provvi­
sorio algerino. 

In realta, la cessazione del 
fuoco e il solo obiettivo che 
De Cattile si prefigge di rag . 
giungere al più presto. Circo 
il domani, la politica algeri­
na del generale rimane an­
cora avviluppata in troppe 
contraddizioni che rendono 
difficile prevedere fino a che 
punto egli conserverà l 'ap­
poggio clie in questo momen­
to larga parte dell'opinione 

pubblica certamente gli con­
cede. D'altra parte, è proprio 
questo domani che stimola e 
minaccia addirittura di sca­
tenare in forme violente la 
opposizione degli oltranzisti. 
K' l'i ;teriogativo sul domani 
che mantiene febbrile, agita­
to e pericolosamente instabi­
le lo stato d'allarme dello 
esercito. 

Ieri il generale Massu ha 
pronunciato un discorso agli 
ufficiali e «ii notabili civili 
della regione di Miliana nel 
quale ha chiaramente pieso 
posizione a favore del mare­
sciallo Jnin. < Niente è cam­
biato — ha affermato il ge­
nerale ilei paracadutisti — 
L'autodeterminazione non è 
che una parola pronunciata 
per necessità di fronte allo 
estero. La pacificazione con­
tinua e continuerà qui con 
gli stessi mezzi adoperati si­
nora... ». 

torno a quella data, o poco 
dopo, a Parigi si recherà 
anche il presidente del Con­
sìglio dell'URSS, per invito 
del generale De Gaulle. Ciò 
sta a indicare la profonda 
novità della situazione, ca­
ratterizzata dal fatto che an­
che le forze più ostili alla 
distensione non possono ave­
re più come unica prospetti­
va l ' inasprimento della guer­
ra fredda. Anch'esse sento-
lono che se vogliono muo­
versi, contare, agire sulla 
scena internazionale, se vo­
gliono contrastare il passo ai 
concorrenti , devono in qual­
che modo inserirsi nel pro­
cesso mondiale, magari con 
l'obiettivo di limitarlo e di-
storccrlo a ^ loro favore: 
devono perciò entrare in 
contatto e scendere a trat­
tativa con il mondo de] so­
cialismo e- l 'Unione Sovie­
tica. < • 

ALFREDO BEICHLIX 

Per. la prima volta 

L'AMERICA 
*$$ vista 

da un inviato 

deirUnità 

L'arrivo 
a New York 

Domenica 
a Manhattan 

Operai, sindacati, 
scioperi 

L'americano 
medio'ricco 

L'intellighenzia 

L'americano medio-
medio 

Ritorno a Mosca 

Questa mattina il giorna­
le in De Serigtn, l'< h'clm 
d'Alger », ha pubblicato un 
Mticolo che contiene espli­
cite minacce: « Andare al di 
là dei limiti della dicluaia-
zione del 1(5 settembre (il 
giornale interpieta questa 
dichiarazione nel modo più 
restrittivo, cioè come una 
offerta di resa ai combatten­
ti algerini) sarebbe per colui 
che li ha fissati un vero sui­
cidio. Sai ebbe suonare la 
e.impana a morto per il re­
gime. Sarebbe aprire nella 
storia della Francia una pa­
gina che non vogliamo im­
maginare di che cosa sarebbe 
riempita >. 

Arrivando ad Algeri s ta­
mane, il dr. Martel. capo del 
M. P. 13 (il movimento fa­
scista di cui e stato vietato 
il congresso, a Parigi) ha di­
chiarato con tono minaccio­
so. * Temo che siamo alla vi­
gilia di disordini ». E I'« Au­
rore » apio il giornale sta­
mane. con un titolo su tutta 
la pagina m cui grida che 
< Un maresciallo di Francia 
non hn il diritto di tacere >. 
Il maresciallo è Juiii, cui il 
ministro della difesa, come è 
noto, ha intimato di non oc 
cupórsi più di politica: ma 

! I"« Aurore» lo incita Invece 
a dire < al servizio ' del 
paese » tutto quello che 
pensa < nelle circostanze na­
zionalmente gravi del mo­
mento ». 

Di fronte a queste manife­
stazioni di una febbre che 

SAVERIO TLT1NO 

<Continua In 10. pag. S. cui.» 

« Lo sci ri n tra i due blocchi er.i 
rosi limitato — li.i aggiunto Sreb 
ha — che un lieve .«posintnrtilo 
«li voti (Hill1 va esM-re ili-termi-
natile: e così e sialo». Srelba 
ha solloliiicaio la piena identità 
Ira le posizioni ilorotee e le sue, 
e si è prominriato anche lui per 
10 M-ionlimt'iito delle correlili. 

CONSIGLIO NAZIONALE D.C. 
Si riunirà per la prima volta 
\cr-o la nieià di novembre, (pian­
ilo i gruppi pnrlaiiienlari avran­
no compiuto le loro -.rclte. Sa­
ranno eleni il pre.Mticnle del 
Consiglio narioiialc MCMO. il se-
urel.irio del partilo, il segretario 
amministrami», il direttore ilei 
l'opnlo. Moro iniettile rilanciarr 
la proporla tli formare una di­
rezione rapprc-tcillativa delle \a . 
rie correlili: toccherà alle mino­
ranze accettare n meno. 1" stata 
falla ni rare la voce che il can­
didalo di a Primavera » per la 
direzione sarebbe Franco H\nu-
aelisli. 

UN GIUDIZIO CRISTIANO-SO-
(MAIC II segretario dell'Unione 

rrisliann-«oriale sicilia­
na. Pignatore. ha rilasciato la se­
minile dichiara/ione sul con-
nrc-M» della l)C: « Per quanto 
riguarda la situazione siciliana, a 
che cosa abbiamo assistilo? Xon 
certo alta chiara pre»:i di posi­
zione dei delegali siciliani in 
ordine ai problemi di follilo del­
l'isola. 'rmin. in fondo, «i è ri­
solto :n un baratto di deleghe 
•ilio >i opo di a>sicurar»i l'inse­
rimento nelle liste: abbiamo as­
sistito al paradosso che le lesi 
anlimonopolistiche dell'oli. Fan­
fani sono state siisleniile al con­
gresso dal delegato siciliano on. 
I.a Loggia che dilli ci»iio<riniiii» 
rome strenuo difensore drizli in. 
teressi innnopolisijri in Sicilia. 
Le tesi niitif.Kcistc del fanfani-
sino da rhi sono stale sostenute? 
Proprio dai noiai dell'alleanza 
della l)C cui MSI, d i on. I ) \ n -
seln e Lauza. Di fronte a lauta 
spregiudicale//.! niill'allro c'è da 
dire. <e non che abbiamo la 
prova dello sialo di rri-i mo­
rale nella (piale è venula a tro­
varsi la OC ». 

I COMMENTI DELLA STAMPA 
CCTCDA La stampa occidentale 

mostra parecchia per­
plessità circa lo svolgimento e 
l'esito del congresso fiorentino. 
Scrive il Time* dì Londra: n 1 
d.c. italiani non possono pre-
leudere di dirigere gli affari del­
la nazione se non sono rapaci 
di dirigere .*c stessi. I d.c. si 
trovano oggi di fronte alla fon­
damentale domanda: clic genere 
di partito dobbiamo essere? I 
delegati si sono dispersi senza 
un accordo sulla risposta. Non 
c'è stala scissione aperta, ma non 
c'è vera unità. II signor Segni 
può controllare la maggioranza 
del gruppo direttivo nazionale 
d.c. ma il gruppo di sinistra con­
dotto da Fanfani è forte e non 
molla. La lolla quindi continua. 
11 congresso di Firenze ha di­
mostralo d i r . quando sono stali 
uditi lutti gli argomenti per la 
roniinttazione dell'attuali- stato 
di cose, è rimasto tuttavia un 
profondo disagio nelle file d.c. 
L'è la sensazione diffusa che lo 
sfH/ut quo significa «rivolare ul­
teriormente \erso l'affarismo in 
grande, il compromesso e la 
perdita (Irgli ideali, e rhe I'unilà 
diventerà un manto di copertura 
dell'inerzia. L'è un intenso ilr-

U P». 

<Continua in 10. pag. 8 col.) 

IL MALTEMPO SULLA PENISOLA 

Un mare di fango 
di nuovo su Ancona 

Gravissimi danni nelle zone già colpite lo scorso settembre 
Le acque del Po si ingrossano in modo preoccupante 

II maltempo perdura ancora In tutta Italia. Nelle tclcfoto. 
sopra: automobili ed altri oggetti trascinati - dalle aeque 
sotto il ponte di Via Marron» ad Ancona; sotto; Favate, un 
paese presso Genova. Isolato da una frana. In primo piano, 

- la frana vicino alle prime case del villaggio 

Il governo belga chiederà alla NATO 
di ridurre i propri impegni militari 

«Non possiamo essere vincolati a decisioni prese nel. 1954, in una situazione 
internazionale completamente diversa » dichiara il presidente del Senato ' 

Da domani i servizi di 
M A U R I Z I O F E R R A R A 

(Dal nostro corrispondente) 

BRUXELLES, 30. — Il 
Belgio chiederà alla NATO 
la revisione degli impegni 
militari assunti dal suo mi­
nistro della difesa. L 'annun­
cio. dato oggi, segue ad una 
levata di scudi da parte di 
tutti i partiti, dei parlamen­
tari e della stampa contro 
l'aumento delle spese mili­
tari» che ha messo in diffi­
coltà il governo. La que­
stione, di cui si parlò già 
alcune settimane addietro, e 
tornata in questi giorni in 
primo piano in occasione 
della presentazione del nuo­
vo bilancio finanziario per 
il 1960, dopo l'annuncio che 
le imposte sono state au­
mentate nella misura di tre 
miliardi e 200 milioni di 
franchi belgi proprio per 

fronteggiare il previsto au ­
mento di due miliardi e 200 
milioni di franchi del bilan­
cio della difesa. 

La decisione ha subito 
fatto insorgere non solo i 
comunisti e i socialdemocra­
tici, ma anche un gran nu­
mero di deputati della mag­
gioranza cattolica liberale. 
Addirittura il presidente del 
partito liberale, Motz, d i ­
chiarava due giorni fa che 
le spese militari non sono 
mai state cosi impopolari 
mentre il presidente del Se­
nato, Paul St ruye ha rico­
nosciuto che non esiste og­
gi nel parlamento una mag­
gioranza per approvare il 
bilancio militare cosi come 
e stato approntato. Alcuni 
deputati cattolici, come La 
male, hanno dichiarato aper­
tamente, nel corso di una 

burrascosa seduta del grup­
po parlamentare, che non 
voteranno alcun aumento 
delle «imposte, mentre Van 
Buggenhout si e schierato 
contro quella che è stata de­
finita la megalomania del 
ministro Gilson. 

Ma il nuovo sta nel fatto 
che non si critica solo l 'ac­
quisto deciso dal ministro 
della difesa di duecento ae­
rei dagli Stati Unitt, per un 
importo totale di venti mi­
liardi di franchi belgi — ae ­
rei già superati , prima della 
fornitura — bensì si chiede 
ormai di intavolare t ra t ta-
live con la NATO' per una 
revisione degli impegni mi­
litari. Lo stesso presidente 
del Senato ha affermato che 
il Belgio del 1D59 non può 
più essere vincolato a una 
decisione presa nel 1954, in 

una situazione internaziona 
le completamente diversa 
dalla attuale. 
- E' vero che molti di co 
loro che chiedono minori 
impegni militari del Belgio 
lo fanno solo perche esso 
possa meglio proseguire nel­
la politica colonialista nel 
Congo; c'è però chi è con­
sapevole che, di fronte agli 
ultimi sviluppi tecnico-mi­
litari e alle prospettive di 
distensione internazionale. 
non ha più ' senso per un 
piccolo paese continuare a 
profondere miliardi e mi­
liardi in armamenti che non 
servono a nulla, e Abbiamo 
speso più di duecento mi 
Iiardi dalla liberazione ad 
oggi — ha scritto alcuni 

DANTE GOBBI , 

(Confina» In 19. p*6T. *. col.) 

(Dalla nostra redazione) 

ANCONA,ÌÌÒ~— « Come il 
5 settembre >. Questo è il 
commento immediato, spon­
taneo, sulla bocca di tutti. 
L'alluvione della scorsa not­
te si è svolta infatti allo stes­
so modo di quella dello tra­
gica sera del 5 settembre e 
per le medesime cause. I 
danni sono identici. Le abi­
tazioni, i negozi e le aziende 
colpite sono le stesse. Unica 
variante, per fortuna, è l'as­
senza dì vittime umane. 
Particolarmente colpiti sono 
stati i rioni del Piano San 
Lazzaro e di Valle Miano. 
Dallu galleria di Varano, le 
acque incanalate, si sono ri­
versate sulla stazione cen­
trale, sommergendo i binari 
e gli impianti sino all'altezza 
dei marciapiedi. Il traffico è 
stato interrotto alle 6J20, 
quando l'ultimo treno merci 
è potuto partire per Bologna. 
Verso il sud, invece, il traf­
fico è stato bloccato alle 6.30. 
La fiumana proveniente dal­
la galleria ha divelto in tre 
punti, nel tratto tra Ancona 
e Passo Varano, la massic­
ciata della strada ferrata, I 
viaggiatori provenienti da 
Roma e dal Nord e diretti al 
Sud vengono trasbordati ad 
Ancona su pullman messi a 
disposizione dall'amministra­
zione ferroviaria e traspor­
tati sino a Osimo, dove il 
transito dei treni ritorna nor­
male. 

L'ondata di maltempo che 
ha investito la città, allagan­
done l'intera parte bassa e-
sattamentc come il 5 settem-
mrc scorso si è scatenata po­
co dopo la mezzanotte ed è 
praticamente durata fino a 
stamattina alle 7,39. Il mo­
mento più grave si è avuto 
dalle 2.45 circa alle 5.40. 
L'acqua è caduta a cataratta, 
con una intensità spaventosa. 

Xcl tragico triangolo com­
preso fra le colline, il eorso 
Carlo Alberto e via Giorda­
no Bruno l'acqua e il fango 
hanno raggiunto 70-80 cen­
timetri di altezza e in alcuni 
punti anche due metri. Sulla 
fiumana ribollente abbiamo 
visto galleggiare tronchi e-
normì. frigoriferi, apparecchi 
felertsitM, cucine, materia­
li di ogni genere strappati 
dai magazzini e dalle botte­
ghe le cui saracinesche era­
no state sfondate dalla pie­
na. A ridosso del cavalcavia 
che dalla stazione conduce al 
centro si erano ammassate 
varie automobili. 

Il fornaio Cappelletti, che 
era rimasto bloccato nel suo 
negozio al corso Carlo Al­
berto è stato salvato fortu­
nosamente. L'uomo lo abbia­
mo sentito urlare disperato: 
« Salvatemi!... affogo!... ». Le 
sue grida, il. suo appello an­
goscioso venivano ascoltati 
da Ippolito Mannucci, resi­
dente nell'appartamento so­
vrastante. Il Mannucci chia­
mava per telefono i vigili 
del fuoco, che sopraggiunge­
vano con un automezzo m riu-

S ' 5 . * 
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Pag. 2 - Safcato 31 ottobre 1959 l'Un it a 
sc\vono a salvare U povcro 
Cappelletti in preda a choc. 

Momenti drammaticl han­
no uissufo anche Ic'sel pcr-
sone chc compognono la fa-
miglla Pigliapoco, il cui ap-

S artamento di via Raffaello 
anzio 13, e stato Invaso dal-

la plena.. Anche qui i vigili 
del fuoco sono accorsl e han­
no potuto trarre in salvo gll 
sventurati. 

Enrico Agostinclli e sua 
tnoplie Palmira sono stati 
salvati in estremis dal figlio 
Mario, tncntre erano in pro-
cinto di anncgnrc, tieU'infcrrto 
dclla loro abitazlone situata 
al corso Carlo Alberto 62. 
Vabitazione, al piano tcr-
reno, era gid stata allagata 
e danneggiata la notte del 5 
settcmbre. L'Agastinelll e la 
consorte $ono ora ricovprati 
all'ospcdale civile, il primo 
con sospntta frattura della 
gamba destra e la seconda 
per collasso. tl numero del 
feriti sinora acccrtati c di 
otto. 

Verso le 6 un altro salva-
tagqio fortunoso c stato com-
piuto da un autotrcnista lun-
go la statale adriatica che 
in quel tratto vlenc dcnoml-
nata via Giordano Bruno. 
L'autista ha snlvato una don­
na nel momenlo in cul stava 
per cssere travoltn dalla Hu­
mana e Vha, quindi, portata 
in salvo nel caffe Consolani 
di piazza Ugo Bassl. 

Le acque hanno invaso 
37 appartamenti rendendoli 
pericolanti essendo gld stati 
scriamente leslonatl nell'ulti-
ma ailuvione. Questa sera 
129 pcrsone si trovavano sen-
za casa e sono state alloggiate 
in pensioni e alberghl citta-
dini. 

Sulla zona stamattina si 
sono recati, ancor prima del-
Valba, i compagni on. Enzn 
SantarelU, on. Giuseppe An-
gelini. Renato Bastianelli, s e -
gretario della Federazlonc, 
Raffaello Giorglni e Nino 
Cavatassi della segreterla fe-
derale. 

Quando gid gll abltantl 
colpitl, i negozianti, gll arti 
giani, i titolari del magazzi 
Tit dislocati nella zona erano 
intenti a salvare il salvablle. 
si e portato sul posto anche 
il slndaco di Ancona dottor 
Francesco Angelini, accolto 
da una manifestazione ostile. 
La gente era esasperata, o l -
tretutto, per la lentezza con 
cui procedevano, slno a teri. 
i lavori di sistemazione e di 
bonifica del canali di scolo 
e delle fognature, per Vincu-
ria dimostrata in tanti anni 
a riguardo del problemi dl 
sistemazione idraulica della 
parte bassa della citta, per 
il fatto che, ancor oggi, do-
po tante promesse non si 
sa neppure quali saranno 
le < elcmosinc > chc il go-
vcrno si decidera a dare 
per risarcirc gli enorml dan-
ni dell'altra ailuvione. 

In scrata e stato deciso di 
convocare per il 6 novembre 
a Roma una riunione dci par-
lamentarl mnrchtniani per 
concordarc un'azionc comnnc 
per chiedcre al governo il 
prolungamento della legge di 
pubblica calamitti. 

SIRIO SEBASTIANELL1 

L'intero centro d'una citta nel Messico 
distrutto da una frana durante il eiclone 

I 130 EMENDAMENTI RINVJATI ALLA COMMISSIONE ISTRUZIONE 

Sard sospesa al Senato 
la discussione del piano della scubla 

. : ' ' \ ' • • — • - . ! 

Reita coii dimoitrato che il governo voleva pavoneggiarsi al congresto i.e. con una legge ch'e invece 
sbagliata - Medici sostiene che il Consiglio della P. I. non ha dato parere sfavorevole al suo progetto 

MANZANILLO — Una pari? del villaggio completamentc dlstrutla, dopo l'tiragano, mentre macerie di ognl gciiere e«l-
legglano s'ul mare "~ " (Tolefoto) 

I centotrenta emendamen-
ti presentati da tutti i set'.orf 
del Senato al piano della 
scuola saranno esaminati 
dalla commissione Pubblica 
istruziono al termine della 
discussione generate. Questo 
e l'annuncio che il pres iden-
te Merzagora ha da\o. lerl 
mattina. all'inizio della se -
duta a Palazzo Madama. In 
altri termini, il piano di svi -
luppo e risultato cosi pre-
cario che gli emendamenti si 
sono accumulotl uno sull'al-
tro flno a raggiungere il nu­
mero di 130. 

Non v'e chi non ricordi 
che il governo aveva spa-
rato molte cartucce per ar-
rivare al congresso della DC 
con il « piano Fanfani* ap-
provato sotto il governo Se-
gni. Se ID sinistre non si 
fossero opposte con fermezzn 
e con fondate argomentazio-
ni a questa tattica. oggi il 
piano sarebbe gia una legge' 
una legge sostanzialmente 
sbagliata. licitnosa. diretta a 
favorire la scuola privata a 
scapito di quella di Stato. 

Teri mattina. nei corridoi 

del Senato vi era anche ch: 
vnciferava che il rinvio degli 
emendamenti alia commis­
sione PI si inquadra in una 
manovra diretta a eolpire 
Zoli, che e relatore sul pia 
no, e, attraverso lui, i fan 
faniani. .< 

Tntanto. il Senato si e chin 
so e non si riaprira che il 10 
novembre: alia riapertura. 
sara continuata la discus­
sione generale (e'e ancora 
una decina dl senatori iscrlt-
ti a parlare) quindi gli e-
mendamenti andranno in 
commissione e, alia fine, il 
pianc tornera in aula 

Nella seduta di ieri mat­
tina. il sen. GRANATA (in-
dipendente di sinistra) ha 
concretamente controbattuto 
le t c i dei clericali sulla in-
terpretazione dell'art. 33 del­
la Costituzione. articolo che 
non puo essere interpretato 
se non cosl: che i privati 
banno la liberta di iniziativa 
:iel campo della scuola. pur-
che cio avvenga « senza one-
ri per lo Stato ». Non e pos-
sibile che la maegiornnza si 

detto il sen. Granata — che 
soltanto l'istruzione pubbli­
ca, regolata e diretta dallo 
Stato, puo assicurare una 
educazione democratica del­
le giovani generazioni. supe-
rando i particolarismi di 
classe. L'oratore e stato v i -
vacemente interrotto dal ml-
nistro Medici quando ha par-
lato del parere contrario op-
posto dal Consiglio superiore 
della PI al piano Medici per 
la scuola media. Medici si e 
difeso affermando che < il 
parere in questione concerne 
i rapporti intcrni fra il mi-
nistro e il Consiglio superio­
re > e che non si tratta afl'atto 
di un < infortunio > capitato 
al governo, perche (e non si 
sa bene dove il ministro ab-
bia preso il coraggio per fare 
una simile atTcrma?.ione) il 
suo disegno < coincide in l i -
nea di massima con le indi 
cazioni date dal Consiglio 
Superiore >. Bastera ricorda-
re al ministro che il Consi­
glio superiore. pur non ac-
cettando ancora in pieno il 
criterio di unicita della scuo­

la suddivisione proposta dal 
ministro perche non confor-
me alia Costituzione. 

Hanno parlato anche I se ­
natori ZANONI (psi>, ZAC-
CARI (dc) e BERGAMASCO 
(pl i ) . Quest'ult imo, rinno-
vando le accuse gia mosse 
alia DC dal suo collcga di 
gruppo Venditti, ha esplici-
tamente afrermato che il pia­
no tende a favorire la scuola 
privata e ha auspicato che si 
giunga. al piii presto, alia 
tegolamentazione della scuo­
la privata. 

Le richiesfe 
degli student! 

comunisti 

rifiuti di ammettere — haha dell'obbligo. ha respinto 

CITTA' DEL MESSICO, 30 
— Nella zona costiera m e s -
sicana del Pacifico, devasta-
ta dal eiclone, una colossale 
frona, provocata dalle piog-
ge torrenziali, ha letteral-
mente cancellato martedl 
dalla superficie terrestre il 
centro di Minatitlan, con un 
crollo subitaneo che si teme 
possa avere provocato la 
morte di 800 persone. Ad ag-
gravare la situazione, scia-
mi di scorpioni e di ragni 
tarantole che avevano nidi-
ficato nella massa terrosa 
franata hanno attaccato i so-
pravvissuti e i feriti provo-
cando ulteriori vitt ime con 
le loro punture letali. 

Via radio sono stati Ian 
ciati a Citta del Messico, ur 
genti appelli per l'invio sul 
posto di siero antiveleno. 

D'altra parte si teme per 
la sorte di circa 1000 abitanti 
della citta di Zacoalpan, nel ­
la regione settentrionale del -
lo stnto di Colima. citta che 
e stata completamente alla­
gata. 

Per q nan to riguarda il bi-
lancio complessivo delle vit­
time provocate daH'ondata 
di maltempo in quattro stati 
del Messico, si ritiene che il 
numero dei morti oscilli tra 
mille e milleeinquecento. Fi-
no a questa mattina erano 
staje recuperate circa 500 
salme. Si deplorano inoltre 
ventidue morti nell'affonda-
mento di un mercantile e 
qualche vittima in altri stati 
meno colpiti dalla furia del 
maltempo. 

Si ingrossa il Po 
Anche nolle altre regioni 

il maltempo non accenna a 
diminuire. 

Napoli e le zone vicine 
sono state particolarmen-
t e colpite. La pioggia, ac-
compagnata da forti rafflche 
di vento, e cominciata a ca-
dere di nuovo sulla citta. 
Nel porto la situazione non 
e stata ancora completamen­
te ristabilita a causa del per­
s i s t e d del mare grosso. Per-
tanto sono ancora in atto i 
servizi di assistenza ed emer-
genza della capitaneria. Due 
rimorchiatori sono dovuti in-
ter\'enire per riormeggiare la 
motocisterna liberiana « A n -
dros Triumf > e la nave spa-
gnola < Henares > che poco 
prima di lasciare il porto. 
come era previsto, avevano 
rotti gli ormeggi. 

Anche nel Salernitano i 
danni sono particolarmente 
gravi, specie nel le opere stra-
dali. Le infiltrazioni d'acqua 
hanno poi compromesso la 

. stabilita del lo edificio che 
ospita i mutilati di Don 
Gnocchi. che sorge a Torre 
Angel lara. In seguito ad un 
sopralJuogo compiuto dal 
s indaco e stato disposto il 
trasferimento dei mutilatini 
in altro edificio. A Santa 
Maria di Castel labate ed a 
Marina di Pioppi alcune case 
e numerose imbarcazioni da 
pesca sono state danneggiatej 
dalla mareggiata. Un fulmi-
ne ha distrutto. ad Olevano 
sul Tusciano. una abitazione. 

• * * 

Ingrossato dalle insistent! 
piogge, il Po si sta avvic i -
nando, a Cremona e Casal-
maggiore, ai l imiti della 
guardia di sospetto, fissati 
rispettivamente in m. 3,19 e 
m. 3,61 sullo zero base. II 
l ivel lo del le acque aumenta 
alia velocita di 4 centimetri 
l'ora. 

L'Oglio ha gia superato di 
circa un metro la guardia 
dj sospetto allagando i ter-
reni in coltura. A Canneto, 
il flume segnava m. 3,60 sul ­
lo zero base e aumentava 
di 2 cm. l'ora. 

Al ponte coperto di Pavia. 
il l ive l lo del Ticino ha rag-
giunto i m. 2,17 sullo zero 
idrometrico, ed e ancora sot­
to la guardia. Anche il Ti 
cino, a Pavia. si puo con 
siderare. ormai, in fase di 
€ stanca >. 

• • * 

II compartimonto di Bol ­
zano dell 'Azienda delle stra-
de statali ha provveduto a 
sgomberare tutte le strade 
della regione dolomitica dal 
1* taWrruzioni provocate dallV 

maltempo dei giorni scorsi. 
Bloccato dalla neve rimane 
soltanto il passo dello Ste l -
vio, che probabilmente non 
verra piu riaperto flno alia 
prossima stagione estiva. 

Una frana di alcune cen-
tinaia di nietri cubi di mate-
riale roccioso, precipitata nel 
pomeriggio sugli ultimi tor-
nanti del passo della Men-
dola, 6 stata parzialmente ri 
mossa. II traffico si svolge su 
di una sola carreggiata a 
senso unico alternato 

Gioritata 
poll 

IL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI 

II Consiglio dci Ministri 
si riunird nella prossima 
settimana. La data non e 
stata ancora ufficialmente 
scclta. St trova in j at ti a Zu-
ngo ti ministro del Com-
tnercio con Vcstero, on. Del 
Bo, il quale dovra riferire 
Kill suo viaaaio nclVUnione 
Sovzciica. sul COUOQUIO avu-
to con Krusciov e sul rin-
noro dcll'accordo commer­
cial italo-sovtciico. 

LA SEOE 
DEL CONSIGLIO DC 

La sede di Piazza del Gc-
sfi non appare pin in prado 
di ospitare le nuniom del 
Consiglio national? delta 
DC. il cui ' plenum - risul-
ta ora accresciuto di 30 uni-
td. Nel palazzetto delta se­
de ccntrale democrisliana 
non vi i infatti, un salone 
capace di accogliere, in as­
sembled. dalle 150 alle 200 
pcrsone Tra i locali pr<*ai 
in considcrazwne, sta per 
la riunione prossima che per 
quelle future, renaono in 
primo luopo VAuditorinm 
delta CIDA e la - Domus 
Mariac -. 

LA DIREZIONE 
DEL PDI E DEL PLI 

La direzwne del PDI e 
ttata conrocata per oggi per 
I'fiflme delta situazione po­
litico conscguentc at risul-
tali del congresso d c. La 
dtrenone del PLI si riumra 
nri prosjimi oiorni con lo 
stesso odg. 

LA CECOSLOVACCHIA 
E IL PORTO 
Dl TRIESTE 

Si sono conclusi a Praaa 
i colloQui che una deleaa-
zione economica triestma 
ha aruto con esponenti ce-
coslovacchi Scopo della vi-
tita era quello di nmuove-
re le difficolta che hanno 
portato a qualche flessione 
del traffico ceroslocaceo at­
traverso tl porto di Trieste. 

Del tredici quartieri C.E.P. previsti dal ministero 
uno soltanto verra realizzato mediante un concorso 

Cvmrismo e abusi elevati a pratica di governo twl ministero dpi Uirori pubblici - Og(>i nitova riunione dolla commissione per la Biblioteca nazio-

mile - II ricntto fatto aWAmministrazione comuntih di Lirorno - Sospotli sul concorso di Venczia - // Parco archeologico e il piano verde di Roma 

~~~ IL CONCORSO PER LA BIBLIOTECA NAZIONALE 

Gli archilelii Spaccarelli 
e Carbonara non e'enirano 

La commissione incaricata 
di giudicare i quarantasette 
< elaborati» in gara per la 
sede della Biblioteca Nazio-
nale, chc dovra sorgere a 
Roma, nella zona di Castro 
Pretorio, si riunira nuova-
mente stamane. per la secon­
ds/ volta in un mese. Il mi­
nistro dci Lavori Pubblici 
non tenta neanchc di nascon-
dcre la sua fretta di arrivare 
rapidamente alia conclusio-
nc; la commissione e statu 
invitata a intensificare le s e -
dute; 6 stata gia predisposta 
una mostra dei progetti par-
(ccipanti al concorso; entro 
nouemfore si connsceranno i 
risultati ufficialt. 

Sacrosanto zelo. dira qual-
cuno, pensando al fatto che 
da trc anni la Biblioteca c 
inaccessibile agli studiosi, 
date le precarie condizioni 
dell'edificio del Collegia Ro­
mano che I'ha ospitata flnora. 
Ma e uno zelo maledetta-
mente strano; il concorso 
per la Biblioteca, infatti, non 
convince nessuno. Non vi e 
architetto che non ne parli, 
che non citi circostanze e 
dichiarazioni che avvalora-
no i peggiori sospetti. 

Di che cosa si tratti, lo 
abbiamo g[a scritto. La gara 
minaccia di chtudersi con un 
risultato predeterminato. Da 
principio si parld di un l o -
voro attribtiifo dal ministro 
senza Vombra di un concorso. 
Quitidi, in seguito alia ri-
volta degli architctti, il mi­
nistro dei Lnuorj pubblici 
douetfe indire tut regolarc 
concorso, tcnendo fuori del-
Tnscio il mtru'stcro della" 
Pubblica istruzionc che, co­
me era avvenuto per la sede 
dclla biblioteca di Torino, 
aveva diritto di cointeres-
senza. 

H bando venne reso pub-
blico il 30 maggio, con data 
di scadenza al 31 luglio. Era 
un serondo tcntativo di ri-
solvere tutto in famiglia, in 
quanta ncssun architetto che 
non ne fosse stato preventi-
vamente informato, avrebbe 
potuto, in due soli mesi, ela-
borare un progetto impegna-
tivo come quel lo richiesto 
per la Bibliofeca. Vi fu, na-
turalmentc, una' nuova ri-
bellione dcll'Ordine degli ar-
chitetti, che porto alia pro-
roga della scadenza del con­
corso al 30 settcmbre. 

Dopo questa data, la fretta 
del ministro dei Lavori Pub­
blici e andata aumentando. 
Si sa che ai primi di gennaio 
egli partccipcra alia poso 
della prima pietra del nuovo 
stabile. St sa che tutto e 
stato predisposto, al ptinto 
che i funzionari del ministe­
ro si incaricano di avvcrtire 
pietosamente qualche archi' 
tejto partecipante al concor­
so, che la sua e stata fatica 
sprccata. Non solo si parla 
di chi ninccrd, ma nnche in 
che modo: un primo premio 
e x aequo dovrebbe andare a 

tre gruppi, successivamente 
il ministro si incuricherebbe 
della scpltu dcfinitiivi, nella 
persona del prc-infortnato e 
pre-incuricato. 

Voci, sospetti, chiacchiere 
di anticamera ministeriali. 
obiVttermuio gli oftimisti. 
Ccrto, solo fra un mese si 
avrd una confenna o meno 
di tante illazioni; il fatto e 
pert) che tutto il comporta-
mento del ministro autor'tzza 
il piu sconsolato pessimismo. 
L'episodio dclla Biblioteca 
Naziomile non e infatti che 
un tassello dell'immcnso mo-
SHICO cite h(j per tcnin il cc -
sarismo dell'onorevolc Giu­
seppe- Togni, la sua politico 
povcrtiatoriule nel campo 
dell'ediliziu c deU'itrbanisli-
e«. la sua predUezione per 
I'ubuso come pratica normale 
di governo. 

Esempi? Non vi c che I'im-
barazzo della scclta. Si i' fat­
to un gran parlare ad esem­
pi o del CEP che, come tndi-
ca la sigla, dovrebbe coordi-
nare I'attivita degli enti chc 
si occupano di cdilizia popo-
lare, attraverso la progetta-
ztonc e la costruzionc di 
qunrticri di inodcnio nssct-
fo. inlelligentcmcnte inscriti 
nel corpo delle varie citta. 
Codcsto CEP, figliatodal mi­
nistero dei iMvori pubblici. 
Jtn cominciato con I'ubolire i 
concorsi: Vincarico di pro-
gettarc 12 quartieri, in al-
trettantc cittd. r stato attri-
buito motu proprio dal mi­
nistro, in barba ni piu ele-
mentari concetti di democra-
zia. Si devc riconoscerc che 
la scetta degli architctti e 
degli urbanisti non c stata 
riprove.vole; ma questo che 
significa? In Finlandia vive 
p'overn Alrnr Anlto. che c 
un maestro indiscusso. Eb-
benc cio non ha impedito 
chc ogni opera pubblica che 
egli ha compiuto. pli e toc­
cata in virtu di un regolare 
concorso. apcrto a tutti gli 
architctti finlandcsi. 

Un trediccsimo quartierc 
CEP. quello che dovrebbe 
sorgere a Venezia, per m o -
tiv, chc e inn fife ricordarc, 
e stato messo a concorso. Si 
tratta anche stavolta di un 
concorso venato di mille so­
spetti. Il ministro si c guar-
dato bene dal pubblicarp i 
nomi dci component! In Com­
missione gindicatrice. nono-
stante chc essa nbbio qia co­
minciato a riunirsi. Si parla 
di stranc omissioni. Si sa che 
uno dci commissari (guarda 
caso. proprio I'unico. o qua­
si. che non faccia parte dcl­
la cerchia deglj amici vicin't 
e lontani del ministro) r sta­
to incluso nclfo o'turla pur 
c s s c nd o imposslbilitato a 
partccipare alle scdutc. stan-
tc i suoi impegni unirersitari 
ad Harvard, negli Stati Uniti. 

Questo dei concorsi, perd. 
non e chc un aspetto della 
questione. Quasi dappcrtut-
to. infatti, i quartieri CEP 
hanno rappresentato un'im-

Sequestra di beni chiesto 
per il crollo di Barletta 

BARLETTA. 30. — Gli credi 
di alcune delle famiglie tra-
gicamente perite neH*immane 
disastro di via Canosa (Gissi. 
Spinazzola, Chiariello e altri) 
hanno presentato al presidente 
del Tribunate di Trani un espo-
sto per reclamare ii sequestro 
conservative di una parte del 
patrimonio della societa Fra-
telli Marozzi di Bari. La ri-
chicsta 6 stata motivata dal 
fatto che la societa .Marozzi.. 
quale proprietarta del garage 
posto al piano terra dell'edi-
flcio crollato. sarebbe respon-
sabile dei danni causati dal 
rovinio del palazzo, 

La rlchiesta e corredata di 
una numerosa documentazio-
ne comprovante U pericolo 

che la societa « Marozzi > 
possa dispcrdore le garanzic 
dei crediti nclle more del giu-
dizio di merito; tra l'altro, ri-
sulta che il capitale della so­
cieta ufficialmente confermato 
dai soci Marozzi c di appena 
900 mila lire. Per quanto le 
istanze siano state presentatc 
da diversi giorni dagli avvo-
cati Capacchionc e Rizzi. non 
si e avuta ancora una deci-
sione: vi e stata. anzi. anche 
prima chc uU awocat i Capac-
chione e Rizzi depositassero 
alia cancellerla i ricorsi dei 
loro patrocinati. la prescnta-
ztone di difese scritte da parte 
dci fratelli Marozzi. con lo 
scopo di contrastare la istanza 
di danneggiamento. 

posizione che contrasta con 
i piani rcgolatori approntati 
dalle varie ammttttstrazio/it 
comunali. Tipico il caso di 
Ltvorno, dove il qunrtiere 
CEP manda a carte qtuoan-
totto il piano, crca disordine 
e nnnulla gli sforz> deqli ur­
banisti. Togni lo ha tmpasto 
con un colpo di forzn: a nc-
cetlarc il quartierc CEP do­
ve io ho deciso chc debba 
sorgere — c stato il s it ceo 
del suo discorso — opptirr 
lo flsseonero a un'altra citta. 
Quale sindaco. conoscendo 
la crisi degli alloggi chc « / -
fligge ancora i onutdi ccntri 
urbanl, avrebbe il coraggio 
di resistcre a un simile ar-
gomento. anche •?(* ha ca-
scienza chc si tratta dt un 
tnammissibile ricntto. di un 
gesto di disprezzo verso 1'au-
tonomia comunalc e di un 
atto di impcrio di sapore fa-
scista? 

Il mosaico. naturnlmenic. 
«p" puo non tenerv cant'-
dclla attivitd dell'onorevolc 
Togni a Roma. Anche qui. 
cose piuttosto note. Un piano 
rcgolatore, studiato da tin 
gruppo di insigni stndiost, c 

stato scurtuto dalta maggio-
runza clerico-fascista di Cioc-
cetti. Al suo posto e stato 
adottato un piano, dovuto 
alia Ciiiittn, cbe pare uscttu 
dal tavolo da disegno di un 
dipendentc dell'lmmobiliarc 
Ma Togni non e ancora sod-
dtsfatto. Che pensi mi, pcr-
c'to: con una serie di atti 
abusivi egli incarica Varchi-
tetto Morctti, il Piacentini 
del nuovo ccsnrismo in tona-
ca, di predisporre il piano 
per un parco archeologico 
dell'Appia Antica e un pia­
no per il verde chc costitui-
scono altrettaitte lince pro-
grammatiche di sviluvpo dcl­
la citta c chc fatalmente con-
dizioneranno (inutile aggiun-
gerc chc sura in un senso 
qradito all'Immobiliare e al 
grande padronato delle area) 
qualsiasi piano rcgolatore 
fnturo. 

Qucsti chc abbiamo rifc-
rito sono esempi appena ac-
cennati-' molto e'e ancora da 
scrivcre c da ricordarc: To-
ani c le sue gesta hanno go-
duto pttrtroppo, nel ,campo 
dell'urbanistica, un immeri-
tato oblio. 

ANTONIO PERRIA 

Gli architctti Atttlt'o Spacca­
relli e Pasqiiatc Corbonura ci 
scrirono: 

Egregio signor direttore, 
LUnitd di venerdi 23 otto-

bre c.a. ha pubblicato alia 
seconda pagina. su cinque co-
lonne. un articolo a firma del 
sig. Antonio Perria dal t ito-
lo < Burocratismo ed aflari-
smo - I gravi mali che mi -
nacciano l'urbanistica - Pre­
determinato il risultato del 
concorso per il progetto della 
biblioteca di Roma? » e dal 
seguente sottotitolo: «La 
commissione gindicatrice an­
cora non si e riunita, ma 
Togni afTerma che a gennaio 
del '60 mettera la prima 
pietra ». 

Il titolo e riportato in tut-
ta evidenza nella « manchet-

Conf litto a fuoco tra due famiglie 
in un grosso centro dell'flspromonte 

Un morto e 2 feriti - Lo scontro avvenuto nel cuore della notte 
Le vittime aggredite per vendicare Tassassinio di un giovane 

PALM I. 30 — Un conf litto 
a fuoco, conclusosi con un 
morto e due feriti, 6 avve­
nuto la notte scorsa tra i 
componenti di due famiglif 
rivali nell'abilato di S. Eufe-
mia d'Aspromonte. "n grosso 
centro agricolo distante o l -
tre 40 chilometri da Reggio 
Calabria 

Sulle circostanze del fatto 
pochi dement i hanno pero 
tinora potuto raccogliere i ca-
rabinieri. I protagonist! de l ­
la sparatona sono stati i 
componenti di due famiglie: 
gli Oliverio e i Siviglia. E* 
stato inoltre possibile accer-
tare che alcuni dei parteci-
panti al conflitto a fuoco si 
erano trattenuti fino a poco 
dopo la mezzanotte in una 
trattoria del posto dove ave­
vano abbondantemente man-
giato e bevuto: sarebbero 
stati proprio questi ultimi. 
appartenenti alia famiglia 
Siviglia. a lar fuoco per pri­
mi nella strada contro gli 
Oliverio i quali, pur avendo 
risposto tempestivamente col 
fuoco delle loro pistole, han­
no avtito la peggio. 

AI termine della sparato-
ria. le prime persone accorse 
sul posto hanno trovato il 
cadavere del 30enne Cosimo 
Oliverio mentre la mogl ie e 
un fratello di questi . Maria. 
di 28 anni, e Roceo, di 20. 
giacevano al suolo grave-
mente feriti. Dalle prime in-
dagini sembra che ad ucci-
dere l'Oliverio sia stato il 
27enne Domenico Siviglia 
non e eschiso pero che anche 
qualche compjnente della fa 
miglia Siviglia sia rimasto 
leggermente ferito. 

I carabinieri stanno svol -
gendo le indagini per accer-
tare tutte le circostanze del -
l'episodio e i motivi che lo 
hanno or ig inate f»li iudaga-
tori ritengono che esso si 
colleght al ritrovamento del 
cadavere del 25enne Cosimo 
Oliverio. cugino del giovane 
ucciso stanotte. avvenuto il 
16 gennaio scorso in contra-
da S. Oreste alia periferia di 
Melicucca. Cosimo Oliverio 
venne ucciso. da persona non 
ancora identificata, con tre 
colpi di pistola alia schiena. 

Dal 5 all'8 novembre 
I'assemblea 

dell'Unione province 
La diciannovesima assemblea 

dell'Unione Provincie d'ltaha 
si svolgera nella sala dei con-
gressi della Provincia di Mi-
.nno dal 5 all'8 del prossimo 
mese. L'inauguraz;one dcll'as-
semblea e fissata per le 1? del 
5 novembre II 6 avra luogo 
una - giornata scientiflca- che 
comprenderS una relazione ge-
norale del prof. A. Amarth sul 
tema: - Problemi fondamentali 
dclla Provinc.a ncll'atttiale or-

dinamento dello Stato ». II pro­
fessor F. Benvenuti e il pro­
fessor P. Virga parleranno ri­
spettivamente su: - La Provin­
cia nell'ordinamento costituzio-
nale» e su: - Esperimenti di 
trasformazione deH'ordinamen-
to provincialo: i liberi oonsorzi 
della Regione siciliana-. 

Le altre giornate di lavoro 
impcgneranno i convegnisti nel­
la discussione sulla relazione 
generale del consiglio direttivo 
dell'UPI. tenuta dal presidente 
avv. G. Maggio: in numerose 
visite a istituti ospedalieri. 
coniplcssi scolastici. a musci: 
nella clezione. a chiusura dei 
lavori. del nuovo Consiglio 

te» di destra della prima 
pagina. 

In relazione al contenuto 
della pubblicazione di cui 
sopra, teniamo a precisare 
che noi sottoscritti, architet-
ti Pasquale Carbonara e At-
tilio Spaccarelli, non abbia­
mo mai ricevuto da cliicches-
sia incarichi di progettazio-
ne di lavori pertinenti la co-
struenda biblioteca naziona-
le di Roma. E' pertanto assd-
lutamente incredible che il 
Ministro Medici, mai da not 
incontrato. abbia potuto d a ­
re l'annuncio di un progetto 
a noi affidato e da noi ap-
prontato. " ' 

In conseguenza la il lazio-
ne. pure contenuta nella sud-
detta pubblicazione, secon-
do la quale noi sottoscritti 
dovremmo essere identifica-
ti negli autori del quaran-
tasettesimo progetto ed in 
coloro che avrebbero deter-
minato o concorso a deter-
minare una ingiusta s itua­
zione di discriminazione nei 
confronti degli autori degli 
altri quarantasei progetti on-
de questi avrebbero lavora-
to invann °d avrebbero < fat­
to le comparse di un immo-
••ale ,".in.I-:•• ". e destituita 
ili OP:V »• iju.ilsiasi fonda-
mento ed e ^ravemente les i -
va alia nostra reputazione. 

A norma dell'art. 8 della 
legge sulla stampa, impre-
giudicatq rimanendo il ri-
corso dei sottoscritti al l 'Au-
torita giudiziaria nel la sede 
competente La invitiamo a 
voler pubblicare la presen-
te lettera nel rilievo dovuto. 

Diamo atto che i nomi dealt 
architctti sono stati da noi in-
dicaij per errore. Essi, infatti. 
sono del tutto cstranei alio 
scandalo, come risulta da no-
stro accertamento che e valso 
a mtobilire Io verita dci fatti 
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TORINO — I'na Klorane m»dre di Z0 anni, Maria Teresa Lucchetta e state colt* dalle 
dotclie del parto an nn tram della llnea it alle 5 del matt I no. Lo ites<o tram Ilia allora 
rnndotta verso l'ospedale Maria Vlttorla, ma la corsa pait* eon cnl H veicolo h atato 
apinto per le atnide dclla citta non e staU snfficlcnte ad arrivare In tempo e la siimora 
Lncrhetla ha dato alU lore nn bimbo dl tre rhill nell'lnterno della vettura. Nella foto la 

mad re • il kambltio In ospedale dopo 11 ricovero 

Si e riunita a Roma la Com­
missions nazionale studenti mo-
d< dclla FGCI. che ha preso 
in osame l'agitazione in corso 
contro la riforma doi program-
mi di esame promossa dal mi­
nistro Medici ed I piii gcnerali 
problemi della scuola e del 
movimento degh studenti. 

I.a Commissione. facendosi 
interprete dolla volonta della 
grande maggioranza degli stu­
denti. ha fatto propria la n -
i-hiesta di sospendere l'appli-
cazione del decreto Medici su-
Rli esanu ch matunta e abili-
tazione. Le ragioni ehe mili-
tano a favore di una sospen-
sione del provvedimento — os-
servano gh studenti comunisti 
— non sono solo di natura 
contingente. ma hanno un fon-
damento piu ampio: gh stu­
denti hanno compreso che, nel­
le condizioni attuali. la rifor­
ma degli esami non significhe-
rebbe un miglioramento del 
metodi per raecertamento del­
la maturita. ma si risolverebbe 
— data 1'attuale arretratezza 
dei programmi e dei metodi 
d'insegnamento della scuola ita-
liana — in una moltiphcazione 
delle difficolta meccaniche del-
o prove d'esame. Procedendo 

i-on misure frammentarie e par-
/.iali non si risolvono ne si at-
tenuano i problemi della scuo­
la itahana. ma si concorre a 
rendere ancora piii confusa, 
contraddittoria la situazione. 
procrastinando cid che e ve-
ramente essenziale ed urgente: 
una organica riforma delle 
scuole medie superiori. 

L'attuale movimento degli 
studenti. nato sulla base della 
npposizione alle disposizioni 
ministeriali per gli esami di 
maturita e abilitazione. ha in 
realta nvelato un profondo ma-
lessere presente nella scuola 
italiana e la necessita di una 
rapida soluzione del problema. 

Gli studenti comunisti hanno 
contemporaneamente indicato 
quali punti di impegno unitario 
degli studenti per la soluzione 
dei problemi della scuola: 

1) la necessita di una ri­
forma dei programmi e dei me­
todi di insegnamento. cioe una 
riforma delle scuole medie su­
periori: 

2) la necessita di un riesa-
me generale di tutta la que­
stione degli esami di Stato: 

3) la necessita di una ra­
pida discussione e approvazio-
ne in Parlamento della legge 
Natta-AIicata per l'ammissione 
degli studenti tecnici all'Uni-
versita. 

La Commissione nazionale 
studenti medi della FGCI ha 
infine preso atto delle posizio-
ni del movimento giovanile de 
sia per quanto riguarda la c n -
tica di fondo rivolta al pro­
getto Medici per il- riordina-
mento della scuola media, sia 
per cio che riguarda la neces­
sita di favorire Io sviluppo del 
movimento studentesco. consta-
tando che si stanno determi-
nando punti nuovi di accordo 
e di intesa sui quali fe possi­
b l e operare per sviluppare un 
piu ampio movimento di stu­
denti medi. che sia fattore di 
vita democratica nel Paese e di 
nnnovamento nella scuola. 

II movimento studentesco non 
*: e intanto fermato. Tra le 
centinaia di notizie di manl-
festazioni e scioperi che giun-
cono dalle province, merita ri­
lievo quella della costituzione 
di un comitato di agitazione tra 
tutti gli studenti medi dclla 
Toscana. il quale ha deciso do­
po aver tenuto riunionl nei va~ 
ri centri. di inviare per iscritto 
le sue richieste al ministro. e 
se questi non rispondera a 
tempo, di proclamare lo sclo-
pero a oltranza a partire dal-
HI novembre per tutte le ul-
"me due classi delle seuole 
medic superiori 

La dichiarazione 
di Achille Battaglia 
sul processo Glezos 
Come abb amo pubblicato. 

la di?cus? one del r corso pre­
sentato dal compaeno Glezos 
e dai suo- computat; e stata 
fissata prec.pitosamente per :J 
3 novembre all'areopsgo d: 
Atene con forte ant.cipo r.» 
spetto alia data prevista. 

G a s ; str.nge. come e av­
venuto nel processo di primo 
srado la calda solidar.eta dei 
democrat'c; verso Glezos «d i 
?uoi compagni condannati dal­
la Corte marziale. 

H nostro giomale ha pubbli­
cato dich araz.om dell'on Ma-
r.o. A>sennato e deH'awocato 
Ach Ke Battaclia (e non Fe-
'. oe Battasha come invece rc~ 
un errore tipoeraf co £ usc.'o 
sul nostro e:ornaJe>. 

L'avvocato Ach.lie Bsttagha. 
del foro di Roma, faceva par­
te della commiss.one d. e..u-
x st: che nel luelio scorso, du­
rante il dibatt.mento ad Ate­
ne. s: r.uni a Par.e: per 1'esa-
me del processo Glezos Gl. 
insicni g.ur:sti al termine de: 
lavori — come l'aw. Battastfia 
ha rifento nella sua d.chia-
razione — approvarono una 
moz.one. da loro stessi con-

cordata. in cu. s: cor.s.derava 
I'azior.e promossa contro Gle­
zos ed i suo: compagni ille-
«aie sotto ogni aspetto piuri. 
dico e contraria a, princ pi 
della -Dichiarazione universa­
le de: d.r.tti dell'uomo- e 
- della Convenzione europea d: 
Roma*. 
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DIECI STUDIQSI MARXISTI R ISPONDONO ALL'"UNITA„ 

II socialismo e divenuto 

Sabtto 31 ottobre 1959 - Ptf. % 

oggi ^aitare del momlo 
Lucio Colletti: Cost e oggi "affare del socialismo,, tutto cid che del tnondo umano di domani 
ha preso forma in altre parti del globo, pur entro la vecchia corteccia del tnondo imperialist a 

H 

Continuiamo la pubblica-
ztone delle risposte che 
hanno fornito ult'Unitit, sul 
questiortario che riprodu-
ciamo, diect studiosi mar-
xisti Dopo Galvano Delia 
Volpe, Mano Spinella, Lu­
cio Combardo Racine. Emi-
ho Sercm, Angelo Pesca-
nm. Valentino Gerratana, 
interviene ora Lucio Col­
letti, di cui sono noti i 
rari sagiji su questiom teo-
retiche del marxismo-lem-
msmo apparsi in pubbli-
cu^ioni e riviste. 

Liuiu Mlelti 
L'iniziata esplorazione dcllo 

spazio, la possibile utilizza-
zione, in un futuro forse pros-
suno, di nuove e inesauribili 
fonti d'energia, le altre straor-
dinarie eonquiste della scien-
za contemporanea indicano 
che stiamo vivendo gia da 
vari anni le fasi di una gi-
gantesea rivoluzione industria-
le, la quale non potra non 
accelerare, su scala mondia-
le, quella trasformazione pro­
funda dei rapporti sociali 
umani, che si e iniziata eon 
la Rivoluzione d'Ottobre, che 
si e allargata alia Cina e, ora, 
alle lotte di emancipazione 
dei popoli coloniali. Come 
questa rivoluzione industria-
le in parte presupponga in 
parte anticipi nuove forme di 
convivenza umana, quanto 
profondamente essa sia desti-
nata a seonvolgere i vecchi 
ordinamenti sociali e politic! 
gia s i .vede dal fatto eh'essa 
non solo va apprortando le 
condizioni e i mezzi per il ri-
scatto alia vita civile di ster-
minate masse umane, ma ri-
ehiede — per poter essere 
estesa e portata avanti — lo 
impiego di tutte le risorse di 
sapere e di lavoro di cui gli 
uomini sono oggi potenzial-
mente capaci e — quindi — 
la generale emancipazione e 
liberazione, su scala mondia-
le, dell'intero genere umano. 
Questa, mi sembra, e l'epoca 
verso la quale marciamo (seb-
bene la sua gestazione sia fa-
ticosa e il travaglio in cui 
e preso il mondo intero, im-
mane). E questo, mi sembra, 
e anche il significato di quan­

to si e venuto compiendo in 
questi anni: la rottura — vo-
glio dire — deU'aecerchia-
mento imperialista, la nascita 
di un campo socialista ormai 
troppo vasto per poter essere 
piii oltre circondato o asse-
diato. II che non significa, evi-
dentemente, che d'ora in poi 
le cose andranno avanti da 
se, o che ravvenire del mondo 
prendera ormai impulso da 
una parte sola, ma significa 
che, come zone sempre piu 
ampic del mondo cominciano a 
intendere oggi il significato 
uiiiuersalmcjite tiniauo di 
quanto, tra fatiche e difficol-
ta, va prendendo forma nel 
grande laboratorio del campo 
socialista, cosl quest'ultimo, 
nella misura in cui si allarga 
la sua influenza nel mondo e 
cade ogni sua residua eoscien-
za particolaristica, e destinato 
a diventare il-nuovo sistema, 
la nuova forma di civilta in 
cui si andra nssestando il 
mondo moderno. 

• 
Questi mi sembra che sia-

no i due aspetti che vanno 
colti assieme: che alle nuove, 
impensate dimensioni che og­
gi vanno assumendo, sotto i 
nostri occhi, i rapporti del-
I'uomo con la natura, al dila-
tarsi dei confini del nostro 
mondo fisico, s'accompagna 
un rimescolarsi profondo del­
le energie storiche e morali 
dell'iimanita, un'estensione e 
trasformazione radicale dei 
rapporti sociali umani, un af-
fiorare alia civilta di stermi-
nate masse, ancora ieri solo 
argomento della «geografia 
della fame ». Cio ehe si pro-
fila non e soltanto un'eta di 
viaggi interplanetary ma una 
eta di unificazione ed eman­
cipazione del genere umano: 
la caduta dei vincoli localisti-
ci, particolaristici, il progres­
sive denerimento di tutte le 
forme di divisione e di sfrut-
tamento ehe l'umanita ha fi-
nora conosciuto. dagli odi di 
religione a quelli di razza, 
dai privilegi politici a quelli 
economici. E' la fine della di­
visione tra « popoli di cultu-
ra » e « popoli di natura »: tra 
uomini dotati di «interiorc 
dignita > e uomini che finora 

I.'ultima lariazione sul Irma della bellezza «alia Sofia 
I.nren • c l« ciovane attrice Maria Giordano. Sembra che 
anhia riretutn offertc da parte dei prodtittori di Hollywood 

hanno avuto solo un « prezzo 
di mercato ». 

E cio che dovra sorgere 
sulle rovine di queste mfaniie 
e la costruzionc di un cosmo 
morale nuovo, cnorme « ope­
ra in progresso » che 6 il tra­
vaglio di questi decenni e a 
cui il comunismo chiama gial-
li e neri, maomettani e cri-
stiani, uomini di tutte. le fedi 
e di tutte le razze, perche solo 
csso sa ritrovare — al di la 
di tutte le « figure » alienate 
e storpiate con cui l'umanita 
esce dalla « preistoria » della 
divisione in classi — la co-
mune radice dell'uomo. Que­
sto significa, a mio avviso, la 
eta della competizionc pact-
fica, il XX Congresso — que-
st'evento che ha aperto una 
epoca nuova, certo non meno 
dei Lumk. Esso significa che 
come il socialismo e ormai 
* affare del mondo», cosi e 
oggi « affare del socialismo » 
tutto cio che del mondo uma­
no di domani ha preso forma 
in altre parti del globo, pur 
entro la vecchia corteccia del 
mondo imperialista. E inten-
do — anzitutto — l'opera del­
la scienza, questo linguaggio 
e questa forma di sapere che 
ha la potenzialita in se di uni-
re culturalmente l'intero ge­
nere umano,* cosi come, oltre 
a questo, cio che di « costu­
me » o d'abito mentale mo­
derno sia nato o stia nascendo 
pur dentro i mostruosi ingra-
naggi e i miti desolati della 
« civilta » dei monopoli. 

«Noi competeremo pacifi-
camente e pacificamente vi 
seppelliremo» non vuol dire 
che noi ora ci ingaggiamo in 
un confronto < inulle », indul-
gente, disposto al sincretismo 
o al compromesso; non vuol 
dire « possibilismo *. Quanto, 
al contrario, che la forza e il 
rigore dei nostri pensieri deb-
bono dar prova di se nell'are-
na del mondo: che essi an­
dranno tanto in la, quanto piu 
si spingera la nostra capacita 
di intendere cio che di nuovo 
sta sorgendo; e, insomnia, che 
le carte che il comunismo ha 
da giocare nel mondo moder­
no sono, finalmente, queste 
due, scienza e democrazia: 
cioe una sperimentazione sem­
pre piii ampia del mondo sto-
rico e naturale, come si con-
viene a chi non l)a rivelazio-
ni da salvare, cosi come un 
ricambio e una circolazione di 
sapere, un reciproco control-
lo di esperienze tra gli uomi­
ni, sempre piii largo, sempre 
piii intenso, come solo e pos-
sibile la dove la democrazia 
e di popolo o reale, dove cioe 
— non esistendo piii privilegi 
o divisioni in classi — non 
esistono diaframmi nc nci 
rapporti deH'uomo con la na­
tura ne nei rapporti degli uo­
mini tra loro. 

Di questo mondo della 
scienza e della democrazia che 
e il mondo nuovo, il mondo 
che sorge e prende forma oggi 
entro il vasto campo del so­
cialismo e che preme pure 
nel resto del globo sotto la 
crosta dei vecchi e decrepiti 
rapporti sociali, non v'e filo-
sofia o umanesimo borghese 
che possa oggi dar conto. Non 
le filosofie spiritualiste e cri-
stiane, con il loro orrore per 
il mondo della tecnica e del 
lavoro, con la loro repugnan-
za per la scienza e il materia-
lismo; nc le forme moderne 
deU'empirismo o positivismo 
logico. Non le une, per i] loro 
intrinseco contenuto vaporoso 
e edificante, anche quando 
prenda la forma dcH'umane-
simo * tragico » di Heidegger 
o Camus. Non le altre, perche 
ogni uomo che sia seriamen-
te interessato alia scienza mo-
derna, pur se non marxista 
(come da noi Giulio Preti), 
deve oggi riconosccre che lo 

agnosticismo e l'« incompe-
tenza» morale e politica di-
chiarata dalle filosofie ana-
litichc e dai metodologismi e 
operativismi vari altro non e 
che tin modo di lasciare «im-
mutata la visione tradizionale 
del mondo c dei valori». 

Scriveva Marx, a proposito 
dcllo sviluppo capitalistico, 
che « quanto piu praticamen-
tc la scienza della natura e 
penetrata mediante 1'industria 
nella vita umana e l'ha rifor-
mata e ha preparato l'eman-
cipazione umana dell'uomo, 
tanto piii essa inimcdiatanien-
te ne ha completato la disu-
manizzazionc •. E' questa la 
contraddizione che oggi sta 
venendo al pettinc, nel mon­
do. E questa e, anche, la ve­
ra, incolmuhilc distan/a che 

Le sei domande 

1 K' fjnisro dire che con 
In tni-uitd coiKiiii.stu 

dello spucio coiuiru'ui una 
nuova cm delVumiinita'.' Che 
si sposta iJ centra dclln sto­
rm dell noma'.' 

O Quale rapporto vi e tra 
la concezione marnsta 

del pasxaagio - dalla prei­
storia alia storia - c le pra-
spettirc che apre hi con-
Quista dello spazio'.' 
Q Si e rirono.xcitito orinui 

unii'crsaUnente che Vor-
pam:~a:ione della eultura e 
della ncerca scienlitica in 
I'HSS e la piii idonea per 
parniifire i sensn;ionoli pro-
pressi cui assistiamo. In che 
senso, pcra, si puo affernia-
re che cid dcrira dalla natu­
ra socialista della socicta 
savietica? 
A La coiicc;ione dpi mon­

do, quale e statu rlcibo-
rata dai cffl.s.sici del mate-
rialismo storico e duilctttco. 
e desfimttci a trovarc nuove 
confermc, sviluppi. appurc 
smentite o modificazioni 
dall'epoca nuova tn cm cn-
triamo'.' 
C Che contenuto tcorico 

ed cducativo deve ave-
re nella situazione attuale. 
la lotta per un - nuovo 
umanesimo -? 
£ Come c posstbile nrrin-

re a superamento la tra­
dizionale frattura tra eultu­
ra umamsticn c eultura 
scienti/icii nel nostro Pacsc'.' 

vole e di riscattare, anche teo-
ricamente, quelle «forze cs-
senziali oggettive» quell'enor-
mo accumulo di sapere e di 
intelligenza umana che e og­
gi • cristallizzato » nelle strut-
ture dell'industria e della tec­
nica moderna, per fame gli 
strumenti deU'umanizzazione 
e deU'autogoverno comunista 
delle masse. « La storia del-
Vindustria, l'esistenza clivenu-
ta oggeltiva dcU'industria, e 
— scriveva Marx — il /j6ro 
aperto delle forze essenziati 
uvianc, la psicologia umana 
sensibilmente presente ». « Fi­
nora essa non fu vista nella 
sua connessione con I'uomo », 
perche «come realta delle 
t'orze essenziali umane» si 
seppe vedere finora solo la 
sua esistenza religiosa, o let-
teraria o filosofica ecc II coni-
pito di oggi e di far si che 
« 1'industria, che e il reale 
rapporto storico della natu­
ra e, quindi, della scienza na­
turale con I'uomo», divenga 
anche il mezzo del suo riscatto 
sociale. Maturano tempi in cui 
questo programma del comu­
nismo pare che stia diven-
tando anche praticamente 
buono. 

Su un modernisslino ponto cost nil to a Diisseldorf, in Germania, b stoto installato un nuovo sistema d'lllutninaslono, 
clip prrmetto dl risrltiarare iinifnrnirniente osnl punto del piano stradale, con evldente vantnKBlo per i RUidatnri d'rato 

separa gli Explorer dai Lunik. 
I compiti di un umanesimo 

nuovo o moderno non sono 
oggi da ricercare lontano. Es­
si stanno conscgnati nelle 
strutture oggettive stesse del 
mondo, nelle colossali con-
traddizioni che rimperialismo 
vi ha aperto tra vcrtici isolati 
di sapere tecnico-scientifico, 
da una parte, e la nevrastenia 
e 1'abbrutimento delle grandi 
metropoli dalTaltra: tra le pi-
ramidi dei monopoli moderni 
e l'analfabetismo e la miseria 
di quelle vaste plaghe del 
mondo che si dicono- oggi 
« arec depresse » o « paesi 
sottosviluppati». Un arco di 
poche centinaia di miglia se­
para Cape Canaveral dal Gua­
temala e da Cuba. 

Un umanesimo moderno, 
reale, cioe non fantastico, non 
bellcttristico, non puo nasce-
re oggi altro che dal e come 
superamento di queste con-
traddizioni, cioe come comu­
nismo e scienza. Esso non ha 
significati predisposti da so-
vrapporre al mondo reale. 
Non 6 un sapere aprioristico 
o aristocratico che astrac dal 
mondo della produzione c del­
l'industria ncH'ingenua con-
vinzione che cosi larga ric-
che7?a dell'umano operare non 
significhi altro che quel che 
si puo dire in una parola: «bi-
sogno », « volgare bisogno »! 
Bensi e e deve essere la co-
scienza dei rivolgimcnti so­
ciali in atto nella nostra epo­
ca. II suo obicttivo consape-

II teddy-boy 

c i filistei 

• Lo sproweduto ragaz-
zctto », l'« imberbe scavezza-
collo », il « balilla », il « ted­
dy boy ^: quante glie n'han-
no dettc a quel povcro Celso 
De Stefanis, delegato giova-
nile d.c! Congressisti, nota-
bili. giornalisti, l'hanno co-
pcrto di contumclie: e tutto 
per via di quella domandina 
maliziosa (« E' vero o non 6 
vero che al tempo di Suez 
qualcuno penso di inteneni-
rc militarmente 3 fianco de-
gli anslo-amcricani? »). 

L'episodio e stranoto, an­
che per lo strascico che ha 
la>ciato. II malcapitato, in-
fatti. non si e piu voluto (o 
potuto) candidare per il Con-
sigho nazionale: c diventato 
il roprobo e non solo per co­
lon) a cui la frecciata era ri-
volta ma per i suoi stessi 
* amici » di corrente i quali 
l'hanno immediatamente mi-
sconosciuto: De Stefanis, e 
chi e? 

Celso De Stefanis, per la 
cronaca. e il dirigente niassi-
010 dei giovani democristiani, 
del partito di maggioranza 
relativa nel Paese: una delle 

cose che balza subito agli oc­
chi e il fatto che un « parti-
colare > del genere non ab-
bia raccolto il benche mini-
mo apprczzamento da parte 
degli organi di tutta la classe 
dirigente. II termine gtovane 
diviene per essa, ipso facto. 
sinonimo di incosciente; si e 
lctto che ha piu di venticin-
quc anni e lo hanno trattato 
da bamboccio: vcrosimilmcn* 
te quel delegato esprime una 
precisa formazione politica, 
ideologica, culturale, eppure 
e definito « teddy-boy », da 
quanti, magari, sono pronti 
n spenderc, nelle occasion! di 
prammatica. parole di fiducia 
nelle « nuove generazioni ». 
La borghesia, una volta, dif-
fidava meno dei suoi figli, il 
mondo cattolico sopratutto 
era meno pronto a gettare a 
mare una « pecorella smar 
rita ». 

II bello e, poi, che il De 
Stefanis e proprio l'esatto 
contrario di come l'hanno di-
pinto. Ce lo ricordiamo anni 
fa — nel corso di un dibat-
tito tra un d.c., un radicale 
e un comunista — dare pro­
va non solo di una solida 
preparazione intellettuale, 
ma di quelle caratteristiche 
che sono tipiche di una certa 
formazione e di una. certa 
generazione (l'ultima) catto-

lica: estrema prudenza di 
linguaggio, riflessione, con-
vinzionc di appartenere alia 
classe. dirigente, capacita ma-
novricra, il tutto condito di 
una buona dose di strumen-
talismo. 

Insomma, un vero «qua-
dro > di quel mondo. non 
uno sconsiderato. C'e da 
chicdersi che effetto possa 
fare, non tanto a lui, quanto 
ai suoi coetanei soci di par­
tito, la disavventura che gli 
e capitata, e il modo come 
essa si e sviluppata e con-
clusa: quale ne diventa 1'in-
segnamento? Non si puo cre­
dere che sia «lata una que-
stionc di « g.iffe ». I giovani 
d.c. h^nno potuto leggerc sul 
giornale che quella domanda 
inenminata non era poi qual-
cosa di spaventoso. Tra 1'al-
tro, una buona parte della 
stampa benpensantc itnliana, 
al tempo di Suez, (pensiamo 
ai Salvatorclli e ai Missiroli) 
plaudl a queH'impresa; e ora, 
diventa degno di essere mes-
so al bando un giovane che 
chieda: qualcuno tra noi pen-
so di intervenire, allora? 

A conti fatti, i coetanei 
di De Stefanis, debbono im-
parare dall'episodio una le-
zionc di conformismo: ecco 
quanto gli anziani (da Segni 
sino a Fanfani) hanno voluto 

mostrare loro. Non fa parte, 
del resto, questo atteggia-
mento, di tutta una condotta 
che, dalla scuola ai luoghi di 
lavoro, va predicando ai gio­
vani che debbono starsene 
buoni e < lasciare lavorare » 
i grandi, siano essi i padroni 
oppure i professori? 

Abbiamo qualchc spcranza 
che molti giovani cattolici si 
rifiutino di accogliere simile 
Iezione. Lo lasciava capire, 
dalla tribuna del congresso 
d.c, lo stesso De Stefanis, 
prima del famigerato « inci-
dente ». C'e stato, infatti, nel 
suo discorso, qualcosa di 
molto piii scandaloso, che i 
ben pensanti si sono ben 
gunrdati., pero, dal rilevare. 
• Lo scotitento e I'incertezza 
— diccva il delegato — sono 
gravi in periferia, come pro-
vano lettere pervenute alia 
direzione giovanile, nelle 
quali si dice chiaramente che 
la prossima volta i giovani 
voteranno per altri partiti ». 
E' molto significativo che un 
tipo prudente, responsabile, 
come il De Stefanis, un tipo 
che si mostra preoccupato 
non meno dei suoi amici del­
la forza delle sinistre, che 
vuole «utilizzare il PSI », 
ahbia scntito il bisogno di 
fare questa rivelazione. 

p. s. 

Gli astrattisti lancia in resta 
contro il dinosauro della Quadriennale 

Come si e giunti alia minaccia di "secessione,, - Argomenti sacrosanti stravolti a uso e con-
sumo d'un gruppetto di artisti mediocri, gia ampiamente sostenuti dal mercato e dalPufficialita 

Alia mcta dt settembre. 
al caffe Rosati di I'uizzn 
del Popolo, la cosa pth im-
portante era ancora l'csibi-
zione della * ttntarella >. II 
dinosauro della Quadrien­
nale era in letarao; il se-
grctario della mostra For-
turi(ttc) Bcllonzi era invece 
nttit'issimo. 

Indiscrezioni circolavano, 
pur se distorte. sui nomi 
della commtssione per gli 
inviti, ma ognuno stava si-
curo delle propria amicizie 
e della potenza del proprio 
mercante. A seminar pani 
co nell'ambientino romuito 
dei pittori non figurativi 
era piuttosto la notizia, mai 
confermata ufficialmente 
ma tuttora in circolazione. 
d'un piccolo terrcmoto che 
a Valle Giulia avrebbe 
scalzato dal suo posto di 
direttrice la dottoressa Pal-
ma Bucarelli . 

Strutture fasciste 
Poi cominciarono ad ar-

rivare gli inviti ufficiali 
della Quadriennale d'trama-
ti da una commissionc 
composta di Virgilio Guidi 
prcsidente, Fortunato Bcl­
lonzi. Bruno Cassinari, Um-
berto Mastrnianni (si su­
pra in scguito che cntram-
bi non ahcrano partecipa-
lo alio scdufaj , / \rno!do 
Ciarrocchi. Oscar Gallo. 
Franco Mielc, Giuseppe 
Pirrone, Domcnico Spino-
sa e Alberto '/Avert. Oltre 
500 inviti per una palude 
di duemila c piii opere! 
Proteste di primo acchito 
non ci jnrono, nc per la 
Gssurda prcsenza di rap-
preseuffiiifi siiidaculi della 
L1L c della CISL in una 
commissionc di compctcn-
za estetica, nc per i criteri 
degli inviti. Ci furono in-
icce giorni infensi di fclc-
fonatc. di appuntamenti, di 
anticumere. Che cosa sia 
arrrnitto durante il labo-
rioso risveglio burocratico 
del dinosauro della Qua­
driennale lo sanno il Bcl­
lonzi a gli artisti. aslratti 
e figurativi, che sono anda-
ti a pietire da lui. 

Cost prcscro avvio rio-
lente ma nnn certo disin-
teressate polemiche, le qua­
li hanno avuto ceo sulla 
stampa c ncglt ambicnti 
artistici della capitalc. 
Fuori di Roma circolano 
ancora voci confuse a 
contraddittorie ; interventi 
chiarificatori non sono 
mancati: da quctlo del cri-
tico d'arte Duilio Morosini 
su < Mondo Nuovo > alia 
tettera aperta del critico 
d'arte Antoncllo Tromba-
dori, indirizzata a Paese 
Sera. Xc sono mancate di-
chiarazioni di artisti come 
Mcstroianni, il quale sem­
bra rammaricarsi di non 

hanno firmato manifesti da 
mente e han fatto tante te-
U'joimte e tante anticume­
re. 

Cronaca edificante, an­
che se la < rivolta » era da 
prevulere che finissc a 
< tarallncci a vino*, secon-
do il tradizionale costume 
morale itulittuo. magari con 
i piii « nipprest'Htut 1 i'i » fra 
i rilM'Hi nelle commissioni 
di premiazione c di collo-
camento delle opere. Do­
po un mese di polemiche 
contro il Bcllonzi, al quale 
va Ui piii grossa parte di 
rcspoiibabilita per il con­
formismo e I ' impotenza 
della Quadriennale a csser 
terrcno vivo di selezionc e 
di dibattito di posiztoni ar-
tistiche le piu diverse e 
vive — restando ben tcrmo 
che le cause prime risal-
gono alle strutture ancora 
fasciste cost della Qua­
driennale come della Bicn-
nalc (strutture non a caso 
Inscinfe" in vita dai governi 
democristiani e tali da con-
scntire che gli astrattisti di 
imprimatur venturiano ab-
bian fatto e si accingano a 
fare a Venezia quel die essi 
rimproverano a Roma), — 
il sticco della rivolta con­
tro la Quadriennale e ama-
ro assai: le ragioni di par-
tenza della polemica stra-
da facendo hanno subito 
una sconcertantc mctamor-
fosi nelle muni diplomuti-
che e nstnte dei « ribelli >: 
son diventatc insulti per la 
stragrande maggioranza de­
gli artisti italiani i quali 
sono colpevoli di avere in 
arte idee diverse da quelle 
dei vari Dorazio, Scialoja. 
Afro, Corpora e via diccn-
do, vale a dire alcuni degli 
artisti piii mediocrcmentc 
sedufi sulln crcsta deU'ondn 
del mercato c dcll'ufficiaii-
td; sono state altresi pie-
gatc queste ragioni alia 
rivendicazione dt una spe­
cie di monopolio delF ar­
te moderna da parte di pit-
tori ai quali basta firmarc 
una protcsta dove ci si au-
toincensa come < la parte 
piii valida » dell'nrfc italia-
na per crcdersi davvcro al-
Vavanguardia; a. per grot-
tesca deformazione, queste 
stcssc ragioni hanno finito 
col trasformarsi in una ri-
dicola a antidcmocratica 
campagna contro 1c as so -
ciazioni sindacali in quanto 
tali, addirittura prospettan-
rfo di eliminarc la burocra-
zia dei sindacali con la 
crcazione di una elcfantia-
ca supcr-associazione con 
funzione antisindacale' 

Venerdt 25 settembre i 
< ribelli > indirizzavano una 
Iettern al Bcllonzi c invi~ 
tavano con altra lettera gli 
artisti italiani a solidariz-
zare con la loro protesta 

aver partccipato alia com- " ° " ^sponendo nlln VIII 
missionc per gli inviti. dc-' Q'fadriennalc. L appello a 

ricordando che era « 11 it 110-
1110 piccolo, bruno, con sot-
tili baffetti * (non ci sareb-
bero forse pin guai se il 
segretario, per fare un'ipo-
tesi qualunque, fossa di me­
dia staturu. mstdjio, senzn 
baffi e eon gli occhiali co­
me il professor Argan?). 
Nella lettera si invitava il 
Hcllonzi e Id Commissioni* 
per gli inviti ad assumcrsi 
interamentc la responsabi-
lita del loro opcrato, in 
quanto la composizione 
stessa della commissione e 
gli int'iti che in* crano sc-
guiti avevano crcato una 
fulsificazione del panorama 
artistico italiano. Si lamen-
tuva ehe nella commissione 
non figurasse nessuno dei 
critici e degli artisti net 
quali essi avrebbcro potu­
to riporra fiducia; che, al 
contrario, vi figurasscro ar­
tisti non compctenti. acca-
demici o sconosciuti, e an­
cora un corsivista (il Mie­
lc) responsabile di campa­
gna contro Vartc astratta. 
Ragioni sacrosantc, come si 
vede. ma gia in partenza 
strnuolte a nso e consumo 
di un gruppetto di persone. 

Giusto intcrvento 
Di li a poco la Fedcra-

zionc nazionale degli artisti 
emetteva un suo comunica-
to in cui si riaffermava la 
posizione del sindacato ade-
rentc alia CGIL, contrario 
alia prcsenza dei sindacati 
in organismi cui compete il 
giudizio estetico e favorc-
vole. invece, alia scelta di 
artisti rapprcsentativi, e si 
ricordava come la Federa-
zione avesse chiesto che le 
associazioni venissero pre-
liminarmcntc c collcgial-

menta consultatc sui pro-
blemi dell ' oroflnizznziorte 
delld Qdddrieiindle (non le 
persone, ad una ad una per 
scgretc telcfonate e intimi 
colloqui), 

Questo intcrvento dalla 
Fedcrazione degli artisti 
giungeva in tempo per evi-
tarc che In polemica con­
tro In Qiiddricnnnle dit'en-
tassc le ristretta polemica 
di una cricca ottusa e set-
taria quanto la Quadrienna­
le, e che alle ragioni di 
fondo, vecchia di anni del 
resto, si sostituissero non 
ban chiari scopi a breve o 
a lunga gittata. A questo 
punto —- non potcudosi cer­
to revocare gli inviti gia 
fatti, ma tenendo conto che 
il prcsidente della commis­
sione Virgilio Guidi aveva 
dichiarato di csser disposto 
a dimettcrsi per dar modo 
di formare una nuova com­
missione, c che i4Ibcrto Zi-
veri, da grande galantuomo 
oltre che da insigne pittore, 
aveva rinunciato ad espor-
rc per rimuovera I'ostacolo 
dei commissari che si crano 
autoinvitati — il problcmd 
spinosn della Quadriennale 
offriva queste soluzioni: 

1) Una nuova commis­
sione inviti che ridimensio-
nasse il numero (senza pe ­
ro potcrlo diminuira) a il 
carattcrc degli inviti. a per­
che questo avvenissa era 
necessario che il Micle e il 
Pirrone (rispcttivamente 
dalla \JIL a della CISL) 
scntisscro la rcsponsabilita 
culturale c il rnlore morale 
di un loro gesto sercno di 
dimissioni. 

2) Che la Fedcrazione de­
gli artisti rinscissc a libe-
rarc le polemiche contro la 

Quadriennale delle piccole 
e grossa manovre di chi 
tendeva addirittura a non 
fare la mostra a a mettcre 
in crisi la Quadriennale con 
la nomina rij tin commis-
sario straordinario, per 
comporra invece la verten-
za nell'intcresse di tutti gli 
artisti, salt'nndo il satuabt-
le con delle huone commis­
sioni per i prcmi e il co l lo-
camento, riaffcrmando, al­
tresi, Vurgcnza della rifor-
tna democratica dello sta-
tuto fascista dell' Ente 
(sembra che questa solnzio-
ne vada prevalcndo). 

3) Che la Quadriennale 
a gli scissionisti non trovas-
sero un punto di accordo a 
si avesscro di conseguenza 
una mostra senza il grup­
petto dei < ribelli > a una 
anti-Quadriennalc (corre 
voce a questo proposito che 
i < ribelli * del caffe Rosati 
avrebbcro chiesto per la lo­
ro contro-mostra addirittu­
ra la metd dei fondi che la 
Quadriennale ha a disposi-
zionc per la sua organizza-
zione). 

Qui la prima parte della 
nostra cronaca ha fine: nel 
prossimn articolo. prima di 
dare notizic piii frcsche.fa-
remo un profilo di quella' 
che t* oggi la struttura or-
ganizzativa della Qiiadrien-
nala (e in secondo luogo 
della Biennalc): causa pri­
ma, anche se sempre piii 
dimenticata ad arte nelle 
polemiche degli astrattisti 
< scccssionisti >, del malco-
stumc c del malgoverno 
che avvelenano e umiliano 
il mestiere e il lavoro degli 
artisti italiani di tutte le 
tendenzc. 

DARIO MICACCHI 

Commossa gara di solidarietd 
per il veccfiio comico Po/idor 

U n a l e l l e r a «V11' E N P A L S s u l l a pens ion*- c leH'at tore — P o l i c l o r h a 

p a g a t o p e r a l c u n i m e s i i c o n t r i h u t i v o l o n t a r i p e r a v e r e il « m i n i m o > 

p'ora t fanatismi delta eric 
che e annuncia che parte-
c-perd ai larori della Com­
missione per la premiazio­
ne. 

A questo punto ci e sem-
brato utile stendere una 
cronaca ragionata depli np-
venimenti, prima di dare 
un giudizio sui fatti e sul­
le persone; anche perche 
puo accaderc che molti av-
venturicri, di piccolo e 
grande cabotaggio, pur 
avendo poca o ncssuna qua­
nta artistica finiscano col 
dtventarc importanti sol 
perche hanno fatto rumore, 

gli artisti aveva m calce 
oltre 60 firmc. in gran par­
te di non invitaii. fra le 
quali quelle di Fazzini. 
Corpora. Afro. Santomaso 
(ma come avrd fatto a fir-
mare se era fuori d'ltalia?), 
Mastroianni (l'ha data o 
no la sua delega?). Vedova. 
Scialoja, Consagra, Lcon-
cillo, Turcato. Franchina, 
Dorazio. Fontana, Gio. a 
Arnaldo Pomodoro. 

La lettera a Bcllonzi ve-
niva pubblicata con grande 
risalto da un settimanalc a 
rotocalco che si rivolgeva 
al segretario del la mostra 

II caso del vecchio e ce 
lebre attore comico Polidor, 
protagonista di innumerevo-
li * comichc >, attualmente 
in stato di grave miseria, 
conttnua ad appassionare la 
opinione pubblrca e ad in 
tercssare civamente il mon­
do dcllo spettacolo. Polidor, 
che in realtd si chiama Fer 
dinando Guillaume, c de-
gente presso il Policlinico di 
Roma da diverso tempo. II 
rcparto dove e ospitato in 
questi giorni e dicenuto me-
ta di giornalisti, conoscenti, 
attori e uomini del cinema. 
Icri anche Amedco Nazzari 
si a recato al capezzale del-
lattore. 

Intanto si annunciano nu-
mcrose iniziative di solida-
rieta. Al Tcatro delle Muse 
di Roma la Compagnia dei 
grandi gialli dard una serata 
a completo beneficio di Poli­
dor. 

A proposito della dolorosa 
vicenda. abbiamo ricevuto 
icri una lettera dell'Ente na­
zionale di prcvidenza e as-
sistenza per i lavoratori del­
lo spettacolo. con la quale 
si desidcra precisare come 
la pensione di 9500 lire at­
tualmente pcrcepita dal Guil­
laume e / rut to di una pun-

tunic applicazione delle icg-
qi in materia. L'attorc, in­
fatti, ha lavorato soprattut-
to fino a circa venti anni fa. 
quundo le disposizioni in mc-
rito ai versamenti dei con-
tributi erano molto meno os-
scrvatc di adesso, per cui 
coli si e trocato nel 1951 
nella necessitd di versare per 
alcuni mesi contributi volon­
tari per avere diritto, con 
decorrenza primo ottobre "52, 
al frctfamenfo minimo. cioe 
ad una pensione di 5000 lire, 
che po\ c salita a 9500 tire 
pra-rie al roto del Parlamen-
to del 1958. L'Ente aggiunge 
che due mesi orsono al Gui l ­
laume e stato concesso un 
contributo straordinario di 
75.000 l ire. 

Tutto cid e fuori d i scus-
stone. Noi non avecamo in-
teso mettcre in dubbio Vap-
pltcazinijc del le disposizioni 
sul le pensioni da parte del-
VENPALS. Il problema e un 
altro, Vn uomo di 73 anni 
— si tratta di un celebre at­
tore. conosciuto da migliaia 
e migliaia di persone, e il 
fatto ha suscitato, compren-
sibilmente, notcvole scalpore. 
ma quanta altre persone og­
gi si trorano in queste eon-> 

dizioni? —, un uomo di 73 
anni. dunque, dopo aver la­
vorato tutta una rita e co-
strctto a mendicarc ancora 
un poco di lavoro malpaga-
to. lontano dalla famiqlia, in 
una camera ammobiliata. II 
dramma di Polidor — questo 
volcvamo dire — commuove 
e interessa perche, purtrop-
po, non a isolato. ma comu-
ne a miltont dt persone. La 
solidarietd. in quest i casi . e 
il prtmo passo da compiere. 
Ma riuando questi problemi 
sarannc definitivamente ri-
solti? 

II programma 
del « Tcatro Club » 
II prnjframma d«M Teatro Club 

per la stajtior.e '59-»>0 * nato illu­
strate* l'a'.tro pomexigg.oi. a!!e 
Stanze dellE!tf<\>. dalla sig ra An­
na DArheloff Guerrien. segreta-
na dell'Assoeiazione d» eultura 
toatrale che * giunta fel:e«nente 
al -«uo 3 anno dt atti\:ta. Tra gli 
spettacoli in i-artel'one. che «*-
ranno complo^ivaniento non m ^ 
no di diivi. sono annunciate raj*»» 
pr«*#ntaz!oni del Theatre Work­
shop e del Merma:d Theatre dl 
Lcndra. dei Frere» Jacques e del 
Tro» Baudot* dl Raii«l deJ Cua-
dro Flamenco di Madrid; unapn-
ginale opera dranuriatico-inu«ica-
le bra«UUna. C.tmba; una «*ihi-
zione dei baUetti di B*iM. 

- i « -\1V ! J *—». , 
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II cronlsfa rlceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Yoci delta cltta» Cronaca di Roma Telefonl 4 5 0 . 3 5 1 . - 451.251: 

Num. Internl 221 - 231 - 242 

CHIESTA IN PREFETTURA L'ESTENSIONE DELLE LICENZE 

Nellefiliali Rinascente-UPIM 
si venderanno a l imentar i? 

Nei supermercaii acquisiali dal gruppo linanziario milanese si inirodurrebbe anche 
la vendiia dei generi di abbigliamenlo e arredamenio — I termini dell'operazione 

L'operazione flnanzlaria co-
minciata dalla * Rinasccntc-
VPIM » . ticl maggio scorso. 
con Vacquisto delta societa 
* Supcrmercato », va conftgu-
randosi sempre con maggiore 
chiarezza: una piu larga pe-
nctrazionc sul mercato roma-
no, anche in settori commer-
ciali VCTSO t quali fino ad 
oggi tl gruppo finanziario mi­
lanese non si era orientato, 

cisamente, sarebbc sta'a cht'e-
sta la estensione dclla liccn-
za per la vendita di generi 
alimentari; sc poi tale extcn-
sione sard resa opcante . una 
volta concessa, questa e cosa 
che po&sono sapere soltanto 
i dirigenti delta * RinVtsccn-
te». Altrettanto si pud dire 
per quanto riguarda la esten­
sione delta licenza per la ven­
dita di (irftcoli di abbiptia-

Uno del self-service romanl 

come qucllo alimcntare, c og­
gi tin obicttiuo in uiu di rea-
lizzazionc. 

L'ampiezza dell'operuziotic 
ti prccisa: prcsso la prefcttu-
ra giacciono Ic richicste per 
la estensione dcttc hcrnzc 
delle 11 filiali llinascentc-
UPIM alia vendita di prodot-
ti alimentari; e, vicevcrsa per 
la estensione dclla licenza, 
per i 4 supermercati. alia ven­
dita di mrrci di nbbiptiamra-
to e arrcdamento. 

Come e noto. esistc una cir-
colare del ministro deH'Iridii-
stria c Commercio con la qua-

. le il compito di csprimcre it 
parcre su licenzc di talc na-
tura. c stato dciv.andato alia 

' Prcfettura, che pub decidcre 
dopo aver udito it parcre 
dclla Camera di Commcrcio. 
In precedenza, anche per Ic 
Uccnze dei grandi mapazzim 
e dei supermercati. il potcrc 
di deciderc spcttava at Co-
munc. 

Quale sorte tocchcrA alle 
domande di estensione delle 
licenzc prescntate dalla • Ri-
nascente-UPIM »? E' una pre­
visions difficile a farsi. Per 
il momento siamo soltanto a 
conoscenjra che la qucstionc 
e stata oggetto di discussione 
anche all'intcrno delta Unio­
ns commercianti ovc csistono 
forti contrasti di natura im-
maginabile. anche se fino ad 
oggi non vi e stata alcuna 
presa di posizione ufficiale. 

Ci scmtira opportuno. co-
munque. anche sc per il mo­
mento non e stato espresso 
il parere decisivo delta Prc­
fettura, sulla richiesta avan-
zata dntla - Rmasccnte -. ri-
cordare la configurazione 
* strategica - che » arandi 
magazzini di questa societA 
hanno nella citth via del Cor-
so. via Xazional*. via d"l Trt-
tone. via Merulana, via Ales­
sandria. via Catanzaro. via 
Libia, piazza Tuscol". via Ap-
pia. via Tuxcolana e alia Bal-
duma. Per (jurste filiali. pre-

mento c arrcdamento a\ quat-
tro supermercati acquistati 
dalla ' Rinasccntc -. c che so-
no dislocati al viale XXI 
Apritc. at ointe Trnsteucre, in 
piazza Indipcndcnza e in via 
Libia. 

Bisogna rilevarc, a questo 
proposito, che ncl corso del-
la travagtiata gestione Palma-
Malfatti, to statuto dclla so­
cieta ' Supcrmercato • era 

stato modiflcato in senso 
estenslvo delta attivitA e pre-' 
cisamente: *• La soeieta ha per 
oggetto la produzione. la di-
strlbuzlone e commerclo dl 
generi alimentari. artlcoll ca-
salinghi e prortottl'di qual-
siasl genere. la gestione di 
negozi, l'acquisto e la loca-
zione del medesiml. rimpian-
to e la gestione di stabilimcn-
tl. Tesercizio In conto pro-
prio e dt terzi di< aziende 
commercial! per la vendita 
di prodotti al minttto. l'im-
portazione e l'esportazione dl 
merci. 

La Societa potra assumerc, 
In qualsiasi forma, parteclpa-
zioni e cointeressenze In so­
cieta o tmnrese aventl scopi 
uguall o affini a quell) sopra 
Indicatl e fare qualunque 
opprazione commerclale. in-
dustrialc. flnanzlaria. mobi-
liare o immobiliare afflne o 
roiminque connessa (diretta-
mente o indircttamente) agli 
scopi sociali». 

In questo statuto sociole vi 
erano le premesse per una 
gamma considrrcvole di atti-
vitd, premesse che non fu-
rono attuate dalla. gestione 
Palma-Malfatti. La gestione 
'La Rinascente • k inuece 
intenzionata a sfruttarle fino 
in fondo. 

n. n. 

Lunedi Pajetra 
parla ai segretari 
e ai propagandist! 

Luncdl. alio ore 19. nci lo-
cali della Federazione avra 
luogo Jn riunione dpi sejiretnn 
delle sezioni e dei propagan­
dist! per discntere sul con-
urpsso della DC. Terrfi la rp-
lazione intrnduttiva il coni-
pagno Giancarlo Pajetta, del­
ta segreteria del P.C.I. 

GRAVE INCIDENTE PROVOCATO DA INFILTRA2IONI PIOVANE 

Esplode un collettore dellvacquedotto 
allagando via della Stazione Tiburtina 

I vigili del fuoco 
zione d'acqua nei 

hanno lavorato per dodici ore consecutive con le pompe idrovore — Ridotta l'eroga-
quartieri Tiburtino, Esquilino, Monti e Celio — Violento nubifragio su Civitavecchia 

II grosso collettore che por­
ta l'acqua da Tivoli a Roma 
6 scoppiato ieri mattina. poco 
prima delle sette. Una valanga 
d'acqua si e infiltrata nei ter-
reno ed ha allagato le strade 
circostanti. provoeando un im­
mediate allarme fra la popo-
lazione dclla zona: via della 
Stazione Tiburtina. ossla il 
luogo dove lo scoppio 5 av-
venuto, P il punto maggior-
mente colpito dal grave si-
nistro. 

Le acque si sono rivcrsato 
in grande abbnndanza nolle 
cantlne e ncl piano «!Pmintcr-
rato (lello stabile nuniero 0 di 
(|iiclla via. salenrio. ncl corso 
della giornata. fino ad una al-
tez/.a di due mftri e mezzo. 

I vigili del fuoco sono im-
incdiatamcnte accorsi sul po-
sto. dando inlzio ad una com-
plessa opprazione intesa da 
una parte a scongiurare peri-
coli di crolli nelle case circo­
stanti, dall'altra ad assorhire 
immrdiatamentP. con le pompe 
idrovore, l'acqua che fuoriu-

sciva in grande quantita dal 
condotto spezzato. II lavoro dei 
vigil! e cessato soltanto dopo 
dodici ore: a loro sono suben-
trati gli operai dell'acquedotto 
dell'Acqua Marcia, provvisti 
di una scavatrice, che nei 
corso della notte hanno lavo­
rato per mettere alio scopcrto 
il condotto scoppiato, onde 
provvedere alia sua sostituzio-
ne. II condotto giace a cinque 
metri di profondita, all'interno 
di un rilcvamento del terreno. 
Immediatamente sovrastante e 
tin deposito di matenale for-
roso. e secondo i tecnici dei 
vigil' del fuoco non e da esclu-
dersi clip il peso del deposito 
di ferro, gravando sul terrpno 
rcso friab.le dalla intensa piog-
gia" dpi giorno prima, abbia 
provocato uno sprofondamento 
e quindi la rottura del collet-
tore. 

I danni e le conscguenze del­
la esplosione sono piuttosto 
gravi. Tre famiglie abltanti 
nello stabile numero 9. inve-
stito. come abbiamo detto, con 

IERI NELLA GLINICA « FIGLIE DELLA SAPIENZA » E IN VIA GARINI 

Si uccide un nofaio geftandosi dal quarlo piano 
In tin di vita una ragazza lanciafasi dal (errazzo 
L'uonw era stato opomto nci giorni scorsi a^li occhi — ZT morto sul culpa — La giovane era 

vtrnuta un anno fa a Roma dalla Sanlcgna o vivova prcsso la zia — Un rccchio si taglia la gola 

Un nnziano notaio si c ucci-
so ieri mattina in corso d'lta-
lia, gettandosi da una fincstra 
della clinica chirurgica « Fi-
glic della sapienza », dove era 
ricoverato. Dopo le costatn/.io-
ni di legge, il cadaverc c stato 
rimosso e trasportato nll'Isti-
tuto di medicina legale a di-
sposiziune deU'Autorita giudi-
ziaria. Lo cause del suicidio 
sono ancora sconosciute. 

II poveretto si chiamava Gio­
vanni Basignani, aveva 60 an-
ni ed abitava a Conegliano 
Veneto, in via XX Settcmbrc 
29. Era stato ricoverato nella 
clinica alcuni giorni or sono 
cd era stato operato, con esi-
to positivo, di catcratte: oggi 
stesso in fatti, secondo il pa­
rere del chiriirgo prof. Stram-
nelli. nvrebbe potuto lascinre 
la « Figlie della sapienza » e 
tornarc a casa. 

Invece. alle 6.30, e scoppin-
in la tragedia. II notaio ha a-
pcrto la fincstra della c a m e 
rctta che gli era stata asse-
gnata. al quarto piano della 

clinica, e si e lanciato nei vuo-
to sotto gli occhi tcrrori/zati 
di un ragazzo, di passaggio 
in via Puccini, nll'angolo con 
corso d'Italia: e morto sul 
cnlpo. L'inchicsta viene svol-
ta dal commissariato Salari<i-
Parioli e dal Nucleo di polizia 
giudi/iaria dei carnbinieri; e 
diretta dal sostituto procura-
tore della Repubblica dottor 
Valeri. 

• • • 
Marin Daccomi, una ragaz­

za di 16 anni, ha tcntato ieri 
di darsi la morte gettandosi 
da un terrazzo del quinto pia­
no del palazzo di via Giacin-
to Carini 41: e stata ricovera-
ta in fin di vita aU'ospedale 
di San Camillo: si ignora an­
cora perche abbia messo in 
ntto il folle gesto. 

La giovane giunso a Roma 
u nanno fa, da Cagliari. e si 
stabill prcsso la zia, Elena 
Marceddu. trovando anche la­
voro come commessa in una 
cartoleria di via Dezza. Ella. 
ieri mattina. non si P recata 

Una intera f amiglia intossicata 
da una scatola di pesce guasto 

I due coniugi e i loro quattro bambini ricoverati in ospedale 

Sei pcrsone di una stcssa fa-
miglin sono state gravemente 
Intossicate da una scatola di 
salmone avarlato, ncquistata 
ieri mattina nci magazzini 
STANDA di via Appia Nuova. 

Si tratta del sig. Giovanni 
Gustavi di 43 anni. abitantc 
in via Imera 21. della moglie 
Vittcuia Prosperi di 38 anni. o 
dei figli Sergio di 14 anni, Cla­
ra di 11. Teresa di lfi e Mar­
co di 3 Tutti sono stati ricove­
rati in osservazionc al Poli-
clinico. 

Anziano cuoco 
ucciso da malorc 

Colto da un grave malorc. 
il cuoco Domenico Fion di fiO 
anni. abitante in via delle Co-
loiinettp 15. si e ieri notte acca-
sc:ato al suolo in via XX Set-
tcmbrp. all'altczza del Ministe-
ro delle Fjnanze: h stato soc-
corso da alcuni agenti di P S . 
ma purtroppo ^ spirato prima 

Mi arnvarp al Po!icl:n:co. 

L\ SEDUTA A PALAZZO VALENTIN! 

Contributi per le scuole 
chiesti dalla Provincia 

Violento scontro sulla Pontina 
fra due camion e due automobili 

5 persone sono rimaste fertte • Pullman contro tram 

al negozio e verso le 10 e sali-
ta sulla terrazza del palaz/o 
e si e lasciata cadere nei vuo-
to: alcuni passanti l'hanno soc-
corsa e trasportata aU'ospe­
dale. 

• • • 
A tarda notte, il pensionato 

Luigi Nunziante di 80 anni, a-
bitantc in via Aureliana 99, 
ha tentato di uccidersi vibran-
dosi alcuni colpi di rasoio al 
collo: e stato soccorso dai fi­
gli e, al Sartto Spirito. giudi-
catn guaribile in 6 giorni; e 
gravemente ammalato di artc-
riosclerosi. 

II Consiglio provinciale * 
tomato a nunirsi ieri p«r vo» 
tare alcune deliberazioni del­
la Giunta e iniziare la discus­
sione delle mozioni presentate 
dai consiglier.. AU'unanimttit 
sono state approvate le richie-
ste di un contnbuto statale por 
la costruzione di un istituto tec-
nico in via delle Vigne Nuovc 
a Monte Sacro c di un liceo 
tcientifico in via del Velodromo 
ai Cessati Spirit:, opere che la 
Prov:nc;a sta realizzando con 
I propri fondi. Sono stati inol-
tre approvati i contributi alio 
Ente Autonomo Fiera dj Roma 
(L 2 500 000) e allTn:one del­
la Prov:nc:a d'ltalia (350 000 
lire>. 

II conslgliere Gforcnnint 'd 
c.) ha poi iliustrato la moz.o-
ne da Iui presentata sui tra-
sporti pubblici nella provincia. 
con particolare riferimento a: 
Comuni della zona Prencstina 
c Catilina. II Consiglio torncrAI 

a nunirsi il 13 novembre per 
proseguire la discussione del­
ta moz:one. 

In apcrtura di seduta tl pre-
sidente Bruno ha comunicato 
che la Giunta sta esanunando 
la possibility di indire un enn-
vegno provinciate sull'infanzia. 
e ha letto una lcttcra del Pre-
fetto sulla nomlna della Con-
sulta provinciale del lavoro. 
nom'.na che 1'Autorita tutona 
ha respinto costnngendo la pro­
vincia a presentare ricorso ge-
rarchxo. 

Dibattito al circolo 
« Picro Gobctti » 

Domani alle ore 10 nei locah 
del Circolo Culturale Piero 
Gobctti a Monteverde Vecchio 
avra luogo un dibattuo sul 
tema: - II Vaticano e ia pol:-
fca italiana -. Introdurra U pro­
fessor Ernesto Rossi. 

Un violento scontro fra due 
autocarn e avvenuto nei po-
meriggio dj ieri sulla via Pon­
tina. fra Torvajanica e Pome-
zia: vi sono rimaste coinvolte 
anche una - 1 1 0 0 - e un'-Ap­
pia -. Complessivamente sono 
rimaste ferite cinque persone 

L'autotrcno d:retto verso 
Torvajanica era sccuito dalla 
-1100- . a bordo della quale 
si trovavano i fratclli Libero 
Komolo c Alceste Regol.tnvii 
rispettivamente di 23. 30 e 
21 anni. e dall'- Appia - su 
cm viacciavano il ninimer-
i*iante Silvano Villani d: 33 
.inni. abitantc in via Marco 
DP Cunio 2«. e lo studen'e 
Alberto Estrafallace di 21 anni. 
dimorante in piazza del Qua-
draretto 28. Quando il camion. 
per cause ancora non accer-
tate. si e scontrato vlolente-
mente con un altro autocarro 
proveniente in senso inverso. 
le due vetture lo hanno tam-
ponato violentcmente. 

I tre fratclli Regolandi sono 
statj ricoverati aU'ospedale di 
Sant'Eugcnio. il Villam e lo 
studente al Policlinico (guari-
ranno il primo in 90 e il se­
condo in 30 giorni) I condu-
ccnti decu autotreni sono stati 
.ntcrrogati dai carabimeri. 

• • • 
Sulla via Prenestina. un 

pullman e uscito di strada. 
dopy una paurosa sbandata. 
ed e andato a fracassarsi con­
tro la motnee di un tram del­
la STEFER diretto a Fiugji 
I/automezzo pubbheo era gui-
dato daH'autistaGino Mazzoc-
co di 32 anni. da Vcrolr. la 
vcttura tranviaria dal mano-
vratore Maurello Pizzale di 41 
anni. da Fiugci. II manovale 
Angelo Rossi, abitantc a Fiug­
ci. h rimasto legaermente con-
tuso. 

Cadav«r« ripescato 
nellt acque del Tcvcrc 

II cadavere di un uomo. privo 
di ogni indumento e in avanza-
to stato di decompositions e 
stato ripescato n«l T«\ere, al-

Tor di Quinto, a 
costruendo ponte 

l'altezza di 
valtc del 
Olimpico 

II corpo dovrebbe essere sta­
to a lungo in acqua. essendo 
forse nmasto impigliato negli 
arbusti. 

La iscrizione 
nelle liste elettorali 
II 13 novembre scadono i 

termini per la presentazione 
delle domande per la iscrizione 
nelle liste elettorali del Co-
mune di Roma. L'Associazio-
ne per la liberta di residenza 
invita tutti i non residenti che 
non hanno ancora presentato 
la relativa domanda e quelli 
che non hanno richiesto la re­
sidenza, a presentarsi soiled-
tamente prcsso la sua sede, in 
via Memlana 234. 

Oggi I'inaugurazione 
della mostra 

del Crisanremo 
Ouci alle ore 16. sarh inau-

gurata la mostra del crisante-
mo allestita a cura del Sar-
vizio Giardini nei Semenzaio 
coniunale di San Sisto a piaz-
za!e di Porta Metronia 2. Su-
liito dopo 1'inausurazionp la 
mostra sara aperta al pubbli-
co chp potra accedervi gratui-
tanipntp fino a domenica 8 no­
vembre. 

La mostra che. ultima in or-
dine di tempo, chiude il ciclo 
annualp di tali manifestazioni. 
racco«lip In un ampio ed in-
terpssante panorama le mi-
gliori varieta di crisantemi e 
rappresenta il compendio pro-
duttivo dell'attivita svolta in 
questo campo dal Ser\'izio 
Giardini del Comune di Roma. 

Nello stesso giorno si rjti-
nira la giuria per l'assegna-
z'.ane dp! - Prpmio Roma - alia 
micliorp nuova varieta di cri-
santemo che il Comune di Ro-

Le prime cellule 
al 100 per cento 

nei resseramento '60 

I,e rellnle ATAC S. Cro-
r c e PP-TT. dl via Taranto 
della Sezlone P. S. Giovan­
ni hanno teleffrafatn «1 Co-
mitato rlttadino di avrre 
raggiunto il 100 per cento 
ncl ttueramrnto I960, rea­
lizzando anche II IOfl per 
rento sla nrll'appllcaztnnr 
delle quote mensili del 1959 
rhe In qaella del bollinl so-
stexno sulla nnova tesser*. 
Anche la eellala delta Squa-
dra rialio Porta Maggiore 
della Sezione San Lorenzo 
ha gia complrtato U t c « e -
ramento al 100 per cento 
con In piu nn nnovo iscrit-
to, e reallxiando. anch>s«a. 
l'«pplicazione al 100 per 
cento dei bollinl sostegno. 

ma indice ouni anno tra gli 
appassionati di floncoltura di 
van paesi. 

Approvaro il progetro 
per il nuovo mercato 

dei fiori 
II progetto per la costruzione 

di un nuovo mercato dei flon 
in Roma, la cui realizzazione 
comporter/i la spesa di un mi-
liardo di lire, e stato ultimato 
ed approvato dalla competente 
Commissione edilizia. 

L'ediflcio sorgera su di una 
area comunale dj 5000 mq-

Martedi convegno 
dei diffusori 

Martedi 3 novembre. alle 
ore 19. avra luogo in Federa­
zione in convegno dei diflusori 
di tutte le sezioni romane. 
Odg. : -Attivita dei diffusori 
romani per la campagna di pro-
sehtismo e tesseramonto-. 

Un aspetto del levorl avoltlsl atfannosamente per tutti* la giornata dl ieri per fron-
tegglare I'inondazionc 

particolare violcnza dalle acque. 
hanno dovuto sgomberare, in 
attesa che vengano compiuti la-
vori di rnssodamento dello sta­
bile. Anche numerose cantine 
p tcrranei della via della Stn-
z'on? Tiburtina p delle strade 
ndiacenti sono state sgombera-
to provvisoriamente. Per arre-
star<> il flusso dell'acqua e sta­
ta chiusa la diga dt Castel 
AscionP e sei saracmescho lun­
go :1 percorso. La conseguenza 
di questa misura — necessana 
per consentire i lavori e fer-
mare l'allagamento — hanno 
avuto per conseguenza un ab-
bassamento della fornitura idri-
ca nelle zone circostanti. Lo 
acquedotto dell'Acqua Marcia 
ha diramato un comunicato nei 
quale appunto si avverte che 
durante i lavori l'acqua eroga-
ta ai quartieri Esquilino. Ti­
burtino. Italia e Celio sara in 
misura notevolmente inferiore 
al normale. 

La riparazione, proseguc il 
comunieato. verra condotta a 
tprmine con la massima ce-
lerita. 

• • • 
Un nubifragio si e abbattuto 

ieri su Civitavecchia, n mare 
agitato ha raggiunto -forza 10-
II vento. spirato alia VPlocitS 
di 100 chilometri orari. ha ab­

battuto 16 linee telefoniche e 
numerosi pali telegrafici. Sul­
la via Aurelia, nei pressi del 
•« Villaggio del fanciullo«. so­
no caduti due pali dell'aita ten-
sione. 

II tetto della enserma Ste-
gher e crollato e venti persone 
che vi alloggiavano sono state 
costrette ad uscire all'aperto. 
La polizia ha provveduto ad al-
loggiarle presso albergh:. Una 
trentina di barchc sono state 
staccate dagli ormeggi e get-
tatp alia deriva LP chiamate dei 
vigili del fuoco per allagamen-
ti e crolli sono salite a oltre un 
centinaio. 

Un fulmine si e abbattuto 
sulla casa dell'IXCIS di via 
Isonzo. forando il soffitto del 
5 piano e attraversando due 
appartamenti dove dormivano 
alcuni ufflciali. Non si lamen-
tano vittime. 

Scade il termine 
per le patenti 
dei motocicli 

• Domani scade il termine per 
ottencre la patente per moto­
cicli senza sostenere esami. 

Gli intestatari di un docu-
mento di circolazione per mo-
toveicoli alia data del 1. lugljo 

Feimato e rilasciato un giovane 
per Fomicidio del tassista Pitoni 

E' stato posto a confronto con gli addetti al distributore di 
benzina che pero non lo hanno riconosciuto - Nuove indagini 

II nostro corrlspondente 
da Rieti, Aimone Filiber-
to .Villi, ci telefona. 

Le indagini per far luce sul-
I'assassinio "di Carmine Pitoni. 
il tassista reatino trcntatreenne 
trovato ucciso a Forca di Fu-
sccllo la mattina di lunedi scor­
so sembravano ieri awiate su 
una nuova - pista -. Dopo il fer-
mo del nolcggiatore Ugo Palaz-
zoli e di Livio Marchioni ope­
rato dai carabinieri e dopo il 
loro rilascio in mancanza di 
element! che potesscro conva-
lidare qualche sospctto. ieri se­
ra e stato operato dai carabi­
nieri reatini un nuovo fermo 

Si tratta. a quanto finora e 
dato sapere, di un uomo alto 
e bruno piuttosto giovane- Si 
ignorano tuttora il suo nome e 
la sua provenienza. Secondo le 
voci che circolano scmbra che 
lo sconosciuto sia di Lconessa. 
c'e. invece. chi dice che sia 
di Posticciola. c'e anche chi fa 
i nomi di altre localita della 
provincia di Rieti. 

Comunque. verso le ore 20,30 
di ieri. e, stato operato un con­
fronto tra il fermato ed i si-
gnori Dino Matteucci e Ottori-
no Rinaldi. i proprietari della 

stazione di nfomimento e ser-
vizio - Kendall -. Costoro alle 
ore 22 di domenica ebbero a 
rifornire di benzina la - 1 4 0 0 -
di Carmine Pitoni. mentre H 
tassista. accompagnato da un 
uomo che e presumibilmente 
Tassassino. si apprestava al 
viaggio conclusosi tragicamcnte 

II confronto e stato eseguito 
dinanzi alia stcsfa stazione 
- Kendall -. Gli inquirenti han­
no cerv-ato di ricostruire le stes-
se condizioni dell'incontro av­
venuto fra i testimoni c la vit-
tima del crimine alle ore 22 di 
domenica. II fermato infatti e 
stato posto sul sedile anteriore 
destro di una - 1100 - scura. va­
le a dire nella stessa posizione 
che. secondo Matteucci e Ri­
naldi. avrebbe avuto Tassassi­
no a fianco del Pitoni. 

- N o n sono in srado di ri-
conoscerlo - — ha dichiarato 
Matteucci con ev.dente senso 
di responsabil.ta. - Anche se mi 
faccste sfllare davanti tutta 
1'Italia — ha pro?cguito — cre­
do di non essere in grado di 
poter riconoscere la person-* 
che domemca scor*a sedevi vi-
cino a Carmine Pitoni -. 

Lo sconosciuto. al termine 

Una f accia da schiaf f i 
Gostone C. c un oioranc 

degno del suo nome. Anche 
se sulla sua eleganza un raf-
finato avrebbe qualcosa da 
dire. Per osempio. che quel 
pantaloni sono troppo atttl-
lati. la camtcia troppo risto-
5a, la craratta.. ben, lasciamo 
pcrdCTc la craratta. Gastonc 
C. a 17 annt c un conquista-
tore. A'on tcmc di csibire 
questa sua qualifica di fronte 
agli amici, possibilmcnte fa-
cendosi rederc sottobraccio 
con qualche grazxosa fancxul-
la del quartierc. 

Sere fa. Gastonc C. passeg-
giava con deajj emici per uno 
strada del suo quarticrc. Le 
luci si occendono. c fanno 
brillare le punte drllc scar-
pe Gastone. Brilla anche 
la cravatta e la bnlfantina 
n o copcHi del piorane. Bnl-
la anche il suo sguardo, quan­
do vede dall'altra parte del 

marciapiedi una sua fiamma, 
la graziosa Rita S. 

— Scusatemi — dice edu-
rafflmenfe — cid qucllo pupa 
che m'aspetta. Torno subito: 
du' parole, c me la sbngo. 

Gli amtci, sorrtdendo am-
mirati, si fermano e stanno 
a guardarc le evoluziani di 
Gastone. Ailui. piu complM-
sc di quanto il giovane non 
si attendesse. Si fcrma davan­
ti alia ragazza, la prende per 
il braccio per indurla a chiac-
chierare. Ma Rita ha fretta e 
lo saliita con bcl parbo. facen-
do il ocsto di proscguirc. Ga­
stone insist**, ha il suo affa-
scinanic e fatuo sorriso sulle 
labbra, irresistibtle. com'e 
noto. 

— Ciao. papA — fa la ra­
gazza. Una macchma s'e fer-
mata accanto al marciapiedi. 
ed un omaccione si affaccia 
al flnestrino. 

— E va a casa, che fai a 
quest'ora. 

— Bona sera, sor Coso — 
dice educatcmente Gastone. 

— A bcl aiorane: cirni qui 
un momento. Vho da dire 'na 
coselta — lo chtanra tl siano-
re. Gastone si avviana alto 
sportcUo aperto. 

— E itcdifi — dice ancora 
cordiclmente il padre di Rita. 

Stupito e lusmgato, Gasto­
ne siede. Che voglia chieder-
pli se ha intcncioni scne nci 
confronti delta figlia? Mcdi-
tando la eventuate risposta. 
Gastone si volge con un bel 
sorriso verso tl signore. Ma 
il sorriso si muta subito in 
una smorfia dolorosa: un paio 
di potenti ceffoni I'ha rag­
giunto sulle due puance. che 
bnllano ora come le scarpe 
e i capclli. — E scendi, brut-
to mcscclzone. e non dar fa-
stidio alle ragazze per bene 

— urla Vomaccione. E mentre 
Gastone « curra per scende-
re, una potente pedana lo fa 
ruzzolare sul marciapiedi. 

St alza. barcollando, pin 
sorprcso che arrabbiato. La 
macchina npartc, gli amici 
stanno sempre a guardare. Un 
giovane alto si orricina, pre-
murosatnente: 

— Ti sei /otto male? — Ga­
stone fa cenno di no palpan-
dosi le nuance: — E allora. 
beccafi questi! — urla il pio­
rane dando un altro paio di 
ceffoni al povero dongioranni. 

Che raggiunge in fuga i 
suoi amici. sull'altro marcia­
piedi. Si carezza le gnance 
che pli bructano ed ha roalia 
dt pianperr. Ma la sua innata 
fierezza he il soprarrento: 

— Peh. mi picchir.no . per­
che se preoccupano della con-
correnza! 

roraoletto 

dell'interrogatorio, e stato ri­
lasciato poco dopo la mezza-
notte. II suo nome non e stato 
comunicato. Comunque anche 
questa pista sembra sfumata. 

50.000 licenze 
per il commercio 

nei comune di Roma 
Sul « Notiziario Statistico 

Mensile ». edito a cura dello 
Ufficio di Statistica del Co­
mune di Roma, si possono ri-
levare intcressanti dati sulle 
licenze di commercio fisso ed 
ambulante e su quelle per 
pubblic: esercizi relativi ai 
mese di luglio 1959. 

Lc licenze di commercio 
fisso esistenti nell'intero terri­
tory comunale al 31 luglio am-
montavano a 31.159, quelle per 
il commercio ambulante a 
10.510 e quelle per pubblici 
esercizi a 8.288. 

Le licenze all'ingrosso era-
no 1.638. di cui 729 per generi 
alimentari, 820 per non ali­
mentari e 89 per generi mi-
sti (alimentari e non alimen­
tari). Le licenze al minuto as-
sommavano a 29 343, di cui 
10.903 riguardavano i gene­
ri alimentari, 15.212 i non a-
l:mentari e 3 228 i nv.sti. Per 
il commercio ambulante si a-
vevano invece 10.510 licenze 
di cui 7.792 per generi alimen­
tari e 2.718 per i non alimen­
tari. 

Le licenze per pubblici e-
serciz: erano invece 8.288; le 
principal! riguardavano: i 
bar. le bottiglierie, birrerie e 
simili <3.591). i ristoranti. trat-
torie, pizzerie. osterie e ta-
vole calde (2.490). gli esercizi 
albcrghieri e affini (680). le 
sale da gioco e da ballo (159). 

Sempre nei mese di luglio 
sono state rilasciate 467 nuo­
ve licenze di commercio ed 
81 per pubblici esercizi; sono 
state invece ritirate 326 licen­
ze di commcrcio ed 82 per pub. 
blici esercizi. 

1959. per ottenere la patente, 
debbono presentare domanda 
0 iscrivcrsi in appositi elenchi. 
L'iscrizione equivale alia pre­
sentazione della domanda ai 
fini della scadenza del suddetto 
termine. 

L'Autnmobile Club di Roma, 
alio scopo di facilitare agli in-
teressati l'espletamento delle 
suddette pratiche. terra aperti 
1 suoi uffici in via Salaria 243, 
e in via Giolitti 26 anche do­
menica dalle ore 8.30 alle 13.30. 

C CONYOCAZIONI 3 
Partito 

OGGI 
Tiburtino III, ore 19,30. assem-

bjea della 7. cellula con Pietro 
Zatta. 

DOMANI 
Romantna. ore 16,30. attivo con 

Nino Franchellucci. 
Tiburtino lit, ore 10,30, assem-

hlea dclla 4. cellula con Franco 
Raparelli. 

Nozze 
II cornpagno Fausto Di Turco, 

del direttivo delta Federazione 
provinciale dei lavoratori ali-
mentaristi, questa mattina si uni-
sce in matrimonio con la slgno-
rina Marina Prosper!. Agli sposi 
gli auguri dclla Federazione de-
gli alimentaristi, della C.d.L. e 
dell'Unita. 

Urge_songue ! 
La compagna Maria Daccomi. 

ricovcrata aU'ospedale S. Camil­
lo. ha urgent? btsogno di sanguc 
Tutti coloro che vogliono aiutar-
la possono rivolgcrsi al Reparto 
ortopedico < Belioeci » deilo stes­
so ospedale. 

Nozze d'oro 
Ai compagni Umberto Sentinel-

li e Anita Arcieri che oggi fe-
steggiano le nozze d'oro. giunga-
no. insiemc agli auguri dei flgli. 
dei nipoti. i piu vlvi rallegramen-
ti dei compagni dell'Unita 
l i m i t i tit nit m i n i m •••unti l IIII 

Un grande awenimenio 
a piazza del Parlamenfo 

In questi giorni in Roma una 
rinomata ditta ha iniziato su 
vasta scala una vendita spe-
rimentale di: Tappeti. Cre­
tonnes. Velluti, Rasi, Tendag-
gi (Rodia. Terital), Guide « 
Zerbini Cocco a prezzi vera-
mente eccezionali. Tutta la 
cittadinanza deve conoscere 
ci6. giacche jl suo motto e: 
- Nei forte smercio fe il guada-
cno - . Architetti. Artigiani. 
Collegi. Grandi Imprese. Con-
domini! Visitatela e solo allo­
ra vi convincerete. Certa-
mente avrete indovinato. si 
tratta della Ditta Alessi e C . 
Piazza del Parlamento 8, che 
ha rjer - prima innovato tale 
sistema di vendita nei cam­
po dell'arredarnento. 

BIocco eccezionale di tappeti 
e scendiletto. Sconto effetti-
vo 30 per cento. 
i m m i i i m i i i i i m i m m m i m m i 

HCHE ME10B0 
PER IINCIWiHIffi 

I capelli grigi o bianchi 
invecchiano qualsiasi perso­
na. Usate anche voi la fa-
mosa brillantina vegetale 
RI.NO.VA.. composta su for­
mula americana. Entro pochi 
giorni i capelli bianchi. grigi 
e scoloriti ritorneranno aJ lo­
ro primitivo colore naturale 
di gioventu. sia esso stato ca-
stano, bruno o ncro. Xon e 
una tintura. quindi e inno-
cua. Si usa come una co­
mune brillantina. rinforza 
i capelli facendoli rimane-
re lucidi. morbidl. giovanili. 
La brillantina RI.NO.VA. 
trovasi in vendita nelle buo-
ne profumerie e farmacie di 
ogni localita. nei tipo liqui-
do o solido. oppure richie-
derla ai Laboratori 
R I - NO - VA . Piacenw 

i m m m m m m m i i m i m i m m i 
L E G 6 E T K 

Rinascita 
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LA COMMEMORAZIONE PEI DEFUNTI 

Collegamenti speciali 
per Verano e Ardeatlne 

Saranno inoltre intensificate tutte 
le linee che portano al Cimitero 

In occasione della C o m m e m o ­
razione dei defunti, oltre alla 
intensificazione di tutte le l inee 
per il Verano. verranno eser­
citati i seguenti col legamenti: 

Collegamento autobus Piazza 
Sonnino-Piazzale Verano - Per­
corso: piazza Sonnino. largo 
Torre Argentina, piazza Vene ­
zia, via Nazionale, piazza Cin­
quecento, piazza Indipendenza. 
viale Castro Pretorio, via dei 
Ramni, piazzale Verano. Verrà 
esercitato nei giorni 1 e 2 no­
vembre dalle ore 9.00 alle 19 
circa. Tariila unica feriale e fe­
stiva: l ire 60. 

Collegamento tramviario vìa 
Mondovl-Portanaccio - Percor­
so: via Mondovl (capol. D e 18), 
via Etruria. via Albalonga, piaz­
za Re di Roma, via Monza, vìa 
Nola, piazza S. Croce. Porta 
Maggiore, v ia le Scalo S. Loren­
zo. piazzale Verano. v ia Tibur-
tina. Portonaccio. Verrà eserci­
tato nei giorni 1 e 2 novembre 
dalle ore 9 alle ore 19 circa. 
Tariffe: via Mondovl-Portonac-
cio L. 35 feriale. L. 40 festiva; 
via Mondovl-piazza S Croce li­
re 25 feriale. L. 30 festiva. 

Prolungamento • temporaneo 
linea speciale D per il rinle 
della Leoa Lombarda fino a 
piazza delle Crociate. Verrà ef­
fettuato nei giorni 1 e 2 no­
vembre dalie ore 9,00 alle 19 
circa; la tariffa resterà inva­
riata. 

Per le Fosse Ardeatine - L i 
l inea 218 verrà esercitata nei 
giorni 1 e 2 novembre con 
l'orario normale dei giorni fe­
stivi. 

Servizio deta Roma-Nord 
Sulla ferrovia Roma - Civita-

castellana - Viterbo per la com­
memorazione dei defunti , nei 
giorni 1 e 2 novembre, tutti i 
treni ordinari, dal le oro 8 alle 
ore 18. effettueranno fermata 
facoltativa a Montebel lo e i 
treni urbani Roma-Prima Porta 
del le ore 9, 10.:i2. 12.1(5 ,13.30 
14.50. 16.44 e 18.02 prosegui­
ranno fino a Montebello. 

Inoltre nelle stesse stornate. 
l'attuale servizio automobil i­
stico fra Roma P. Flaminio e 
Montebello sarà intensificato 
secondo l'orario seguente: 

Partenze da Roma P. Fin-
minio alle ore 10. 12; 14. 13,40. 
17 e 18. 

Partenze da Montebello per 
Roma ore 11. 13. 15. 16.30, 17.30 
e 18.30. 

DRAGONA 
SENZA SCUOLA 

Una delegazione di m a m m e 
di Dragona (nei pressi di Aci -
l iaL accompagnata dal cons i ­
gl iere comunale Anna Maria 
Ciai. si è recata alla Riparti ­
zione scuole per esporre la 
grave s i tuazione scolastica 

nella z o n a . La delegazione ha 
conferito con il direttore, pro­
fessor Gelpi al quale ha rac­
comandato che venissero presi 
dall'assessore s i g r a Muu prov­
vedimenti urgenti . 

A Dragona, infatti, e nella 
vicina zona di Dragoncel la vi­
vono centinaia di famiglie. I 
bambini, però, devono affron­
tare molti chi lometri di stra­
da a piedi per raggiungere la 
scuola al Vi l laggio S. France­
sco. Con l'avvicinarsi della 
cattiva stagione questa pro­
spettiva preoccupa grandemen­
te tutte le famigl ie . 

Al comune è stato proposto 
di procedere subito alla sti­
pula di un contratto di affitto 
per dei locali che potrebbero 
essere trovati nel la stessa zo­
na di Dragona oppure di tra­
sferire a Dragona i padiglioni 
che at tualmente sono al vi l­
laggio Palocco e che si pre­
sume non verrebbero utilizza­
ti quest'anno. 

Queste proposte non esimo­
no l 'amministrazione comunale 
dal costruire nel la zona un 
edificio scolastico adeauato 
alle necessità. 

Caccola cronaca^) 
IL GIORNO 
— Ossi, sabato 31 ottobre 1959 
(304-61). Onomastico: Quintino. 
Il sole sorge alle ore 7.2 e tra­
monta alle 17.11. Luna nuova 
l'ggi-
BOLLETTINI 
— Demografico: Nati: maschi 48. 
femmine -IO. Nati morti: 4 Mor­
ti: maschi 36, femmine 26. dei 
quali 7 minori di sette anni. Ma­
trimoni: 86 
— Meteorologico: La temperatu­
ra di ieri: minima 9. massima lp 

ISTITUTO GRAMSCI 
— Questa sera alle ore 19. nel 
quadro delle lezioni su « Intro­
duzione alla storia coloniale ». il 
prof. Walter Markov. direttore 
dell'Istituto di storta generale 
dell'Università di Lipsia, parlerà 
su e Le colonie e il movimento 
di liberazione anticolonialista 
tra il 1939 e il 1949 ». 

MOSTRA 
— questa mattina alle ore II, 
verrà inaugurata al Palazzo delle 
esposizioni la « Mostra interna­
zionale del figurino storico-mili­
tare » organizzata dall'ENAL In 
collaborazione con l'Unione nazio­
nale collezionisti d'Italia, alla 
quale hanno aderito i collezioni­
sti di 21 nazioni, fra le quali il 
Relgio. la Francia, la Grecia. 
l'Inghilterra, la Repubblica Fede­
rale Tedesca, la Spagna, il Vati­
cano. i Paesi Scandinavi, la Sviz­
zera. la Turchia. l'URSS e l'USA 

La mostra rimarrà aperta fino 
al 9 novembre prossimo. 

CONCORSO 
— E' stato Indetto un pubblico 
concorso por esami a quindici po­
sti di ispettore in prova nel ruo­
lo tecnico della carriera del per­
sonale direttivo dei servizi antin-
cendl. Le domande, redatte su 
carta da bollo da L 200. dovran­
no essere presentate o dovranno 
pervenire, a mezzo raccomanda­
ta. al Ministero dell'Interno. 

DOPO 10 MESI ROTTE LE TRATTATIVE 

Uno scioperò unitario 
annunciato all'ACEA 

Sono state respinte alcune riven­
dicazioni di carattere aziendale 

GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 
" \ 

Nella prossima settimana. 
qualora non dovessero regi­
strarsi fatti nuovi i 3.000 di­
pendenti dell 'ACEA attueran­
no una prima manifestazione 
di sciopero. Una decisione in 
tal senso sarà presa martedì 
prossimo, nella assemblea ge­
nerale delle maestranze, con­
vocata unitariamente dalla 
Commiss ione interna azienda­
le. a seguito della rottura delle 
trattative, avvenuta ieri mat­
tina. 

Fin dal gennaio scorso le 
organizzazioni provinciali di 
categoria aderenti alla CGIL. 
CISL ed UIL cominciarono 
trattative con la associazione 
padronale (FNAEM) su una se­
rie di rivendicazioni di ordine 
aziendale. I sindacati, tra l'al­
tro, r ichiedevano il riconosci­
mento. agli e x fluttuanti, del­
l'anzianità maturata agii ef­
fetti di alcuni istituti contrat­
tuali". la regolamentazione del­
l'articolo 2 ai fini della rico-

L'AGITAZIONE DEL PERSONALE 

400 mila abitanti senza posta 
per lo sciopero di oggi all'Appio 

D a ieri sera al le 21 i lavo­
ratori dell'ufficio pos ta le Ro­
ma-Appio sono in sc iopero; la 
as tens ione dal lavoro prose­
guirà per tutta la giornata di 
oggi e. pertanto , tutta la zona 
dell 'Appio e del la Casi l ina 
(circa 400.000 cittadini') res te­
ranno senza corr ispondenza. 
Inoltre, ne l la giornata di lu­
nedi, I poste legrafonic i del­
l'Appio a t tueranno l e n o r m e 
rego lamentar i ; c iò comporte­
rà c e r t a m e n t e un ral lenta­
mento di tutta la distribuzio­
ne. 

La dec i s ione di a t tuare lo 
sc iopero — che era s ta to so­
s p e s o — è stata presa dalla 
a s s e m b l e a dei lavoratori , do­
po l ' incontro svoltosi ieri mat ­
tina tra il d irettore' provincia­
l e delle P o s t e e i raporesen-
tanti del personale dell'ufficio 
di R o m a - Appio, un i tamente 
ad una rappresentanza del 
s indacato romano poste legra­
fonici aderente alla CGIL. Le 
principali r ivendicazioni avan­
zate dai lavoratori erano quel­
l e re lat ive a l l ' ampl iamento 
del l 'organico , e la revis ione 

dei « giri » dei portalet tere . 
La direzione provinc ia le delle 
Pos te , d imostrandos i ancora 
una volta insensibi le al le di­
sag ia te condizioni di lavoro 
del personale , ha preso un at­
t e g g i a m e n t o negat ivo respin­
gendo la possibi l i tà di risol­
vere pac i f i camente la verten­
za. 

Il s indacato provincia le dei 
poste legrafonic i m e t t e in ri­
l ievo le responsabi l i tà della 
direzione prov inc ia le del le Po ­
ste per il d i sag io a cui an 
dranno incontro i cittadini. 

SCUOLA SAMARITANA 
— La Scuola Samaritana di Roma 
presieduta dal prof. Giovanni 
Lionctti e diretta dal prof An­
giolo Berni. apre le iscrizioni per 
il nuovo anno ai suoi corsi, ri 
conosciuti dal Ministero della 
P I . validi per i concorsi magi­
strali. Gli esami autunnali han­
no inizio l'il novembre, alle 18 
per lì Corso di fisiopatologia, e 
nei giorni seguenti per gli altrijcompetente Commissariato 

struzione di carriera: l'aumen­
to della indonnita sostitutiva 
di mensa; la riduzione dell'ora­
rio di lavoro per gli impiegati 
le cui mansioni sono connesse 
con quelle degli operai. 

Dopo dieci mesi di trattati­
ve laboriose, i rappresentanti 
della associazione padronale 
hanno respinto gran parte del­
le richieste, sostenendo che es­
se possono solo trovare solu­
zione nell'ambito delle prossi­
me trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro, e per al­
cune altre hanno presentato 
delle controproposte insoddi­
sfacenti. 

I rappresentanti dei lavora­
tori hanno respinto la impo­
stazione padronale. Infatti, per 
quanto riguarda la rivendica­
zione dell'orario di lavoro, non 
si capisce perchè gli impiegati 
del settore amministrativo 
debbono fare 36 ore settima­
nali e gli impiegati tecnici 46. 
Per quanto riguarda la rico­
struzione delle carriere, va ri­
levato che l'ACEA. unilateral­
mente . l'ha concessa solo ai 
dirigenti di l i classe, mentre 
non ci sono ragioni che giusti­
ficano la esclusione degli altri. 
In m e n t o alla richiesta della 
rivalutazione della indennità 
di mensa, la Associazione pa­
dronale ha offerto un migl io­
ramento di 200 lire mensil i . 
mentre i sindacati hanno chie­
sto un aumento di 1200 lire 
al mese. 

Diffida dell'INPS 

L'IXPS comunica: 
•< E' slato segnalato da più 

parti che. da qualche tempo. 
persone non fornite di alcuna 
autorizzazione si presentano in 
qualità di impiegati del l 'INPS 
nelle abitazioni di pensionati. 
ai quali richiedono, per pre­
sunte regolarizzazioni delle re­
lative pratiche, il versamento di 
somme di notevole entità sotto 
la minaccia di sequestro dei 
certificati di pensione. 

- Nel confermare quanto più 
volte reso noto e cioè che nes­
sun impiegato dell 'INPS è au­
torizzato a riscuotere somme 
di denaro da qualsivoglia per­
sona o en'.e. si invita ad aste­
nersi dall'accoaliere richieste 
del genere e. nel contempo, di 
denunziare sub.to il caso al 

d; 
1 Pubblica S i curezza - . 

LE PRIME 
TEATRO 

Adamo 
e il buon rimedio 
Questa commedia in due 

tempi di Roberto Mazzucco, che 
si è rappresentata Ieri sera al 
Teatro dei Satiri, riprende in 
chiave parodistica la vicenda 
biblica del primo uomo e della 
prima donna Abbiamo dunque 
un Adamo godereccio, fannul­
lone e un po' annoiato, cui ca­
pita fra le mani una Eva in­
traprendente e petulante, la 
(piale si f.i corrompere da un 
rettile malizioso, procurando a 
sé e al consorte la perdita dei 
beni e l'esilio sulla Terra II 
Paradiso donde essi vengono 
cacciati è ordinato del resto se­
condo i medesimi criteri buro­
cratici che dominano il nostro 
mondo: ed è nel disegno di 
questa sorta di Universo mi­
nisteriale che l'autore riesce a 
collocare qualche tratto pun­
gente e qualche battuta spas­
sosa. Nel suo complesso, tut­
tavia. il l e s t o risente il peso 
delle tante variazioni ironiche 
che sono state fatte sull'argo­
mento: ne gli giova troppo il 
clima patetico e letificante del 
finale, che ha un po' il sapore 
d'una moraletta giustapposta 

Silvio Spaccesi ha dato una 
interpretazione vivace e spi­
gliata della figura di Adamo: 
Marina Landò, che era Eva. ha 
supplito all'acerbità della re­
citazione con la generosa pre­
stanza fisica; Valerio Degli Ab­
bati era un Direttore generale 
(c ioè un Padreterno* anche 
troppo autoritario. Oreste Lio­
nello e Leonardo Porzio figura­
vano onestamente nei ruoli del 
Serpente e dell'Ufficiale giudi­
ziario. Regia di Lino Citrati. 
scena di Maurizio Mimmi . Di­
screto successo: sì replica. 

ag. sa. 

CINEMA 

La grande guerra 
Eccoci all'altra metà del Leo­

ne. al film di Mario Monicelli, 
che ha diviso quest'anno con fi 
generale Della Rarcrc il mas­
simo alloro veneziano. Se il 
film di Rossellim ha avuto il 
grande merito di riportare alla 
ribalta del cinema italiano il 
tema della Resistenza. La gran-
de guerra, puntando l'occhio 
della macchina da presa sui 
soldati italiani nelle trincee del 
'15-'1K. avvia quel discorso sul­
l'esercito. e gli uomini in guer­
ra. che il nostro cinema, fino ad 
ora. aveva potuto svolgere sol­
tanto in un'aula di tribunale, 
nel corso del processo contro 
Renzi e Aristarco. 

Da questo punto di vista, ol­
tre al fascino della novità, il 
film di Monicelli ha il pregio 
di avere affrontato con una 
prosa scarna, e venata d'ironia. 
un argomento che è sempre 
arrivato all'orecchio del gran­
de pubblico sulle ali della re­
torica patriottarda (e dannun­
ziana). E. certamente. Moni-
celli e i suoi collaboratori (Age, 
Scarpelli, e Vincenzoni. autore 
del soggetto, che ha una lon­
tana parentela letteraria con 
una novella di Maupassant) sa­
rebbero andati oltre nella cru­
dezza del disegno, se. alla sola 
idea di un film sulla - grande 
guerra •• con due vigliacchi per 
protagonisti. 1 custodi dell'amor 
patrio non si fossero messi a 
gridare allo scandalo, invocan­
do provvedimenti censori. L'in­
tonazione ideologica del film. 
da anarchica che era nel sog­
getto. si spostava, cosi, verso 
un agnosticismo di sapore va­
namente qualunquistico, riscat­
tato. poi. a lmeno in parte, da 
una dichiarata simpatia per la 
truppa rispetto agli alti gradi. 
e (}a ima esplicita professione 
di fede pacifista. 

Ma veniamo al fatto. Due 
scansafatiche, il soldato Busac-
ca Giovanni, milanese, e il sol­
dato Iacovaeci Oreste, romano. 
l'uno furfante, spaccone, a suo 
modo •• politicizzato ••. e l'altro 
servile , carognetta. a suo modo 
- papalino ••. vivono insieme 
l'avventura della guerra, con 
un solo proposito: portare a 
casa la ghirba I difetti dell'uno 
integrano perfettamente quelli 
dell'altro, e la loro etorna 
schermaglia si conclude sempre 
in una solidale fuga di fronte 
al pericolo Due tipi cosi, se 
non incontrano una pallottola 
inatta, o una scheggia di mor­
taio. sul loro cammino, a casa 
ci tornano di sicuro E il nostro 
•• amor patrio - non avrebbe 
sofferto a vedere questi due 
campioni della viltà attraver­

sare incolumi lo sterminato 
campo della morte anonima. 
Invece. Busacca e Iacovaeci 
(proprio loio'.l por un guizzo 
del destino (stavamo per scri­
vere: della sceneggiatura) sono 
chiamati fuori dalle file del 
gregge, e diventano protago­
nisti della storia (con la s maiu­
scola). Fatti prigionieri d a d i 
austriaci, e interrogati sull'ubi­
cazione di un certo ponte di 
barche, starebbero per parlare: 
ma. il Busacca, non soppor­
tando il motto di scherno che 
un ufficiale austriaco rivolge 
alla loro vigliaccheria, ha una 
impennata di orgoglio, e si la­
scia trascinare (con il povero 
Iacovaeci alle calcagna) davan­
ti a un plotone di esecuzione. 

La grande guerra non è. pe:ò, 
soltanto la storia di Busacca e 
Iacovaeci (anche so il simpa­
tico duetto è il tema ritornante 
di tutto il racconto) 11 film ha 
un'ambizione corale, sorietta 
da scene di massa, da notazioni 
di costume, da aperture liriche. 
e da una galleria di caratteri e 
macchiette. Noi abbiamo il so­
spetto che questa dilatazione 
corale del racconto (che tra­
disce il pioposito di fare spet­
tacolo. e, insieme, la pretesa di 
consegnarci un affresco di am­
pio respiro sulla prima guerra 
mondiale) sia stata importa a 
Monicelli dal produttore De 
Laurentiis. che ha la vocazione 
per il colossale. Comunque sia. 
su questo piano il film è man­
cato. Monicelli non è un nar­
ratore epico La sua vena 
esplode sicura nel d o c o para­
dossale della commedia, e la 
sua sottile ironia riesco a co­
lorire di una trattenuta ama­
rezza anche le situazioni più 
plateali del la farsa (si pensi a 
ciò che e riuscito a fare con 
f soliti iytiofi). 

A disposizione di un film 
spettacolare, con una ricca ta­
stiera di sentimenti e di situa­
zioni. Monicelli ha messo tutto 
il suo mestiere, il suo gusto, la 
sua misura. Ne ha ottenuto un 
risultato dignitosissimo. Le sce­
ne di guerra sono composte con 
cura, le figure di sfondo sono 
credibili, la ricostruzione am­
bientale è fedele Ma la poesia 
è altrove: è tutta concentrata 
nella inesauribile comicità di 
Busacca e Iacovaeci. due ita-
lianissime maschere della mo­
derna commedia dell'arte 

Va detto, infine, che per un 
film epico sulla prima guerra 
mondiale, occorreva ben altro 
testo letterario che non lineilo 
offerto al regista da Age e 
Scarpelli , il cui respiro nai-1 
rativo non supeia il bozzetto o 
la notazione di costume Si 
veda il dialogo del film: mòr­
dente e v ivace (piando scatta la 
satira o l'ironia, stanco e con­
venzionale (piando le intona­
zioni si fanno più severe. E. 
trattandosi di un film storico, 
manca al racconto uno sfondo 
sociale, sul (piale collocare i 
personaggi, e i giudizi, che. 
per bocca loro, gli autori pro­
nunciano sui fatti e le cose del 
tempo. A meno che essi non 
abbiano voluto fare un film 
contemporaneo (con personag­
gi e psicologie di oggi) in co ­
stume. Può darsi le . infatti. 
l'uso del dialetto, e del gergo 
•- sordiano ~. non fanno che av­
vicinare il film al nostri tempi); 
tua in questo caso. Monicelli e 
stato tradito dall'obbligo di 
fare spettacolo, e tutta la pun­
tigliosa ricostruzione scenogra­
fica dell'epoca non fa che di­
strarre lo spettatore dall'at­
tualità. 

Queste sono le nostre riserve 
a un film che pure apprezziamo, 
e che' contenuto nel l imite di 
un'avventura comica (e spie­
tata) di due personaggi para­
dossali, avrebbe potuto essere 
notevolissimo Un' occasione. 
dunque, in parte, mancata, per­
ché Monicelli è il regista ideale 
per dirigere quel film, e Gass-
man e Sordi (anche cosi ecce­
zionali) gli attori ideali per in­
terpretarlo. 

Numerosissimi gli altri inter­
preti. tra i quali Folco Lulli ci 
è parso il più incisivo. Romolo 
Valli, che molti hanno ammi­
rato, ci sembra vincolato a una 
teatralità del tutto esteriore. 
Silvana Mangano non convince 
nei panni di una ragazza del 
reggimento. E' troppo aristo­
cratica (o almeno lo è di­
ventata). 

e. m. 

Il giorno 
della vendetta 

Gun Hill è una di quelle cit­
tadine del West, ove la Giu­
stizia ha fatto fagotto e la leg­
ge la fanno i ras locali. Nel 
nostro caso chi comanda è un 
certo Belden. proprietario di 
tutto: della fattoria, dei negozi. 
dell'albergo, del c o n s i d i o mu­
nicipale e dello sceriffo Belden 

ha un figlio scapestrato, cui 
invano tenta di dare una spina 
dorsale e che tuttavia ricopre 
di IMI affetto morboso. Costui. 
in compagnia di un amico, v io ­
lenta e uccide un'indiana, nei 
pressi di un altro paese, che sa­
prà poi essere la mogl ie dello 
sceriffo locale Qui comincia la 
lunga caccia dello sceriffo. Pat 
Morgan, che si concluderà sui 
binari della stazione di Gun Hill 
e che costituisce il nerbo del 
film Giunto in paese. Morgan 
riesce a impadronirsi del ra­
gazzo p a chiudersi in una stan­
za d'alberqo in attesa del treno 
che dovrà condurlo indietro. 
mentre fuori lo attende, con I 
suoi uomini. Belden. che nel 
frattempo abbiamo scoperto 
vecchio amico di Morgan. In­
trappolato con il suo prigio­
niero in una angusta cameretta 
di un albergo deserto, senza 
alcuna speranza di aiuto ester­
no, lo sceriffo cerca una via 
d'uscita alla sua disperata si­
tuazione. Vi riuscirà alla fine. 
grazie anche alla complicità di 
una ragazza desiderosa di com­
piere alfine un atto di onesto 
coraggio. 

Il film, che per certi versi 
rammenta analoghe situazioni 
di Quel treno per Vittmi. è con­
dotto con mano abile dal regista 
John Sturges. val idamente aiu­
tato dalla sconcedatt ira di .Li­
mes Poe Costruito robusta­
mente. il racconto pone atten­
zione, ai personasgi . di cui si 
sforza di approfondire la com­
plessa psicologia, al di fuori di 
facili schematismi La tendenza 
a una più attenta descrizione 
psicologica e del resto caratte­
ristica di Sturges. che di essa 
d à diede prova nell'ottimo 
Sfida tlll'O.K. Corrai 

La recitazione di Kirk Dou­
glas e di Anthony Quinti £ al­
l'altezza della situazione e rie­
sce a dare corpo ni personaggi 
di Morgan e di Relden. 

Vici» 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

Vi segnaliamo 
(*•»•) ottimo 
(••) discreto 

. (•••) buono 
(») gradevole 

TKATM 
fcl' dolce dormire l*) al Qui­

rino. 
CI N KM A 

-Anatomia di un omicidio-' 
(*) iill'Ariluniviie, Capitili 

«A qualcuno piace ca ldo-
(••) ni Barberini 

«Il generale Della Rovere» 
(**•) al Quattro Fontane 

- L a strada dei quartieri al­
t i - (•) al Qutrinetta, Ri-

«1 400 co lp i - (••) al Salone 
Margherita 

«Il moralista» (•) allo Splen­
dore. Maestoso 

- Maigret e il caso Saint-
Fiacre» (•) al Saperci ne­
nia , 

-Colui che deve morire-
(•»•> all'Altieri 

-Europa di notte» (•) al-
l'Ambra-Jot'incl»', Voltur­
no 

-Pol icarpo» (*> all'i*pcro, 
Belfiito. Clodlo. Olympia 

- I tre caliallerc* - (V allo 
- A l Capone- (•> all'Appio, 

Brancaccio. Pel Vascello 
-Il processo di Norimberga» 

(•••I all'Arte! 
~Vt\ dollaro d'onore- (•) 

all'Attoria. Bernini. Hit-
«f iuto , Pippo e Paperino-

C) ni Brasi! 
- Uomini II» (••) n! Diana, 

Splenditi 
-Giunsi;, d'asfalto- (••) al 

l.a Fenice 
«Il capo della gang- <* » al 

Balduina, f.-domina 
-Marc d: sabbia • <•) al 

Garbatoli». all'Euclide 
- L a tempesta» !••> atlUln-
., a ter ina - (•) all'Avana 
-Ordine di uccidere- f) 

aU'Anienc 
- f e r r y » <•) a! Delle .Mirno-

.%c 
-Mezzogiorno di fuoco- (••) 

tilt Impero 
» Il gigante» <••) a! Plane­

tario 
- U n p<*to al «sole- (**> al 

Hepilln 
- L'uomo che non voleva uc­

cidere •• <*•> all'Arila 
-Riccardo I I I - <****> a! 

Belle Arti 
-Orizzonte perduto» (•) al 

d o r a n e Trastevere 
- f ri;«ioniero della paura -

I") al Libia 
- I l giro de! mondo In 80 

giorni- (•> at Saturano 
- FSPCÌOO del palcoscenico -

(•I nlla Snla Trmponflna 
- Come uccidere uno zio ric­

co » C) al Salerno 
- I noliti ignoti - <•••) al Pax 

Previtali-Backhaus 
nel concerto all'Auditorio 
Domani, domenica I, alle 17.30. 

all'Auditorio di Via della Conci­
liazione il concerto in abbona­
mento (tngl. n 3) dell'Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia sarà 
diretto da Fernando Provitall 
All'esecuzione prenderà parte il 
celebre pianista Wilhelm Hackaus. 
In programma: Mozart: « Il ratto 
dui serraglio ». ouverture: Gar­
ritilo: « Sinfonia n. 2 » (prima 
esecuzione nei concerti dell'Ac­
cademia): Brahms: « Concerto 
n. 2 » in si beni. magg. per piano­
forte. Biglietti al botteghino del­
l'Auditorio dalle 10 alle 17. 

TEATRI 
ARTI: Allo 21: « Caligola ». di 

Albert Camus, premio Nobel 
1<>37. Regia di Alberto Ruggiero 

DE' SERVI: C.ia Jole Flerro-Aldo 
GiuiTrc. Dir. O. Palella con J. 
Kitzmtller A.M. Di Giulio, E 
Marchesini. Alle 21,15: « Unta 
Strada», di A. Maronl. Vivo 
successo. Domani alle 17,13. 

DELLE MUSE: C.la Grandi spet­
tacoli gialli, Franca Dominici-
Mario Sileltl con Odoardo Spa-
daro e Corrado Annlcelll. Alle 
21,30: « Droga ». di P. Sereno 
Terza settimana di successo. 
Domani alle 17,30. 

ELISEO : C.ia Anna Proclemer -
Giorgio Albertazzl con E. Al­
berti. G. Mauri. Mercoledì. 4 
p v. alle 21: « Spettri ». di Ibsen 

GOLDONI: C.ia Rocco D'Assunta. 
Imminente : <• La bella addor­
mentata ». 3 atti di Rosso di 
San Secondo Supervisione di 
Santi Savarino 

NUOVO CHALET: C la Franco 
Castellani - EHI l.lssiak con F. 
Zentillini. S Ammirata. L. Buz-
zanca. Alle 21.30. ultime repli­
che di: « Processo agli innocen­
ti », di C. Terron. Domani alle 
17.30. 

OltlONK: Alle 16.45-21.15. nuovo 
programma de : « I piccoli di 
Podrecca ». Prezzi popolaris­
simi. 

PALAZZO SISTINA: Alle 21 pre­
cise: « La Traviata ». 

PIRANDELLO : Giovedì 5. alle 
21.15. prima di: « I denti del 
mare ». di L. Candoni. Novità 
con Paola Barbara, E- Bertinot­
ti. E Eco. Regia dell'autore. 

QUIRINO: Cia Stabile del Teatro 
Sin Ferdinando di Napoli. Alle 
21.15. ultime repliche di : a E" 
dolce dormire », di Vincenzo 
Scarpetta. Presentato d a 1 1 a 
« Scarpettiana l'.ij!l-fi0 ». 

RIDOTTO ELISEO: C.la Spetta­
coli Gialli con Camillo Pilotto 
e Laura Carli. Alle 21: « Non e 
facile uccidere », di A. Watkyt». 

ROSSINI : CI;» Chicco Durante. 
Alle 21: « Barba e capelli » 3 at­
ti supercomici di Ugo Pnlme-
rinl. 

SATIRI: Stasera, alle 21.30. prima 
di: « Adamo e 11 buon rimedio ». 
Novità comica di R. Mazzucco; 
con Dogli Abbati, Landò. Lio­
nello. Porzio. Spaccesi Regia di 
L Glrau. 

VALLE: Martedì alle 21.15. prima 
di: « GII arcangeli non giocano 
al flipper ». dì D. FO. Con Dario 
FO e Franca Rame. 

CONCERT/ 
AUDITORIO (via della Concilia­

zione): Domani, domenica 1. al­
le ore 17.30 concerto in abbona­
mento di S. Cecilia (tagl. n. 3) 
diretto da Fernando Previtali 
con 11 pianista Wilhelm Back-
haus. Musiche di Mozart. Gar-
giulo e Brahms. 
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R A D I O 
PROGRAMMA NAZIONALE 

6-35: Previsioni del tempo p«r 1 
pescatori; 7: Giornale radio -
Musiche del mattino . Leggi e 
sentenze; 8: Giornale radio -
Rassegna della stampa Italiana: 
8.45: La comunità umana: 10: 
Inaugurazione del XLI Salone 
intemazionale dell'Automobile 
di Torino: 11: La palla al bal­
zo: 11-30: Musica sinfonica: 12: 
Vi parla un medico: 12 10: Can-
2oni in voga; 1225: Calendario: 
12-10: Album musicale: 12.55- I. 
2. 3... via!: 13: Giornale radio-
13.20: L-orchestra del sabato; 
14: Giornale radio: 14.15: Chi 
è di scena?; 14-30: Trasmissioni 
regionali: 16: Previsioni del 
tempo per i pescatori: 16.15: 
Sorella radio: 17: Giornale ra­
dio - Le macchine di tutti l 
giorni: 17-30: « Il convitato di 
pietra » opera in due atti di 
Giovanni Boriati, musica di 
Giuseppe Gazzanfga - < Don 
Ciccio » ovvero « La trappola » 
commedia buffa in un atto di 
Margherita Gcnliluccl Sallu-
sti. mugica di Ottorino Genti-
lucci. direttore Armando Gat­
to - Nell'intervallo toTe 13 50): 
Estrazioni del Lotto; 19.45: La 
Giornata mondiale del rispar­
mio - Prodotti e produttori ita­
liani: 20: Un po' di Dixieland; 
20 30: Giornale radio; 21: Pafso 
ridottissimo - < Sera d'Autun­
no » commedia di Friedrich 
DQrrenmatt: 22: Tutto finisce 
in musica (Varietà musicale di 
Umberto Simonetta): 22 50: Fio­
re dell? lirica francese; 23.15: 
Giornale radio - Musica da bal­
lo: 24: Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
9: Capolinea; 10: Disco verde; 
12.10: Trasmissioni regionali: 

13: 1 grandi cnnt^nti e le can­
zoni: 13 30: Giornale radio; 14: 
Lui. lei e l'altio (Teatrino): 
14.30: Giorn-Ie radio: 14 40: 
Trasmi«!r.ni regionali - Scher­
mi e ribalte: 15: Gu«di?co Mu-
sic-Mrrcury: 15 30: Giornale ra­
dio: lfi: Terza pagina: 16 45: 
Onda Media ICuropa. 1. ."0- Can­
zoni di oggi; 18: Giornale ra­
dio - Ballate con noi. !'.•: Il sa­
bato di Classe Unica: 1930 Al­
talena musicale; 20: Radiojrra; 
2030: P*sso ridottissimo - Ma­
rio Carotenuto: Perche sono ot­
timista: 21: « L e cantatoci vil­
lane » commedia mucica!e in 
due atti di Giuseppe Palomba. 
revisione di Renato Parodi, mu­

sica di Valentino Fioravanti: 
22: Ultime notizie - e II califfo 
di Bagdad » opera comica in un 
atto di Saint Just Dacourt; 
23.15: Siparietto. 

TERZO PROGRAMMA 
19: Comunicazione della Com­
missione Italiana agli Osserva­
tori geoflsicl - Medicina pre­
ventiva e salute pubblica: 19.45: 
Inevar Lldholm (Ritornelli per 
orchestra). 1930: Il movimento 
Costituzionale italiano e lo 
Statuto Albertino; 20: L'Indica-
ture econrmico; 20 15: Concerto 
dì ogni «era: 21: Il Giornale 
del Terzo: 21 20 Piccola Anto-
Ireia P.'-rtica: 2130: Concerto 
diretto da Massimo Pradella. 

T E L E V I S I O N E 

Brunella Torci 
vallette de! < 

e Marilù Tolo 
Musichiere > 

10: Torino: Inaugurazione del 
XI.I Ralunr Internazionale 
dell'Automobile 

I330-IH05 Jt-iroi noia: Corso di 
Avviamento Professionale a 
tipo Industriale. 

17-13: I.a TV del ragazzi: 
18 30: Telegiornale . Estrazioni 

del Lotto - Gong. 
18 50: I piccoli giganti (IV L'a­

gricoltura dell'era atomica). 
19 10: Sintonia - Lettere alla 

TV a cura di Emilio Garroni. 
1930: Quattro passi tra le note 
20: Servizio giornalistico. 
5030: Tic-tac - Segnale orarlo -

Telegiornale. 

I E R I U "assurda., distensione 
G i i «Ile s e t t e del 

matt ino quelli del la 
RAI aono in l inea: 
l ' invito di Ulbricht ad 
Adenauer per u n o 
a c a m b i o di v i s i te fra 
i p r e m i e r del le due 
G e r m a n i e v i e n e subi­
to definito • assur­
do ». E perchè m a i ? 
Forse p e r c h è Grote-
wohl e Ulbricht aono 
comunist i e Adenauer 
no7 Ma al lora per la 
RAI è c e r t a m e n t e 
- a s surdo * a n c h e il 
recente v i a g g i o di 
Krusciov negli Stati 
Uniti e, addirittura 
• imposs ib i l e» la pros­

s ima visita nel l 'URSS 
di Eisenhower . . . «Ov­
v i a m e n t e •, ass icura 
la RAI, il cance l l i ere 
di Bonn ha rifiutato 
l' invito. • Ovviamen­
te », e p e r c h è ? Forse 
i redattori della RAI 
hanno g I à r icevuto 
al le 7 di matt ina la 
> vel ina • da Ade­
nauer? O, più s e m ­
p l i cemente , ci trovia­
m o di fronte ad un 
episodio del la c a m p a ­
gna in atto per ren­
dere « assurdo » tutto 
il proces so di disten­
s ione? 

P R O T E S T E A CUBA 

Ricev iamo e pub­
bl ichiamo: 

Cara « Unità », 
il te legiornale di 

questa sera ci ha mo­
strato la imponente 
manifestazione di pro­
testa che ha avuto 
luogo a Cuba contro 
le recenti incursioni 
aeree provenienti dal 
vicino territorio degli 
Stati Uniti. Ho deciso 
di scr ivere questa let­
tera perchè quei:* 
immagin i mi hanno 
fatto ricordare ciò che 
è avvenuto nel Guate-

99 
mala ove un governo 
democrat i co è stato 
spazzato via per a v e r 
iniziato — c o m e Fidel 
Castro oggi a Cuba — 
una riforma agraria 
nel l ' interesse d e l l e 
m a s s e popolari, lo 
non sono comunista e 
voglio porre solo que­
sta quest ione: c o m e 
si comporterebbe la 
RAI se per assurdo 
dai paesi socialisti 
part issero aerei per 
bombardare altri pae­
s i? Quanto spazio da­
rebbe, in questo caso , 
la RAI-TV agli avve­
niment i? Quante p* 

role di fuoco udrem­
m o contro gli « ag­
gressori »? 

Ed invece ecco che 
I bombardieri parto­
no dagli Stati Uniti e. 
sulla quest ione , la 
RAI-TV t a c e . 

O. DELLA NINA 
Porcari (Lucca) 

Seguiate alla nostra 
rubrìca i casi di dì-
sinfornaztaie realix-
tati dalla Rsi-T.V. 

20.50: Carosello. 
21: Garlnel e Glovannlnl pre­

sentano « Il Musichiere • gio­
co musicale a premi condotto 
da Mario Riva con l'orche­
stra Kramrr e con Brunella 
Tocci e Marilù Tolo — Ri­
prende le trasmissioni « Il 
Musichiere ». Il "cast" della 
rubrica non subisce modifi­
che. Il presentatore è Mario 
Riva, affiancato dalle < vai-
lotte » Marilù Tolo e Brunel­
la Toccl. che hanno collabo­
rato con lui anche al "Tor­
neo dei primi applausi" al­
l'Arena di Verona. Il regista 
e sempre Antonello Falqui. I 
cantanti Assi sono Nuccia 
Dongiovanni e Paolo Badi le-
ri. e l'orchestra e diretta da 
Gornl Kramrr che In gran 
segreto ha preparato le nuo­
ve e sigle » cioè le musiche 
d'apertura e chiusura del 
programma. Questa sarà una 
prima modifica rispetto alla 
precedente edizione del • Mu­
sichiere >. Un'altra variante 
riguarda 11 meccanismo di 
partecipazione degli « ospiti 
d'onore i : ci saranno sempre 
quelli che concorrono per be­
neficenza, ma la partecipa­
zione degli altri (di quelli 
cioè che si esibiscono In un 

- ruolo diverso dal consueto) 
non sarà più limitata alla 
formula del • come si parla 
si può cantare t. e questo al­
io scopo c i allargare le pos­
sibilità di t partecipazioni 
straordinarie». Invece rive­
dremo ancora il giuoco delle 
sedie a dondolo. 

22 05: Disnrylam): e Tutto sul­
la magia ». 

23: Telegiornale. 

Metro Drive-in: Intrigo Interna­
zionale. con C. Grant (alle 
18.30-22.30) 

Metropolitan: Intrigo Internazio­
nale. con C Grant (alle 14.40-
17.10-19.40-22.40) 

Mignon: Confessi dottor Korda 
con II Kmgor (ap. alle 15.30. 
ult. 22.45) 

Moderno: Il giorno della vendetta 
Moderno Salpila: Julle. con P 

Petit 
New York: Il giorno della ven­

detta 
Paris: Il grande circo, con V. Ma­

ture (ap. alle 15. ult. 22.45) 
Plaza: Orfeo negro, con M Dnwn 
Quattro Fontane: Il generale del-
- la Rovere, con V De Sica (alle 

15.30-17.50-20.15-22.45) 
()ulrinrlta: La str.ulii del quartie­

ri alti, con S Signoret (alle 
15.30-17.35-20-22.50) 

Rivoli: La strada de! quartieri al­
ti. con S Signoret (alle 15.30-
17.35-20-22,50) 

Roxy: Il grande circo, con V. Ma­
ture 

Salone Margherita: I 400 colpi. 
con J Pierre Leand 

Smeraldo: Julle. con P. Petit 
Splendore : Il moralista, con A 

Sordi 
Superclnema: Storia di una mo­

naca. con A Hepburn (ap, alle 
14. ult. 22.40) 

Trevi: Arriva Jcssp James, con 
Bob Hape (alle 15.30-17,50-20,10-
22.45) 

Vigna Clara : Jnngal e Tom e 
Jerry (ap. alle 16) _ 

SECONDE VISIONI 

Africa: Lord Brummel, con Ste­
wart Grangcr 

Airone: Il terrore dei barbari. 
con C. Alonzo 

Alce: I tre caballero» 
Alevone: I ragazzi del Juke-box 
Ambasciatori: La mia terra, con 

R. Hudson 
Appio: Al Capone, con Rod Stel-

ger 

r 

> 
< 

' 

<> 
.' 
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TEATRO SISTINA 
Questa sera allo ore 21 

LA TRAVIATA 
di G. Verdi 
protagonis11 

Amel ia Benvenut i 
Vitlnrin Direttore: f » „ . - Machl; 

Prenotazione e vendita bot- ( 
teghino Teatro 14R7.0«)0) 

RITROVI 

B U I -

CINODROMO A PONTE MAR­
CONI: ogni lunedi, mercoledì, 
venerili alle ore 16 riunione cor­
so levrieri. 

ATTRAZIONI 
COLLE OPPIO : Grande Luna 

Park: ristorante, bar, parcheg-

MUSEO DELLE CERE (pza Ese­
dra): Emulo di Madame Tissot 
di Londra e Greitvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al­
le 22. 

INTERNA7.IONAL LUNA PARK 
(via Salitilo): Ottosprint - Au­
todromo - Rotor - Giostre e 
1000 attrazioni. 

CINEMA-VARIETÀ1 

Alhambra: AglJ Murad 11 diavolo 
bianco, con S. Rceves e rivista 

Altieri: Colui che deve morire. 
con J. Servais e rivista 

Anilira-Juvlneill: Europa di notte 
e rivista 

Espero: Policarpo, ufficiale di 
scrittura, con R. Raaccl e ri­
vista 

Orinile: Avventura a C'apri e ri­
vista 

Principe: Yankee Pascià, con J. 
Chandler e rivista 

Volturno: Europa di notte e ri­
vista G. Bixio 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

Adriano: Il giorno della vendetta 
(ap alle 15. ult. 22.45) 

America: La mia terra, con Rock 
Hudson (ap alle 15, ult. 22.45) 

Archimede: Anatomy of a Murder 
con J. Stewart (alle 16-19-22) 

\ irululr i io: Chiuso 
Ariston: Storia di una monaca 

(ap. alle 14, ult. 22.40) 
Aventino: Arriva Jesse James 

(alle 15.30-17.10-19-20,50-22.40) 
Barberini: A qualcuno place cai 

do. con M. Monroe (alle 15 
17.40-20-22.45) 

IMpItol: Anatomia di un omicidio 
con J. Stewart (alle 15,50-19.05-
22.20) 

Capniiiira: Il grande circo, con 
V Mature 

CapranichiMta: Julle, con P. Petit 
t'oli» di Rienzo: La duchessa di 

Santa Lucia, con T. Pica 
Corso: Un marito per Cinzia, con 

S Loren (alle 15.45-17.40-20.10 
22.30) 

Europa: Zaffiro nero (alle 15.30 
17.10-19-20.45-22.45) 

Fiamma: La Grande Guerra, con 
A. Sordi (alle 15.45-17.05-19.45-
22.40) 

Manimetta: La Grande Guerra 
con A. Sordi (alle 15.45-17.05-
19.45-22.20) 

Galleria: Costa Azzurra, con A 
Sordi 

Imperiale: Chiuso 
Maestoso: Il moralista, con Al­

berto Sordi (ap. alle 15. ultimo 
22.45) IL. 350) 

t l H I l U I I I M I I I I I I I I I M I t • • • « i m i t i t i 

Grande « Chénier » 
al Sislina 

Il dr. Benedetto Todini ha v o ­
luto degnamente ricordare i 
dieci arni: delia morte d: Um­
berto Giordano, presentando al 
Teatro Sist:na una ed'.zione di 
Andrea Chénier di notevole ri­
l ievo. con un ca»t artistico fuori 
del comune, e superando age­
volmente le difficoltà organiz­
z a l e . 

II tenore Attilio Planinse è 
stato un Andrea Chénier v i ­
brante e squillante, dalla bella 
e sicurissima voce-

Ines Bardint 'Maddalena) è 
stata particolarmente felice ed 
ha ottenuto consensi vivissimi. 

Renzo Scorzon: «Gerard) ha 
sostenuto :1 suo ruo'o con v i ­
brante efficac.a. ed ha dovuto 
bissare la famosa romanza del 
terzo atto « N e m i c o del la Pa ­
tria -, 

Degna di nota la prestanza 
degli altri interpreti che cit ia­
mo: Frisaldi. Di Tommaso . 
Di Tasso. Cavegl .a . St\nillace. 

Buona la rezia di Benassi. 
Ha diretto con lo s lancio d e ­

gli anni giovanili Graziano 
Mucci. profondo conoscitore 
della partitura g.ordaniarta. 

Molti applausi a scena a p e n a 
e numerose chiamate a fine di 
ogni atto. 

F. A. 

Ariel: Il processo di Norimberga 
Arlecchino : Vacanze d'inverno. 

con A. Sordi 
Astor: l 10 comandamenti, con \ . 

rirvimcr 
Astoria: Un dollaro di onoro, con 

J. Wayne 
Astra: Noi slamo due evasi, con 

U. Tognazzi e R Vianello 
Atlante: La tigre di Esclmapur 
Atlantic: Arrangiatevi! con Totò 
Aureo: Ciclo giallo, con G. Peck 
Ausonia: Attenti alle vedove', con 

LV Day 
Avana: Esterinn. con C. Gravina 
UAltllllna: Il capo della gang, con 

G. Ford 
Ilrlslto: Policarpo, ufficiale di 

scrittura, con R Rnscel 
Bernini: Un dollaro di onore, con 

J Wayne 
Iliilogna: Psicanalista per signora 

con Femaiulel 
Brancaccio: Al Capone, con Rod 

Steiger 
Itrasil: Pioto. Pippo e Paperino 

alla riscossa 
Bristol: La vendetta di Franken 

Stein, con P. Cushlng 
Broadway: Fuochi nella giungla 
California: Gigi, con L. Caron 
rlnestar: 38. Parallelo missione 

compiuta 
Delle Terrazze: La casa degli or 

rori 
Uellc Vittorie: Sotto coperta con 

il capitano, con N. Gray 
Oel Vascello: Al Capone, con Rod 

Steiger -
Diana: Uomini TI 
Eden: Arrangiatevi! con Totò 
Excelslor: I 10 Comandamenti. 

con Y. Brynncr 
Fogliano: Selvaggio West, con V. 

Mature 
Garbateli»: Mare di sabbia, con 

J. Grcgson 
Gardenclne: Vacanze d'Inverno, 

con A. Sordi 
Giulio Cesare: Il padrone delle 

Ferriere, con V. Lisi 
Golden: La mia terra, con Rock 

Hudson 
Imitino : Operazione Cicero, con 

J. Mason 
Italia: Sotto coperta con 11 capi­

tano, con N. Gray 
La Fenice: Giungla d'asfalto, con 

S. Hayden 
Momllal: Vacanze d'inverno, con 

A. Sordi 
Nuovo: I ragazzi del Juke-box 
Olimpico: Selvaggio West, con V. 

Mature 
Palestrina: Il capo della gang. 

con G. Ford 
Parloll: Al Capone, con R. Steiger 
quirinale: Questione di pelle, con 

C. Bcrnard-Alibert 
Rex: La mia terra, con R. Hudson 
Rialto: Il terrore del barbari, con 

C. Alonzo 
Rltz: Un dollaro di onore, con J. 

Wayne (alle 15-17.30-20.10-22.45) 
Savoia: Vacanze d'inverno, con 

A. Sordi 
Splendici: Uomini R 
Stadlum: U-570 contrattacco si­

luri 
Tirreno: Femmina, con B. Bardot 
Trieste: La tigre di Eschnapur 
Ulisse: La tempesta, con V. Be­

rlin 
Ventuno Aprile: Stalingrado, con 

J. Hansen 
Vrrbano: Arrangiatevi! con Toto 
Vittoria: Agi Mnrad il diavolo 

bianco, con S. Rceves 

TERZE VISIONI 
Adrlarliie: Pistole puntate, con R 

Roman 
Alba: Il grande paese, con Gre­

gory Peck 
Alitene: Ordine di uccidere, con 

E Albert 
Apollo: Pietà per 1 giusti, con K 

Douglas 
A remila: Il 7. viaggio di Sinbad. 

con K. Grant 
Augtistus: Il mondo nelle mie 

braccia, con G. Peck 
Aurelio: L'ultimo dei comanches. 

con S. Me Malley 
Aurora: Gli sterminatori della 

prateria 
Avorio: Guerra e pace, con Au-

drey Hepburn 
Botto: La Pica sul Pacifico, con 

T. Pica 
Boston: Fra due trincee, con Van 

Johnson 
Capannelle: GH zitelloni, con W. 

Chiari 
Cassio: Bravad^s. con G Peck 
Castello: Stalingrado, con Joa-

chim Hansen 
Centrale: Il sepolcro Indiano, con 

D. Pagct 
Claudio (Ostia Antica): I guerrie­

ri di Alce Azzurra 
Clodlo: Policarpo, ufficiale di 

scrittura, con R Raseei 
Colonna: La spada e la croce, con 

Y De Carlo 
Colosseo: Addio alle armi, con J 

Jones 
Corallo: L'isola nel sole, con J 

Mason 
Cristallo: Noi slamo due e\-asi. 

con V Tognazzi e R. Vianello 
Dei Piccoli: Cartoni animati a 

colori 
Delle Rondini: I 10 della legione. 

con B. Lar.caster 
Delle Mimose: Perry 
Diamante: Gli amanti del deserto 
noria: Gigi, con L Caron 
Due Allori: Appuntamento col 

delitto, con S. Milo 
Edelweiss: Il capitano del mari 

del Sud. con R. Hudson 
Esperia: I 10 Comandamenti, con 

Y Brynncr 
Farnese: Gigi, con L Caron 
Faro: Cord il bandito, con Joel 

Me Crea 
Hollywood: Attacco alla base spa­

ziale U S 
Impero: Mezzogiorno di fuoco. 

con G. Cooper 
Iris: Uomini e nobiTuomini 
Jonlo: Eredita selvaggia 
I.eoclne: La tigre di Eschnapur 
Marroni: Spade insanguinate, con 

C. Park» 
Massimo: Occhio alla palla. 

J. Lewis 
Mazzini: I ragazzi del juke-box 
Nasce: La d"nna che venne dal 

mare, con S. Milo 

N'iagara: Appuntamento col delit­
to. con S Milo 

Novoclne: Il grande paese, con G. 
Peck 

Odeon: Passaporto per l'inferno. 
con D. Dors 

Olympia: Policarpo, ufficiale di 
scrittura, con R Rnscel 

Ottaviano: La peccatrice del de­
serto. con R Roman 

Palazzo: Orchidea nera, con S. 
Lorcn 

Planetario: Il gigante, con J. Dean 
Platino: Le avventure di Don 

Giovanni 
Prima porta: Anna di Brooklyn, 

con G. Lollobriglda 
Puccini: X-9 Agente Interpol 
Regllla: Un posto al sole, con M. 

Cllft 
Roma: La tigre, con S. Granger 
Rubino: La scortila, con T- Pica 
Sala Umberto: Ultima notte a 

Warlock. con IL Fonda 
Silver Cine: Il bacio dello spettro 
Sultano: Attacco alla base spazia­

le U S. 
Tevere: Riposo 
Tor Sapienza : Il grande paese, 

con G. Peck 
Trlanon : La pista del tomaha-

watcks 
Tuscolo: L'amore è una cosa me­

ravigliosa, con J. Jones 

SALE 
PARROCCHIALI 

Avita: L'uomo che non voleva 
uccidere, con D. Murray 

Bellarmino: Destino di un'Impe­
ratrice 

Belle Arti: Riccardo III, con Lau-
ronce Olivier 

Chiesa Nuova: Ritorno alla vita 
Colombo: L'ultima canzone 
Columbus: I battellieri del Volga 
("rlsogono: Riposo 
Desìi Sclplnnt: Impiccagione al­

l'alba 
Del Fiorentini: II re del mostri 
Della Valle: All'inferno e ritorno 
Due Macelli: Anastasia, con In-

grid Bergman 
Euclide: Mare di sabbia, con G. 

Grcgson 
Farnesina: Via Convento 
Gemma: Riposo 
Giov. Trastevere: Orizzonte per­

duto. con R. Coiman 
Guaitaliipe: Gianni e Plnotto de­

tective 
Libia : Prigioniero della paura, 

con A. Pcrkins 
Livorno: Tammy. flore selvaggio, 

con L. Nlelsen 
Natività: Riposo 
Nonieiitaiio: Capitan Fuoco, con 

R. Rory 
Orione: Vedi teatri 
Ottavllla: I tartassati, con TotA 
pax: I soliti ignoti, con Vittorio 

Gassman 
Pio X: K a m i k a z e , torpedini 

umane 
Quiriti: Rigoletto 
Radio: Due selvaggi a corte 
Riposo: I 27 giorni del pianeta 

Sigma 
Sala Eritrea: Gli avvoltoi della 

strada ferrata 
Redentore: La via del giganti. 

con B. Stanwvch 
Sala Piemonte: Capitan Fuoco, 

con R Ror>-
Sala S. Spirito: Il forte del mas­

sacro. con J. Me Crea 
Saturnino: Il giro del mondo in 

80 giorni, con D. Niven 
Sessorlana: 11 principe del circo, 

con D Kaye 
Tnispiuitlna: Fascino del palco­

scenico. con H. Fonda 
Sala Vicinili: Lo svitato 
Salerno: Come uccidere uno zio 

ricco 
San Felice: Scandemberg eroe al­

banese 
S. Ippolito: Il 7. viaggio di Sinbad 

con K. Grant 
Saverlo: Riposo 
Sorgente: La figlia del capo In­

diano 
Tiziano: Il capitano soffre il ma­

re. con A. Gulnness 
Trastevere : L'avamposto degli 

stukas, con J. Hansen 
Ulptann: Il ladro, con H. Fonda 
Virtus: Soli nell'Infinito 

C I N E M A CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AGIS-ENAL : 
Brancaccio. B r i s t o l , Cristallo. 
Massimo, Roma. Sala Umberto, 
Tuscolo. Ulplano. TEATRI: Cha­
let. Delle Muse. Quirino. Rossini, 
Ridotto Eliseo. Satiri. Sistina. 

LIRICA AL SISTINA 
Prosegue con grande successo 

la stagione lirica al Teatro Sisti­
na. Questa sera alle 21 precise 
terza ed ultima replica di Tra­
viata di G. Verdi. 

L'opera, che ha riscosso un 
gratulo e lusinghiero successo nel­
le precedenti edizioni avrà per 
protagonisti: Amelia Benvenuti. 
Regolo Romani e Sergio Brunello. 

Dirigerà: il Maestro Vittorio. 
Mach!. 

Domani, domenica 1 novembre. 
alle ore 17. ultima de «I l Bar­
biere di Siviglia a di G. Rossini. 
Protagonista Giuseppe Foergione. 
Direttore G. Rulsl. Alle 21 repli­
ca di «Andrea Chénier» di U. 
Giordano. Protagonista Attillo 
Planinse. Maestro direttore G. 
Mucci. 

AVVISI ECONOMICI 
n COMMERCIALI l ~ SS 

SUPERABITEX grande negozio 
di sartoria e abbigliamento per 
uomo donna bambini massima 
economia vendita rateale buoni 
CRAL ATAG-IPA - Via Prene-
stina n. 313-317. 

SI VARII L- sa 
ASTROCHIROMANZIA C Magto-
ledo ». Aiuta. Consiglia. Amori, 
Affari. Malattìe. ConsultazlonL 
Vico Tota. A4 Napoli S.4472/N 

7) OCCASIONI 30 
USATI COMPRO: Mobili Sopra-
moblll antichi e moderni. Libri 
etc. - Telefonare 3*4.741. 

14) MEDICINA IGIENE 30 
ARTRITE REUMATISMI SCIATI-
CA. recatevi subito alle Tenne 
Continental, impianti modernissi­
mi fanghi naturali grotta suda­
toria reparto interno di cura, 
massaggi piscina pensione com­
pleta. Rivolgersi Direzione Ter­
me Continental Monlegrotto Ter , 
me (Padova). 

z ì i ARTIGIANATO U M 
ALT! PREZZI concorrenza . Re­
stauriamo vostri appartamenti 
fornendo direttamente qualsiasi 
materiale per pavimenti, bagni 
cucine, ecc. Preventivi gratuiti 
. Visitate esposizione materiali 
presso nostri magazzini U M P A , 
Via Clmarra .C2-B fabbrica Ar-
madlmnro. restauriamo (nobili 
antichi, operai speclaltrtaU. Te­
lefono 4C3.I57. 
• I I I I I M I M I I I M I M I I M M I I I t l l l l l l l l l S 

AVVISI SANITARI 

con 

ENDOCRINE 
(s tudio Medico per la cura delle 

« sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi­
chica, endocrina. (Neurastenia. 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dotu P. 
MONACO. Roma. Via Salaria,72 
int. 4 (P.zza Fiume). Orario 10-12, 
16-13 e per appuntamento - Te­
lefoni 8S2 9r» - S 443 131. (Aut. 
Com Rema 1*019 del 23 ott. 19551. 

AÌff'edo S T R O M 
VE\fc 1 AHllOSK 

VENEREE • PELI* 
DISFUNZIONI SESSUATI 

CORSO UMBERTO, 5#4 
Premo Piana del Pope*» 

TW. iti J » - Ore 9-» Wmt. •-•» 
7-T-1SM SJ. aUSfì 
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avvenimenti sportivi 
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GLI ti AZZURRI ii PRAGA 
II viaggio è stato tranquillo e piacevole. A Praga piove ma 
non fa molto freddo. Il « veterano » Cervato il più festeggiato 
Il C. T. cecoslovacco ancora non ha risolto i suoi dubbi e 
comunicherà la formazione solo oggi 

I/nrrivo desì i azzurri a l'roun. Da sinistra RRIGIinNTI, NICOLE*. MARIANI, GALE), UHI FON, ROBOTTI e SEGATO 
(Telefoto all'- Unità ••) 

(Dal nostro Inviato speciale) 
PRAGA. 30 — Siamo «uni­

ti a Praija con circa venti 
minuti di anticipo, dopo tuia 
ora e quaranta di viausjio 
tranquillo g piacevole Allo 
aeroporto ad attenderci, era­
no i massimi dirigenti della 
Fdcrazione calcio cecoslo­
vacca. che hanno accolto con 
hanno accolto con molta cor-
dilità i nostri calciatori e uh 
accompagnatori Uno stuolo 
di fotografi ci ha nntragl.tti 
coi lampi delle macchine e 
poi abbiamo passato rapida­
mente. attraverso il controllo 
dei passaporti, la visita do­
ganale. 

Piove, ma non fa freddo 
La temperatura è presMipoco 
eguale a quella di Torino 
Anzi, dichiamo che l'impres­
siono del giovane Nicolò, il 
quale ha detto che Praga gli 
ricorda molto Torino, è stata 
condivisa da molti. Le strade 
sono ampie e ben illuminate. 

nei negozi la merce è dispo­
sta con eleganza il corso prin­
cipale somiglia ad una strada 
centrale di una grande ritta 
italiana della Valle- Padana. 

Molti nostri compagni di 
viaggio non hanno nascosto 
la loro meraviglia notando 
come nella capitale tutto fun­
zioni normalmente; dopo 
tanta propaganda anticomu­
nista chissà co«a si aspetta­
vano di trovare a Praga' I 
nostri calciatori sono cono­
sciuti dagli sportivi che M 
sono affollati attorno al tor­
pedone por stringere loro la 
mano e farsi rilasciare auto­
grafi Cerv i to che ha dispu-
tsato già tre incontri contro 
i boemi, è stato il p ù fe­
steggiato 

Sulla formazione azzurra 
non vi è nulla da dire- i RJO-
catori stanno bene e sono lieti 
di essere stati ospitati in un 
albergo confortevole e posto 
nel cuore della c ;ttà. in pia/.-

A Praga . 

a b b i a m o v in to 
una sola vo l ta 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PRAGA. 30. — Nella Cecoslovacchia il calcio è uno sport 
molto popolare, praticato da migliaia e migliaia di giovimi. 
Le statistiche parlano ili 300 mila iscritti alla Federcalcio: 
si tratta di una c i /ni considerevole, impressionante special-
mente se sì pensa che i cecoslovacchi sono 12 milioni e che 
i calciatori italiani sono 120 mila su di una popolazione di 
quusi 50 milioni di abitanti. Quasi tutti i calciatori si dedicano 
ad altre spedalità sportive complementari, che servono ad 
accrescere la rapidità dei riflessi, l'elasticità e la forza dei 
muscoli. Molti giocatori-si distinguano unche nell'hockey su 
ghiaccio e nella lotta greco-romana. 

In Cecoslovacchia non esiste il pro/essioiiismo e tutti indi­
stintamente «li sportivi sono tenuti ad esercitare un mestiere 
o una professione. Le associazioni dipendono ut ornn parte 
dai sindacati che provvedono a stipendiare gli allenatori, i 
medici, i custodi degli impianti. I preparatori seguono lunghi 
corsi di studio presso gli Istituti superiori di cultura fistea: 
tra le materie obbligatorie di studio sono la fisica. In biologia. 
la chimica, l'anatomia ecc. I campioni hanno la precedenza 
nelle iscrizioni all'Istituto e tutti gli allievi ricevono un 
piccolo stipendio. 

L'organizzazione sportiva è vasta, capillare e si avvale di 
uno stuolo di istruttori valenti e di medici specializzati I 
risultati ottenuti dallo sport 
cecoslovacco in questo dopo­
guerra sono eccellenti e ba­
stano a dimostre rio ì nomi di 
Zatopeck, il leggendario mar­
ciatore. della giavellottista 
Zatopckova. della discobolo 
Fikoteva, del pugile Zachara, 
eccetera 

Nel gioco del calcio la Ce­
coslovacchia non ha ancora 
espresso una squadra parago­
nabile a quella che nel 1934 
disputò la finale con l'Italia 
per il titolo di campione del 
mondo. I fuoriclasse sono ra­
ri. sbocciano inaspettatamen­
te e nessuna oroanir^a^ione,' 
per quanto perfetta essa pos­
sa essere, riuscirà mai a 
crearli: fuoriclasse si nasce. 

Recuperato In cx'remfs G A L ­
LI sarà una pedina essenzia­
le nella formazione azzurra 

no usi diventa E il gioco ce­
coslovacco. di derivazione da­
nubiana. per sua natura ha 
assolutamente bisogno di assi, 
altrimenti non riesce ad ec­
cellere. 

iYcIIa squadra che gli azzur­
ri sconfissero dopo i tempi 
supplementari, prozie a imo 
straordinario goal di Schiario, 
vi erano alcuni campioni che 
la Cecoslopaccia non ha anco­
ra ritrovato. Chi ha i capelli 
brizzolati ricorderà certamen­
te Planicka il depno ricala 
di Combi. Puc. I'injidio*a ala 
sinistra, che segnò il primo 
goal di quella drammatica 
partita, il formidabile media­
no laterale destro Kostalek. 
il potente cfnfroaranli S r o -
bosa e l'interno sinistro. Se-
jedyl, che renne convocato 
nella squadra continentale che 
affrontò l'undici della Gran 
Bretagna Dal trerta al tren­
tacinque la Cecoslovacchia 
primegg.ò per mento di que­
sti asti, poi declinò Eppure 
anche negli anni m cui p'i 
azzurri erano più forti il 
campo di Praga per noi ri­
mase tabù e si r i m e una 
volta sola nel 1037 Pmla se­
gnò l'unica rete dell'incontro 

Su dicìotto confron'i l'Ita­
lia ne ha vinti otto, pareggiati 
cinque e persi cinque. Subito 

dopo il secondo conflitto mon­
diale l'Italia ebbe la fortuna 
di potere schierare ima squa­
dra in cui vi erano numerosi 
calciatori di classe, mentre la 
Cecoslovacchia douctte accon­
tentarsi di abboracciurc un 
undici formalo di giovani 
inesperti e di veterani di scar­
se qualità. Mazzola, Lo'tk, Ga-
betto. Maroso e compagni nel 
1047 inflissero una severa le­
zione ai cecoslovacchi, supe­
randoli per tre a zero. Sci 
anni dopo a Praga gli azzurri 
furono sconfitti per due a ze- : 
ro: allineammo una squadra 
molto discutibile in cui i pi­
lastri erano Neri e Nesti e 
tra gli attaccanti figuravano 
Frignoni. Mazza. Pandolfini. 
Ccrvcllati. Bonipcrti 

Nello stesso anno a Genova 
ci prendemmo la rivincita ot­
tenendo un successo inaspet­
tato: il risultato fu di tre a 
zero. Nel 1958. sempre a Ge­
nova, l'incontro si chiuse con 
un pareggio (1-1). La squadra 
era stata completamente rin­
novata e quattro giovani (Fo­
gli. Sfacchini. Robotti. Castel­
letti) furono fatti esordire. 
Nel primo tempo l'emozione 
bloccò i muscoli degli azzur­
ri che subirono una rete e 
furono schiacciati in arca di 
rigore, nella ripresa l'aspetto 
della gara mutò radicalmente 
e gli italiani pareggiarono e 
sfiorarono il successo martel­
lando gli avversari con un 
ininterrotto fuoco di fila di 
tiri 

Le ultime partite della na­
zionale cecoslovacca non han­
no detto nulla di nuovo Le 
cinque reti inflitte alla rap­
presentativa danese non costi­
tuiscono ima prova della bra-
b'ira della squadra diretta da 
Vitlaeil. ti odiale, anzi, benché 
t suoi uomini avessero colto 
una sostanziosa ritroria. ha 
criticato aspramente la prima 
linea, colpevole di aver com­
plicato le azioni in arca e di 
aver sprecato numerose occa­
sioni di segnare Anche gli 
uomini che affronteremo a 
Praga sono quasi tutti nostre 
vecchie conoscenze; le poche 
reclute non le conosciamo che 
per sentito dire, (orse tra di 
esse ri e il campione capace 
di accendere la miccia dello 
attacco b i r m o e di trasfor­
mare il g:oco della compa­
gine. noi non lo sappiamo, e 
questo è per noi l'unico pun­
to oscuro della formazione 
boema 

Il pinco dei ecro«!nrcechi. 
secondo noi. ha il difetto di 
essere monotono; essi ripeto­
no roJcnftcri le azioni sem­
pre nella stessa maniera, ese­
guono un numero eccessi ro di 
pas.tnpai. avanzano per linee 
orizzontiti ipnorano p'i scatti 
brurmnf:. tempestici Sono da 
prendere in considerazione 
perchè sono ottimi marato­
neti in grado di correre a 
buona andr.tura da un capo 
all'altro della gara, perchè 
non si demoralizzano mai. 
perchè trattano con sicurez­
za la pilla Se gli azzurri com­
mettessero l'errore di distrar­
si o se si deprimessero per 
un motiva quals'asi e «i sban­
dassero correrebbero il ri-
chio di buscarle sode Con i 
ce cos'accechi chi si abbando­
ni. rhi si mostra debole, è 
perduto 

Ma. 

NELLA SECONDA GIORNATA DEI CAMPIONATI MILITARI 

Tre affermazioni dei "nostri 
con Berruti Morale e Grossi 

99 

Il torinese si è imposto nei 100 m. (10"5), l'ostacolista non ha avuto avversari e il discobolo ha vinto sui 
più quotati Allard e Tsahanikas - Nel salto in alto tre azzurri a m. 1,97 battuti dal norvegese Elkeland 

I campionati militari di 
atletica sono stati ieri più 
benigni per gli italiani che 
hanno vinto tre gare e si so­
no pia/./ati tra i pruni tre 
nel lungo, nel peso, nell'alto 
e nella staffetta 4 x 100. 

Le vittorie sono state con­
seguite da Borniti nei 100 
metri col tempo di 1U"5: da 
Morale nei 400 ost in 52"5 e 
da Grossi nel disco con metri 
48,70 Remi t i ha corso otti­
mamente sia nei 100 metri 
che nella staffetta, dove e 
giunto secondo per un soffio 
dopo aver rimontato almeno 
4 metri al francese Lagorge 
che correva l'ultima frazione. 

Morale non ha avuto diffi­
coltà. non avendo avversari 
temibili da battere* ha ini­
ziato fortissimo ed è poi ca­
lato lungo il rettilineo finale 
ottenendo un tempo discreto 
(52"5). Grossi ha vinto, in­
vece. sorprendendo tutti poi-
che aveva contro due avver­
sari. il francese Allard ed 

il greco Tsakanikas con re­
cord personali superiori al 
suo Allard ha condotto " la 
gara con in. 18.52 fino all'ul­
tima Siene di lanci, poi Tsa­
kanikas ha ottenuto 48.08 e 
subito dopo Grossi con in. 
48.70 gli ha soffiato la vitto­
ria. Ottimi i piazzamenti di 
F.mtoni e Lucchese rispetti­
vamente quarto (in.-47.83) e 
quinto (40.24). 

Siamo stati battuti, invece. 
nella gara più interessante 
offerta dalla giornata; quella 
del salto in alto dove quattro 
atleti, di cui tre italiani. Ho-
veraro. Martini e Cordovani e 
il norvegese Elkeland hanno 
superato i in. L!»7 cimentan­
dosi sui 2 metri E' la prima 
volta se non erriamo, che tre 
italiani disputano una gara a 
cosi alto l ivello e c'è mancato 
pochissimo che Cordovani 
non superasse anche 1 2 metri, 
dimostrando comunque di es­
sere sulla misura. Ln gara è 
stata vinta dal norvegese da-

CI UNICA VITTORIA AZZURRA A PRAGA 3 
Piolo ci racconto: 
• • i . 

"sorpresi il grande Planicka 
con una mezza rovesciata^ 

v.w.v.v.v.v. 
* * • • * 4 * * 
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(Il.il nostro corrispondente) 

VKRCKt.l.l. 30. — L'Italia 
sino .ni oggi. ILI vinto una 
sola %olla a l'rapa. alla fine 
dei maggio del 1917. ti *oal 
della littoria In segno piota. 
ron una bellissima mezza 
ro\ esciata. 

Ci ha raccontato lui stes­
so. nel negozio di suo suoce­
ro. come «turi giorno anda­
rono le cose: 

• I.a rcro«ln\arrhla era 
forte. In casa poi a \ e \ a 
sempre rappresentato un 
baluardo Insormontabile. Il 
suo uomo migliore era Pla­
nicka: un estremo difensore 
che è diventato, come 7-a-
mora. Illden e rombi, una 
leggenda del calcio mondia­
le. It inere questo atleta era 
impresa da giganti e quasi 
tremato al pensiero di a\er-
lo di fronte. 

• La partila prese subito a 
ssolgersl a nostro fasore. 
L'Italia quel giorno gioca­
l a In modo straordinaria­
mente felice: tutto andai a 
per il suo verso, pero I cèchi 
erano egualmente un m\o 
durissimo da rodere. I J re­
te che rioieia decidere rin­
contro la segnai al 24' del 
primo tempo. L'azione l'Ini­
zio «.nell'autentico • ceri elio 
calcistico • che era Ferrari. 
la prosegui Mcazza. quindi 
ecco la palla a Pasinati; co­
stui «crosso*: io ero a fianco 
del terzino destro del cèchi. 
feci una girai olia e lo pian­
tai in asso. Raccolsi il palto­
ne e stangai di destro, con 
una mezza miesclata. sul 
fianco. Planicka fu preso al­
la sproulsta e II pallone lo 
scorse solo in fondo al sac­
co. poi | cèchi attaccarono 
alla disperata, ma Intano ». 

« Cosa ne ponsl della Na­
zionale che giocherà a Pra­
ga e quali sono, secondo te. 
lo sue possibilità? » 

• Non sono molte. I cèchi 
sono oggi superiori tecnica­
mente agli azzurri, poi gio­
cano In casa, e sono del 
combattenti nati ». 

FR\NCF.SCO l.F.M.E 

'•''^t$pr& 
IMOLA ai suoi bel tempi 

>«»<»*«»«««.«» • « «•«.«.*»«««.«»»«.«»• 

vanti a Cordovani. Roveraro e 
Martini, tutti con m 1.97 (re­
cord personale per Martini). 

Nel salto in lungo successo 
del norvegese Haslenind con 
ni. 7,19 che ha battuto il fran­
cese Prost (m. 6,99) e il cara­
biniere Potente che ha otte­
nuto solo m. 6.92 dopo aver 
vinto due giorni prima le gare 
del Criterium nazionale sal­
tando m. 7.17. 

n lancio del peso e stato 
appannaggio del greco Tsaka­
nikas, recente vincitore ai 
Giochi del Mediterraneo Nes­
sun atleta di spicco in questa 
specialità e le misure sono 
risultate modeste. Tsakanikos 
ha vinto con m. 15,83 batten­
do il francese Colnard (in. 
14.90) e il nostro Poli che 
ha ottenuto m 14.44. 

La finale dei 100 metri op­
poneva R e m i t i al norvegese 
Runaes accreditato- di 10"4 e 
ai tre francesi Meunier, La-
gorge e Piquemal. Il sesto era 
il coreano Chung Ki Sun. 
R e m i t i è partito bene, si è 
portato al comando ed ha re­
sistito al forte ritorno di Bu-
nacs II tempo di 10"5 dice 
che Berruti ò ancora in eccel ­
lenti condizioni malgrado sia 
stato costretto a interrom­
pere gli allenamenti per gli 
esami universitari Bunaes si 
e classificato secondo con 10"6 
quindi Meunier (10 '7) . P i ­
quemal (10"8). L a g o r g e 
(10"8) e Chung Ki Sun 
(10'9) . 

Nella finale dei 400 ostacoli 
Morale ha preso avvio forte 
assicurandosi un largo van­
taggio Oanelutti lo ha segui­
to fino a 300 metri poi è crol­
lato facendosi superare dai 
francesi Kling e Legombe I 
tempi: Morale 52"2. Kling 
54"5 e Legombe 54"5 a spal­
la Danelutti ha ottenuto 54"6 
Gli altri due finalisti classifi­
catisi nell'ordine erano il gre­
co Skourtis ed il corcano Pai 
Yung 

Le ultime due finali hanno 
visto alla partenza i mezzo­
fondisti sugli 800 metri e \ 
velocisti impegnati nella 4 per 
cento Nel mezzofondo vitto­
ria scontata del francese Le-
noir che ha ottenuto il tempo 
di l"5l'*5 precedendo l'olan­
dese Blankestem (I"ó2'3) ed 
il greco Moracenos ll'52"3 a 
spalla) Quarto il francese 
Guil lermon. quinto l'altro 
francese Le Trionnier e ult i­
mo l'italiano Buzzi che ha ret­

to fino a 150 metri dall'arrivo 
crollando nel finale 

La staffetta è risultata spet­
tacolare per il finale di Ber­
ruti. L'Italia ha schierato 
Marcora. Mastroienni. Maffei, 
e Berruti: la Francia Meunier, 
Capricc, Piqmal e Lagorge. 
Gli azzurri si sono ott ima­
mente difesi contro la supe­

riorità dei transalpini, tuttavia 
Berruti ha ricevuto il cambio 
da Maffei con almeno quattro 
metri di svantaggio rispetto a 
Lagorge II velocista torinese 
ha effettuato una rimonta 
spettacolosa e per un soffio 
non ce l'ha fatta a tagliare 
per primo il filo di lana I 
tempi: Francia 41"7. Italia 
41"8 e Grecia 43"6. La staf­
fetta norvegese è stata squali­
ficata per cambio irregolare 
nella terza fazione. 

Oggi le gare proseguiranno 
sempre allo stadio dei Marmi 
con inizio alle 14.30 

REMO OIIERARDI 

za Veneeslao rilucente di luci 
e formicolante di folla. Do­
mattina andranno allo stadio 
a provare ij terreno:- pare 
che il fondo sia piuttosto pe­
sante a causa della pioggia 
che da giorni non cessa di 
cadere Lo stadio praghese è 
Piccolino, può opistare solo 
quarantamila spettatori: mol­
tissimi appassionati dovranno 
perciò accontentarsi di se­
guire il confronto stando da­
vanti al video Dall'altra par­
te. abbiamo saputo che le 
faccende tecniche vanno ma­
lissimo. perché il commissa­
rio Vtlaeic. il quale ha avuto 
li sfortuna di ritrovarsi pa­
recchi infortunati ed amma­
lati fra i convocati è ancora 
oggi incerto sulla formazione 
che verrà schierata contro di 
noi dom'enica I nomi degli 
atleti verranno comunicati 
solo domattina, ma pare che 
il commissario si orienti sulla 
seguente compagine: Stacho: 
Tvehy. Novak: Pluskakl. Po-
PÌuhar; Masopust. Pavlovic, 
Scherer. Monalr. Kacani. D o -
hnski. Fra gli undici sette 
erano inclusi nella squadra 
che abbiamo affrontato a Ge­
nova e cioè: Stadio . Popluhar. 
Masopust (che segnò la rete 
dei boemi) Pluskal. Molnar. 
Kacani e Novak. Fra di essi 
il terzino Novak è il migliore: 
è indubbiamente un giocatore 
di levatura internazionale. 
Gli altri son oabili. ma non 
troppo. 

Ma è prematuro mettersi 
a discutere su una squadra 
della quale ignoriamo la com­
posizione e s a t t a e quindi 
sarà megli oaspetare che Vi -
clacie sforni la sua lista de­
finitiva. 

I giornalisti specializzati 
sportivi sono in genere piut­
tosto ottimisti: sperano di 
batterci. Essi sono convinti 
che se a Genova nel primo 
tempo, avessero accelerato 
landatura e no navesscro per­
so tempo a rifinire con ecces­
siva cura le azioni avreb­
bero potuto infliggerci una 
severa lezione. Noi italiani 
ricordiamo volentieri U se ­
condo tempo durante il quale 
la nazionale cecoslovacca 
venne strapazzata dai giovani 
azzurri che non solo pareg­
giarono ma sfiorarono addirit­
tura il successo. Bene: ognu­
no si tenga le proprie opi­
nioni e dopodomani si vedrà. 
sul tappeto, chi aveva ragio­
ne Un pareggio ci farebbe 
pciare e forse farebbe pia­
cere anche ai nostri cortesis-
simi ospiti. 

MARTIN 

Il campione mondiate d'Inseguimento Roger Rivière, in v iag­
gio ili nozze, è giunto in auto nella tarda notte di ieri 
l'altro a Roma proveniente ilo Milano. Rivière si è recato 
ieri mattina a visitare 11 nuovo l e lo i l romo all'EUR. che non 
ha, però, provato: «SII sembra — Ita de l lo il primatista 
mondiale dell'ora — che la pista sia più scorrevole di quel la 
del Vigorell i . Tenterò ili migliorare il mio primato dell'oro 
nel prossimo anno, proprio sulla pista romana. Non ho ancora 
stabil ito quando: se disputerò il Giro d'Italia, Io tenterò 
dopo, qualora non dovessi prendere parte alla eorsa a tappe 
italiana. Il mio tentativo sarà anticipato ». Rivière è ripartito 
per Milano nelle prime ore del pomeriggio. Nella foto: 

RIVIERE sulla pista del Velodromo 

NON RAGGIUNTO L'ACCORDO CON LA F.I.G.C. 

Anche a Italia-Ungheria 
vietate le riprese T. Y. 

Della partita del 29 novembre a Firenze verrà 

trasmessa una registrazione il giorno dopo 

I colloqui svoltosi in questi 
giorni tra i dirigenti della 
Federcalcio e della RAI-TV 
si sono conclusi ieri prati­
camente con un nulla di fatto: 
cosicché resta stabilito che 
per la partita di Praga si avrà 
una trasmissione registrata 
due ore dopo l'incontro an­
ziché in ripresa diretta, ed 

Tvivcnlcie 
Cecoslovacchia-Ital ia 
Catania-Messina 
Conio-Triestina 
Mar/ otto-Catanzaro 
Modena-Cagliari 
Novara-Lecco 
Reggiana-Brescla 
Sanili.-Ozo Mantova 
S imm. Monza-Parma 
Torino-Taranto 
Verona-Venezia 
Perugia-Pisa 
S lena-Lucehcse 

l x 2 
I X 
I X 
1 

X 

x 2 
1 
1 
1 X 
1 
I x 2 
x 2 
I 

' PARTITE DI RISERVA 
Cosenza-Barletta 
Cenisia-Magcnta 

1 X 
1 

L'ATTIVITÀ' DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

Garosi ha ripreso gli allenamenti 
Forse giocherà contro il Palermo 
La\oro leggero per la sosta internazionale 

zarri . R f i * , 

Buone le condizioni di Biz-

ni, Carradori e di tutti gli infortunati giallorossi di Padova 

Ieri, i titolari della Lazio 
si sono allenati sul terreno 
dell'Acqua Acetosa Erano as­
senti Mariani, part.to per 
Praga con la naz.onale. e gì. 
infortunati Bizzarr.. Recagm. 
Carradori ed Eufemi. I quat­
tro. comunque, con la sola 
eccez .one di Eufem: le cui 
cond.z.oni sono stazionarie. 
sono sulla via della guar.-
g-.one e dovrebbero ripren­
dere la preparazione s.n da 
domani mattina, d: modo di 
poter giocare alla ripre'--* 
del camp.onato a Napoli. 

Ieri invece, è tornato ad 
allenars. Carosi. che dovreb­
be giocare, salvo r.cadute. 
mercoledì prossimo contro il 
Palermo. E' chiaro, che con­
tro i rosa-nero, appunto per 
eli infortuni di Bizzarri. Re -
eagn: Carradori e Eufemi. 

AL PALAZZETTO DELLO SPORT DI ROMA 

Oggi i ginnasti azzurri 
affrontano la Svizzera 

Con l'incontro Italia-Sviz­
zera di ginnastica artistica <in 
programma stasera a! Palaz­
zotto) si conclude un'intensa 
stagione agonistica- la serata 
offrirà al pubblico romano 
uno ^spettacolo di alto inte­
resse. dato che saranno pre­
senti ì migliori ginnasti di en­
trambe le nazioni Le due for­
mazioni saranno cosi com­
poste: 

Italia: Agabio. Carminucci 
P . Carminucc; G . Meniehclli . 
Vieardi e Polmonari: riserva 
sarà il buon Marzolla 

Svizzera: Bni l lman. Fenz. 
Fivian. Kunzier. Schmitter. 
Schawanentrurbcr . riserva 
Kuecht Non poco disappun­
to ha sol levato tra gli spor­
tivi romani la notizia dell'as­
senza del fuori classe e lvet ico 
Benker già ammirato a Roma 

in occasione del Torneo del 
Novantennio, tra l'altro cl:.s-
siflcatosi terzo agli Europei 
del 1057 e camp.one assoluto 
d: attrezzi per il 1959 La no­
stra rappresentativa già di­
stintasi in precedenti mani­
festazioni. avrà ancora una-

volta i suoi migliori esponen­
ti in Vicardi brillante vinci­
tore del sopracit i to Torneo 
del Novantennio e nella nuo­
va - s c o p e r t a - impostasi di 
forza sulle scene della Ginna­
stica in t ema7 iomle . Franco 
Meniehelli 

Yan Looy gareqgerà 
domani a Rho 

BRUXELLES. 30 — ti corri­
dore ciclista belga Rik Van Looy. 
prenderà parte il primo novem­
bre «1 Criterium ciclistico di Rho 

Bernardini sarà costretto a 
schierare una formazione 
quanto mai r maneggiata. 

La seduta di ieri è stata 
prevalentemente atletica: al 
termine è stata disputata an­
che una partitella, tra t i to­
lari e cadetti , nel corso della 

quale sono state segnate quat­
tro reti, tutte ad opera de: 
t .tolar.. • 

Lovati è stato costretto ieri 
mattina a partire improvvi­
samente per Milano, chiama­
to da un te lecramma al ca­
pezzale del padre, che versa 
in gravissime condizioni. A n ­
che i t.tolari romanisti si 
sono allenati ieri: essi s. so­
no radunati nel pomeriggio 
al - T r e F o n t a n e - , ove. agli 
ordini d» Foni, hanno dato 
vita alla solita seduta at le­
tica. S tamane ess: torneran­
no ad allenarsi. 

GÌ: infortunati d: Padova 
stanno guarendo e dovrebbe­
ro ciocare tutti a Bresc.a 
mercoledì prossimo, eccez io­
ne fatta per M a n f r e d n i e 
Panetti . : quali ul t .mi . do­
vrebbero senz'altro essere in 
campii alla r.presa del cam-
p.ona'o contro la Spai 

Domani alle 14 30 gli ju-
n ores della Lazio, ne l qua­
dro della Coppa De Msrt .no 
affronteranno : col legh: del ­
la Sambenedet tese Per l ' in­
contro. che si svolgerà a! 
Tor d: Quinto. C a c a c i , rn 
convocato i secuent . uom.ni: 
Pezzullo. M a c n n o . Act.s . P«-
cn. . R ccion:. -V cnol . Mez­
ze'.:.. Penna. Bui. Morom e 
Msttei 

Trionfo di Maestri 
nella spada a Bucarest 

BUCAREST. 30 — Litaliano 
Angelo Maestri t- stato il domi­
natore incontrastato del torneo 
di spada d i i campionati inter­
nazionali di scherma di Buca­
rest Di rilievo anche la prova 
dell'altro italiano Giovanbatti­
sta Broda. anrh>Kti finalista. 
terminato al terzo posto asso­
luto Antonio Albanese è stato 
eliminato rei qmrti di Anale 
insieme al f i o r i t o 1 urghoresr 
Marosi, mer.tr? B> s^hotio è 
giunto Ano alle icr.uflr.ali d.i\e 

è stato superato proprio da 
Maestri, in seguito a spareggio 

Ecco la classifica Anale: 1) 
Maestri (It ) 7 viti : 2) Hurac 
(Rom ) 5 vitt ; 3) Breda (It ) 
4 vitt (19 stoccate ricevute. 23 
date). 4) H.mkler (Rem ) 4 vitt. 
(27 stoccate ricevute. 31 date). 
5) T.ilma\er (Rom ) e Tcodore-
scu (Roma ) 3 vitt-

è pressoché deciso che per 
l'incontro Italia Ungheria in 
programma a Firenze i l 29 
novembre le cose andranno 
ancora peggio. 

InLitti la RAI-TV ha re ­
spinto nuovamente la r ichie­
sta della Federcalcio di un 
indennizzo di 15 mil ioni: ed 
ha fatto sapere che n e m m e n o 
le altre stazioni europee co l -
legate in Eurovis ione ( inter­
pellate su suggerimento del la 
F I G O erano disposte a c o n ­
tribuire all'indennizzo. P e r ­
tanto per Ital ia-Ungheria 
sembra che la TV dovrà l i ­
mitarsi ad una ripresa filma­
ta da trasmettere addirittura 
il giorno dopo. 

Si capisce che la mancan­
za di un accordo susciterà 
le v ive proteste dei te leabbo­
nati: ed è logico dato che i 
prezzi del canone dovrebbe­
ro garantire la ripresa di av ­
venimenti di interesse g e n e ­
rale come sono gli incontri 
della nazionale. 

Non potendosi dire se a b ­
bia ragione la Federcalcio 
(irrigiditasi sulla richiesta di 
15 mil ioni) o la RAI-TV ( d e ­
cisa a non sborsarne più di 
c inque) bisogna concludere 
che ambedue devono cons i ­
derarsi responsabili per la^ 
disfunzione di un servizio di' 
interesse pubblico 

L'Aston Martin 
rinuncia alle corse 
LONDRA, 30. — D a v i d 

Brown, proprietario del la 
c a s a automobil is t ica bri tan­
nica s Aston Martin », ha 
annunciato che le sue v e t ­
ture non prenderanno più 
parte ufficialmente al le g a r e 
del la categoria sport. B r o w n 
ha aggiunto di a v e r preso 
ta le decis ione per ded icare 
la m a g g i o r parte degl i sforzi 
al set tore c o m m e r c i a l e dei 
suoi affari. C o m e è noto, la 
« Aston Martin » ha v into 
quest ' anno il campionato 
mondia le d e l l a categor ia 
« s p o r t » . 

DA QUESTA SETTIMANA 

l £ NUOVE SCHEDE 

D A P I C C O L O S I S T E M A 

convalidatoli IN TUTTE IE RICEVITORIE 

Provate subirò a far centro 

con la scheda N. 9 del 1* Novembre-

CECOSLOVACCHIA • ITALIA 
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IN UNA CONFERENZA STAMPA ALLA VIGILIA DELL'APERTURA DEL SALONE DI TORINO 

La Ford attacca il governo italiano 
per il protezionismo a favore della fiat 

V amministratore delegato della Ford ha espresso sopratutto il malcontento dei gruppi 
tedeschi - Critiche all'imposta di circolazione - Pneumatico rivoluzionario della Pirelli 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO.lÓ. — Domat­
tina alle 10, il Presidente 
della Repubblica inaugu­
rerà, a Torino-Esposizio­
ni, il 41. Salone dell'Au­
tomobile di Torino. La 
grandiosa rassegna prima 
ancora di aprirsi è nata 
sotto il segno della pole­
mica. A mezzogiorno, in­
fatti, durante una conferen­
za stampa tenuta ai giorna­
listi, l'amministratore dele­
gato della « Ford- italiana », 
mister Paradise, ha espresso 
l'irritazione dei monopoli te­
deschi ed americani per la 
politica protezionistica del 
governo italiano a favore 
della produzione automobi­
listica italiana. 

La Ford, evidentemente, si 
è messa dalla parte della sua 
sezione tedesca, nel lamenta­
re queste ingiustizie. E' co­
munque interessante il fatto 
che il contrasto — latente fin 
dal Salone di Francoforte — 
sin esploso con tanta violen­
za. I termini della questione 
sono stati esposti da mister 
Paradise con brutale fran­
chezza: la Germania ha li­
beralizzato il suo mercato e 
l'Jtnlin vi esporta 110 mila 
autoveicoli all'anno con un 
dazio doganale del 18 per 
cento. In contropartita, l'Ita­
lia applica con meticolosa 
esattezza la gradualità degli 
sblocchi prevista dal Trat­
tato del MEC: l'industria au­
tomobilistica straniera — nel 
suo complesso — vende sul 
mercato italiano 5300 auto­
veicoli l'anno fncl 1958) con 
oneri schiaccianti. Basti dire 
— ha soggiunto l'ammini­
stratore delegato della « Ford 
italiana * — che la nuova 
Anglia — prodotta dalla se­
zione inglese della sua ca­
sa — si vende ogqi in Italia 
ad un prezzo di 1 milione e 
90 mila lire, ma su questo 
prezzo gravano oneri doga­
nali e fiscali del 59.25 per 
cento! Si tratta della più for­
te incidenza fiscale che sia 
applicata nel mondo intero. 

Fino a questo punto, i ri­
lievi di mister Paradise a-
vrebbero potuto apparire 
soltanto «n riflesso dell'irri­
tazione che da un anno e 
mezzo traspare con molta 
evidenza negli ambienti in­
dustriali tedeschi e ameri­
cani dovuta alla mancata po­
litica di reciprocità messa in 
atto dall'Italia. Ma l'ammini­
stratore delegato della < Ford 
italiana » Fin spinto le sue 
considerazioni assai più a 
fondo. Egli ha affermato che 
il governo italiano protegae 
la produzione nazionale (la 
polemica era ciùdentcmcnte 
diretta contro la FIAT) per 
mezzo di sistemi ingiusti e 
discriminatori. Gli allegge­
rimenti fiscali dettati dal 
Trattato del MEC — egli ha 
detto esplicitamente — ven­
gono concessi « con riluttan­
za e con ritardo ». 

« Per quale ragione l'ac­
quirente italiano di un auto­
veicolo estero — egli si è 
chiesto — deve sottostare ad 
una discriminazione in ma­
teria di pagamento della im­
posta di circolazione, essendo 
tenuto a corrisponderla in 
pieno immediatamente, men­
tre l'acquirente di una mac­
china italiana gode di una 
franchigia di sci mesi? Dob­
biamo dire — egli ha sog­
giunto — che questa palese e 
netta discriminazione ci sem­
bra costituire una deviazione 
dai concetti ispiratori del 
Mercato comune ». 

L'accenno al sabotaggio 
burocratico della industria 
straniera in Italia si è poi 
fatto p'ù concreto quando 
mr. Paradise ha dichiarato 
— anche se con molta diplo­
mazia —: « Abbiamo qualche 
speranza che quest'anno per 
la prima volta ci rerrà asse­
gnato il contingente globale 
1960, con contemporanea c-
missionc di licenze per l'in­
tero anno per le importa­
zioni di autoveicoli dai paesi 
del Mercato comune, in tem­
po per poter programmare la 
nostra attività, come è indi­
spensabile, in modo da di­
sporre di adeguati riforni­
menti per i primi sette mesi 
dell'anno, nei quali si con­
centra il settanta per cento 
dc'le vendite annuali delle 
vetture ». 

fn'ìne, l 'amministratore de­
fecato della Ford ha implici­
tamente attaccato la FIAT 
con un larvato accenno alla 
sua < influenza » sul gover­
no italiano. E' stato quando 
più direttamente ha parlato 
delle esitazioni, dei ritardi, 
delle complicazioni ammini­
strative e della ristrettezza 
dei continaenti d'importazio­
ne. « .-Ibbtnmo il diritto di 
attenderci — coli ha detto — 
che il governo italiano e l'in­
dustria automobilistica ita­
liana nella sua veste di con­
sulente in tali questioni, dia­
no prove sufficienti di buona 
volontà reciproca, come già 
le danno i principali paesi 
importatori di antoucicoli 
italiani ». 

.Veli' imminrnra dell'aper­
tura del Salone. ìa Pirelli ha 
inoltre annunciato una rivo­
luzionaria realizzazione nel 
settore dei pneumatici: con 
il suo tBS3>. la ditta ha 
infatti iniziato la produzione 
dal pneumatico con batti 

STAMANE SI APRONO I LAVORI DELL'ASSEMBLEA GENERALE 

Oggi la F. A. O. lancerà 
"l'anno contro la fame,, 

- — » " 

Rappresentanti ili 76 paesi riuniti per discutere, sulla situazione dell'agricoltura e dell'alimen­

tazione nel mondo - Un accordo di cooperazione con il MEC fra gli altri argomenti all'o.d.g. 

«Malgrado gli sforzi sempre crescenti dei governi e delle organizza­
zioni internazionali, lo spettro della fame e della denutrizione grava ancora 
su numerose parti del inondo. Tale situazione è dovuta, tra l'altro al ritmo 
senza precedenti assunto oggi dall'incremento demografico ed ni fatto che 
la produzione alimentare non è proporzionale a questo ritmo». Queste affer­
mazioni sono contenute nella lettera che il direttore generale della F.A.O. 
(organizzazione dell'ONU 

Aperta una nuova battaglia 
per la spartizione dei mercati 

TORINO — Un aspetto del Salone dell'Automobile che s;i rà inauguralo »KKÌ 

strada intercambiabile. L'in­
venzione rappresenta effet­
tivamente una imprevista 
novità: il « B S 3 » è un pneu­
matico costituito da una car­
cassa e da un bnttistrnrìii 
separato, quest' ultimo for­
mato a sua volta da tre anel­
li. Gli anelli entrano nell'ap­
posita sede della carcassa e 
formano un tutto unico con 
essa quando la camera d'a­
ria è stata gonfiata. 1 pregi 
del <BS3* sono evidenti: 
innanzitutto, con la stessa 
carcassa si possono realizza­
re diversi pneumatici per di-
rerse strade. Inoltre fra le 
tre strisce denli (incili pos­
sono venire inseriti dei chio­
di che sostituiscono imntag-
giosamentc le catene per 
viaggiare sulla neve e sul 
ghiaccio. Infine, pregio non 
trascurabile, non sarà più ne­
cessario sostituire l'intero 
pneumatico quando il batti­
strada è consumato: basterà 
sostituire i tre anelli. 

CESARE PH.I.ON 

(Toh' foto i 

Per hi prima volta nella 
storia dell'industria automo­
bilistica i grandi calibri ame­
ricani hanno sparato una 
bordata in casa nostra. Che 
cosa vogliono? Semplice: 
esportare in Europa occiden­
tale e anche in Italia; ricam­
biare con esportazioni di 
vetture americane in Europa 
l'importazione negli Stati 
Uniti di vetture europee. 
che ha avuto negli ultimi 
anni un ritmo crescente, pur 
rimanendo in limiti modesti 
rispetto a quel mercato. 

Le ragioni di questa spin­
ta sono abbastanza comples­
se. Si può dire in breve che 
non c'è, nò solo nò forse pre­
valentemente, il bisogno im­
mediato, nel caso concreto 

dell'Italia, di esportare nella 
penisola qualche decina di 
migliaia di vetture all'anno 
da parte di un'industria che 
produce da cinque fino a set­
te-otto milioni di vetture al­
l'anno. L"è piuttosto l'impe­
gno di una battaglia inter­
nazionale fra i più grandi 
gruppi capitalistici per una 
nuova spartizione dei mer­
cati, sulla base delle poten­
zialità produttive e del po­
tere di acquisto dei mercati. 

Naturalmente le prospet­
tive di distensione, e con es­
se di un alleggerimento dei 
programmi di armamento e 
di commesse belliche, non 
possono che acuire il feno­
meno. imporre un più gran-
eie impegno nella conquista 

Interviene il governo siciliano 
per la chiusura della Montecatini 
L a f a b b r i c a di M i l a z z o è s e m p r e o c c u p a t a - T e l e g r a m m a del c o n t e F a i n a 

I l m o n o p o l i o h a o t t e n u t o e ia 15 m i l i a r d i p e r le s u e i n i z i a t i ve in S ic i l i a 

P A L E R M O , 30 — Gl i o p e r a i dello s t a b i l i m e n t o M o n t e c a t i n i di Mi lazzo 
(Mess ina ) h a n n o p r o s e g u i t o la occupazione de l l a fabbr ica che , secondo la 
dec i s ione de i d i r i g e n t i de l monopol io , a v r e b b e d o v u t o c h i u d e r e i b a t t e n t i 
e n t r o e n o n o l t r e la g i o r n a t a odierna . L e m a e s t r a n z e sono r i m a s t e ai pos t i 
di l avoro a s s i c u r a n d o il r e g o l a r e funz ionamen to degl i i m p i a n t i . F r a t t a n t o 
v i e n e p r e a n n u n c i a t a p e r il 3 n o v e m b r e u n a g i o r n a t a di sc iopero g e n e r a l e e 
di man i f e s t az ion i c i t t a d i ­
ne . L a q u e s t i o n e è s t a t a 
so l leva ta a n c h e a P a l e r ­
m o : s t a m a n e ne l corso 
della seduta all'Assemblea 
regionale l'on. Tuccari (PCI) 
ha sottolineato che lo stabi­
limento di cui è stata decre­
tata la chiusura ha sicure 
prospettive di sviluppo; si 
tratta di riammodernarlo, di 
trasfoimarlo. affinchè esso 
possa dare anche in futuro 
un apporto alla economia 
lucale 

Questa sera <=u convoca­
zione del Presidente della 
Regione, si è avuto a Pa­
lazzo d'Orleans un incontro 

fra l'on. Milazzo, gli asses­
sori al Lavoro e al l ' Indu­
stria, gli on. Manilio e Tuc­
cari e l'ing. Danni direttore 
regionale della Montecatini. 

Il carattere politico e la 
ampiezza della manovra che 
nella chiusura dello stabili-
mento di Milazzo ha una sua 
manifestazione, è stato co­
munque confermato da un 
telegramma inviato all 'as­
sessore regionale all ' Indu­
stria dal presidente della 
Montecatini, conte Faina, 
nel quale e detto: « Chiusu­
ra fabbrica Milazzo venne 
decisa insieme chiusura a l ­
tre piccole fabbriche in a l -

Riprendono le trattative 
per il contratto dei minatori 
Lunedi hi in:z:o la prioria 

sessione di trattative per .1 r.n-
novo del contralto di lavoro 
per gli addetti alle m.ncre. 

Se i primi incontri non esau­
riranno la tratta:.va. è Ria con­
cordata fra le parti una r.presa 
il 9 p.v. 

La nuova posizione dei pa­
droni è senz'altro il r.sui:a:o 
della massiccia lotta dei 4i> 
mila lavoratori delie minior."» 
che con 10 giorn. di scopar •> 
compattissimo e l'appoggio del­
le popolazioni hanno eostret'o 
il governo, le autorità e le 
stesse aziende a cambiare pa­
rere e a disporsi ad adeguare 
la situazione sindacale de- mi­
natori a quella dei lavora'on 
dell'industria. 

I padroni non possono p:ù 
sfuggire a questo loro dove-e 
politico e morale, tanto è vero 
che già i più grossi come la 
Montecatini, la Pertusola e lo 
aziende a partecipazione statale 
sentono il bisogno di difendersi 
di fronte agli attacchi dei mi­
natori e dei sindacati, dicendo 
che loro sono disposti a fare 
il contratto e che tutto dipende 
dai piccoli industriali del set­
tore. 

La attività 
edilizia nel '59 

Dai dati rilevati dell'Istituto 
centrale di Statistica, le abita­
zioni costruite nel periodo gen­
naio-agosto 1959, nei comuni 
capoluoghi di provincia e negli 
altri comuni con oltre 20 000 
abitanti, sono risultate liti 345 
con un aumento d-M 4.4'^ ri 
spetto allo stesso periodo del 
1958. 

Le abitazioni progettate du­
rante il periodo ger.naio-ago­
sto 1959, sono risultate 176 461 

Nel periodo ger.r.a:o-lugl.o 
1959, le giornate-operaio im­
piegate nelle opere pubol.che. 
eseguite con il finanziamento 
totale o parziale dello Stato. 
degli enti locali e di altri enti 
pubblici sono risultate 51 m.l.o-
ni 083.000. con un aumento del 
* .8^ rispetto allo stesso perio­
do dell'anno precedente. 

La media giornaliera degli 
operai occupati nel 

tre regioni m conseguenza 
insostenibile situazione in­
dustria pei fosfato per la 
quale vennero fissati prezzi 
che sono i più bassi d 'Euro­
pa e che impongono ridi­
mensionamento settore >. 

Nel telegramma si accen­
na inoltre al previsto spo­
stamento degli operai di Mi­
lazzo ad altri stabilimenti 
.siciliani. 

K" naturale che una tale 
linea, la quale tende esclu­
sivamente al mantenimento 
degli alti profitti del mono­
polio chimico, incontri la 
ferma opposizione delle for­
ze politiche ed economiche 
autonomista che vogliono 
impedire una progressiva de­
gradazione di al t re zone eco­
nomiche. 

Insomma, la Montecatini. 
che per le proprie iniziative 
siciliane è già riuscita ad 
ottenere ben 15 miliardi di 
prestiti Birs, di fronte alla 
concorrenza dell 'Ente di 
Stato (estremamente benefi­
ca per l 'agricoltura), ha de ­
ciso di fronteggiarla non già 
rinunciando ad una parte 
dei propri astronomici pro­
fitti, ma sopprimendo tutti 
gli stabilimenti considerati 
« marginali » per arroccarsi 
in zone come quella di Cam-

jpofranco dove particolari 
il condizioni le consentono un 

notevolissimo abbassamento 
dei costi di produzione. 

La giornata 
del risparmio 

Si celebra oggi, la 35. 
« Giornata Mondiale del r i­
sparmio >. istituita a Mila­
no nel 1924 per delibera del 
I Congresso Internazionale 
del Risparmio. In Italia la 

periodo'j-jcorrenza sarà celebrata con 
gennaio-luglio 19a9 e risultata n u n ì e r o s e manifestazioni che 
di circa 297 000 c m un aumen . c v n f e a m r a drillo 
to deiri.O'è rispetto allo s t e 5 - l s a r a n n o s v o ' i e a C l , r a d c , U e 

so periodo dell'anno prece- var.e casse di risparmio ita-

di fette più grandi di mer­
cato. 

Non è la fino di nc.wino, 
questa. K' la lotta per un 
nuovo assestamento sul mer­
cato e vi si sono preparati 
da tempo tutti. FIAT com­
presa. Ma dietro questa fac­
ciata pericoli ve ne sono e 
grandi. Prima di tutto, quel­
lo di una pressione generalo 
sulle condizioni di vita e sul 
potere contrattuale della 
classe operaia, che risponde 
con un grande movimento di 
masse, che va dagli impo­
nenti scioperi del '59 in Ita­
lia al poderoso sciopero dei 
siderurgici americani. Inol­
tre quello di far passare in 
secondo piano le esigenze 
di sviluppo di un paese ar­
retrato come il nostro, che 
sono poi esigenze di riforme 
strutturali e di iniziativa 
economica pubblica, per get­
tare sul mercato nazionale 
tutto il peso di una lotta fra 
grandi gruppi capitalistici 
che può mandare ancora più 
indietro le nostre condizioni 
generali e il grado di svi­
luppo autonomo dell'econo­
mia nazionale. 

Sono questi i temi della 
nostra politica che il signi­
ficativo episodio di Torino 
ripropone al Paese. 

SF.fUilO OARAVINI 

p e r l ' ag r i co l tu ra e l 'ali­
m e n t a z i o n e ) , l ' i nd iano B 
R. Sen , ha d i r e t t o ai m i ­
nistri dell'Agricoltura delle 
nazioni aderenti per illu­
strare il programma della 
sessione della conferenza ge­
nerale che inizia i suoi lavori 
stamane a Roma. Alla con­
ferenza i cui lavori si pi ci­
ti arranno fino al 21 novelli­
ni e, parteciperanno i rap­
presentanti di 7(5 paesi, una 
quindicina di ministri della 
Agricoltura, tecnici ed esper­
ti dello nazioni aderenti alla 
FAO. Durante i dieiotto gior­
ni si prevedono 12 tiimiom 
plenarie di una commissione 
che si occupa della situa/ione 
agricola nel mondo, 215 riu­
nioni ili un'altra commissio­
ne che lavorerà sul tema del­
le attività della FAO. Al cen­
n o del dibattito sarà il lan­
cio di un «mino contro la 
fame nel mondo », iniziativa 
che e già stata programmata 
dalla FAO e che la confe­
renza che inizia oggi lancerà 
u Ilici al niente. 

Il carattere di questa ini­
ziativa si rileva da un'altra 
parte della lettera del ili ret­
tore generale della KAO ai 
governi. « E' evidente — sot­
tolinea R. R. Sen — che uno 
storco gigantesco è necessa­
rio se si vuole dare a tutti 
gli uomini un regime ali­
mentare clic per quantità e 
qualità possa consentire loro 
una vita sana e a t t i ra . Occor­
re migliorare la distribuzione 
delle derrate alimentari e il 
potere di acquisto soprattut­
to nelle aree sottosviluppate, 
utilizzando nuovi mezzi di 
investimento e la riforma dei 
fattori istituzionali clic sono 
di ostacolo ni progresso pro­
duttivo. Il problema dello, fa­
me — atlcnna la lettera — 
ruppresenta il punto di con­
vergenza di tutti gli sforzi di 
questo genere ». 

E" stato infine reso noto che 
nel corso dell'assemblea ge­
nerale della FAO verrà di­
scusso un rapporto partico­
lare sulla situazione agricola 
nel bacino del Mediterraneo 
e verranno prese decisioni 
relative ai seguenti accordi: 
di cooperazione con l'Agen­
zia internazionale per l 'ener­
gia atomica, con il governo 
di Ghana per la costituzione 

di un ultlcio della FAO in 
Africa, di coopera/ione con 
!a Lega Araba e di d 'opera­
zione con la Comunità eco-
niMiiica europea. 

La C.G.I.L. contro 
l 'abolizione 

del calmiere 
sul pane 

Le Segreterie della CGIL e 
della Fedei azione italiana dei 
lavoratori delle industrie ali­
mentari si sono riunite oggi 
per esaminare i risultati dello 
sciopero di 48 ore effettuato 
nei giorni 28 e 29 dai lavora­
toli panettieri. 

La Segreteria della CGIL è 
anche intervenuta presso il mi­
nistro Zaccagnini al quale ha 
inviato il s e g u e n t e fono-
gi anima: 

« Chiediamo dì essere sol-
lecitamente ìicevuti insieme 
con la Segreteria della Fede­
razione alimentaristi per una 
informazione sulla vertenza 
contrattuale dei panettieri. Sia­
mo molto preoccupati per at­
teggiamento assunto dal presi­
dente della Federazione pani­
ficatori che subordina qualsia­
si trattativa all'abolizione del 
calmiero sul pane. Dato pro­
fondo giustificato malcontento 
della categoria si prospetta 
una intensificazione dello scio­
pero con inevitabili conseguen­
ze sui consumatori .. 

Convocati i ministri 
dell'Agricoltura 

del Mercato comune 

Il 5 novembre si riuniranno 
a Roma, presso la FAO, I mi ­
nistri dell'Agricoltura dei pae­
si aderenti al MEC per discu­
tere un rapporto sulla unifica­
zione della politica agrar ia 
delie sei nazioni. Secondo al­
cune anticipazioni I punti fon­
damentali delle proposte che 
verranno avanzate dal vice 
presidente del M E C Mansholt, 
riguardano la unificazione del 
mercato di tutti | prodotti 
agricoli In un periodo di sei 
anni, (anziché In 12 come pre­
visto dal trattato) la Istltuzlo-
ne di un fondo finanziario per 
favorire la concentrazione del­
le aziende agrarie, la Istituzio­
ne di sistemi compensativi per 
favorire le esportazioni verso 
paesi non aderenti al M E C . 

DOPO LA FIRMA DEL CONTRATTO DI LAVORO 

Nuovi sviluppi dell'azione 
dei lavoratori metallurgici 
Le rivendicazioni fissate dal C.C. della FIOM - Tre richie­
ste della FILC-CGIL per oli stabilimenti del gruppo Pirelli 

D u e i m p o r t a n t i i n i z i a t ive dei s i ndaca t i u n i t a r i sono in corso n e l s e t t o r e 
ope ra io , la p r i m a r i g u a r d a l ' appl icaz ione del n u o v o c o n t r a t t o di l a v o r o d e i 
m e t a l l u r g i c i , q u a l e p u n t o d i p a r t e n z a p e r n u o v o c o n q u i s t e de l l a c a t e g o r i a , 
la seconda è cos t i t u i t a da l l ' az ione dei l a v o r a t o r i d i p e n d e n t i da l g r u p p o m o n o ­
pol is t ico P i r e l l i . P e r i m e t a l l u r g i c i sono in corso a s semb lee , r i u n i o n i deg l i 
a t t iv i de l l e f a b b r i c h e e de l l e p rov inc i e p e r d i s c u t e r e i r i s u l t a t i de l l a l o t t a e 
le p r o s p e t t i v e c h e essa h a 
a p e r t o dopo la f irma de l 
c o n t r a t t o n a z i o n a l e di la­
voro. L a d i scuss ione dei 
metallurgici si svolge attorno 
al documento approvato dal 
Comitato centrale d e l l a 
FIOM. al termine della r iu­
nione tenuta nei giorni scor­
si. < L'ini/.iativa della cate­
goria — afferma il documen­
to — dovrà ora procedere, a 
livello dell'azienda, anzitut­
to per l'applicazione del nuo­
vo accordo, nella parte sala­
riale P normativa, respingen­
do decisamente la posizione 
di quegli industriali che vo­
lessero mantenere nelle loro 
fabbriche un potere assoluto 
e unilaterale. particolar­
mente in materia di contrai-

Altri accordi firmati 
per i lavoratori tessili 

R i g u a r d a n o il s e t t o r e de l l e a t t i v i t à « v a r i e » 

C o n v o r a l o p e r il 6 n o v e m b r e il C D de l l a F I O T 

M I L A N O , 30. — N e l l a t r a t t a t i v a c o n t r a t t u a l e dei 
tessi l i è s t a to r a g g i u n t o , ne l la g i o r n a t a d i oggi , l 'ac­
cordo p e r q u a n t o r i g u a r d a il s e t t o r e de i tess i l i v a r i 
e p r e c i s a m e n t e p e r i s e g u e n t i c i n q u e so t t o s e t t o r i : 
1) n a s t r i r ig id i , n a s t r i e las t ic i , ca lze e m a g l i e e la­
s t i che ; 2) tu l l i , pizzi, t e n d e , ve l i a n d a l u s i ; 3) r i c a m i 

_ a m a c c h i n a ; 4 ) accessor i 

Una legge per i monopoli 

« £ ' di tojfro gradimento ? » 

(Ut, dì Canova) 

dente. 'kane 

fi nostro giornale e il set­
timanale l'Espresso avevano 
pubblicato che nella stesura 
delia legge nucleare era in­
tervenuto il doft. Ferdinando 
Ventriglio, collaboratore di 
24 Ore. portavoce della Con-
finduslna e in particolare del 
monopoli elettrici. La noriria 
era state smentita dal capo 
dell'ufficio legislativo del mi­
nistero dell'Industria. Giusep­
pe Belli il quale affermò di 
aver personalmente redatto lo 
sch*ma di legge nucleare. 

Si apprende ora — per uno 

precisazione di Eugenio Scal­
fari sull'Espresso — che il 
collaboratore del giornale dei 
monopoli elettrici fa addirit­
tura parte della segreteria del 
ministro Colombo e che fu lo 
stesso ministro a sottoporre 
al dotU Ventrìglio il progetto 
di legge per alcuni emenda­
menti. Occorrono altre prore 
per dimostrare che la Edison 
e gli altri gruppi monopolisti­
ci hanno avuto direttamente 
modo di » scrivere • il prò-
grtto dt legge sull'energia 
nucleare? 

p e r filatura e t e s s i t u r a ; 5) 
a m i a n t i e r i . P e r t u t t i q u e ­
st i s e t t o r i , le p e r c e n t u a l i 
di aumento nel quadro del-
l 'armoni/va/ione dei salari 
delle lavoratrici adibite a 
mansioni prevalentemente 
svolte da donne sono le se­
guenti: specializzate: aumen­
to del 12 per cento sulle pa­
ghe attuali: qualificate di 
prima: aumento del 7,40 per 
cento; qualificate di seconda: 
aumento del 7,40 per cento: 
comuni: aumento del 5,40 
per cento. 

Per il settore dei tessili 
vari rimangono da discutere i 
problemi di alcuni piccoli 
settori che verranno esami­
nati il 6 novembre. 

La trat tat iva per la a rmo­
nizza/ione salariale ripren 
deranno la sett imana prossi 
ma, e cioè giovedì 5 novem 
bre, nel pomeriggio, per uno 
dei settori più grossi e più 
importanti della categoria 
quello della lana. Negli stes­
si giorni, dal 6 al 9 novem­
bre, verranno in discussione 
i rimanenti settori (juta e 
cascami seta) in sede in­
tersettoriale sarà fissato il 
t rat tamento per le manova­
li di tutti i settori e defini­
ta la data di applicazione dei 
due scatti. 

La segreteria nazionale 
della FIOT ha convocato il 
suo comitato dirett ivo nazio­
nale, allargato ai dirigenti 
delle province e delle fab­
briche più importanti per fa­
re il punto della situazione 
contrat tuale e per precisare 
alla luce di questa situazione. 
la sua posizione e la sua azio­
ne sul grosso problema de ­
gli aumenti generali dei sa­
lari e delle retribuzioni per 
tutti i lavoratori . Il comitato 
diret t ivo nazionale è convo­
cato per venerdì 6 novembre 
alle ore 9.30 presso la Came-

I ra del Lavoro di Milano. 

fazione dei cottimi >. Come 
è noto, infatti, il nuovo con­
tratto ha stabilito una nuova 
procedura in materia di r i­
corsi relativi ai cottimi e la 
applicazione di questa parte 
dell'accordo sarà senza dub­
bio materia di azione e di 
grande importanza da parte 
delle organizzazioni sinda­
cali. 

Ma non si tratta solo di 
applicare il nuovo contratto. 
Il documento del C. C. della 
FIOM prosegue affermando 
che il sindacato unitario < in­
vita tutti i lavoratori metal­
lurgici ad intensificare la 
propria iniziativa per ha so­
luzione di innumerevoli que­
stioni limaste insolute nelle 
varie fabbriche, procedendo 
in particolare su quelle r i ­
vendicazioni sulle quali si 
deve cimentare il sindacato 
per migliorare la condizione 
operaia ed aumentare il 
proprio potere contrattuale. 
* Tra queste questioni ven­
gono ricordate l'esame di 
nuove forme di retribuzione. 
l'istituzione di più giusti rap­
porti tra salario aziendale e 
rendimento del lavoro, la 
contrattazione degli organici. 

Su scala nazionale il C- C. 
della FIOM ha impegnato 
tutta l'organizzazione a rea­
lizzare tempestivamente, più 
con la dovuta preparazione, 
un coordinamento dell'azione 
aziendale che affronti queste 
questioni: 

1) la preparazione di tut­
ta la categoria a realizzare 
la parità salariale in r ap ­
porto anche all 'impegno di 
iniziare entro giugno le 
t rat tat ive a q u e s t o ri 
guardo; 

2) una efficace pressione 
per concludere rapidamen­
te. nelle discussioni che co­
minceranno entro l'anno, la 
regolamentazione nazionale 
sull 'apprendistato; 

3) la modificazione dei 
rapporti esistenti t ra lavo­
ratori e direzioni nelle 
aziende a partecipazione 
statale; 

i) la riduzione dell 'ora­
rio di lavoro in analogìa al 
processo in corso in tal 
senso in tutti gli altri paesi; 

5) i problemi dell ' indu­
stria cantieristica circa la 
occupazione e i trattamenti 
salariali di questo settore. 

Vazione alla Pirelli 
Quanto all'azione sinda­

cale negli stabilimenti del 
gruppo Pirelli essa è stata 
fissata in una riunione tenu­
ta nei giorni corsi tra la se­
greteria del sindacato chimi­
ci aderente alle CGIL e i 
rappresentanti dei sindacati 
provinciali di Milano, Torino. 
Napoli, Roma e Livorno. 

In una nota diffusa al 
termine della riunione, è 
stato deriso di puntare su 

questi problemi: 1) piena 
applicazione dei migliora­
menti previsti dal contrat to 
di lavoro; 2) corresponsione 
della 14. mensilità; 3) revi ­
sione dei criteri di assegna­
zione degli aumenti di m e ­
rito e delle promozioni. A 
queste richieste se ne ag ­
giungono altre che 1 s inda­
cati avanzano specificata­
mente per ogni azienda e 
reparto. 
La FILC ha preso posizio­

ne contro il rinvio della lot­
ta per queste questioni, con­
trariamente a quanto è stato 
espresso dalla CISL e dalla 
UIL i cui sindacati chimici 
dopo una sterile polemica 
circa l'ampiezza dell 'azione 
sindacale vorrebbero r invia­
re l'azione a dopo le feste di 
fine d'anno. La discussione 
della situazione verrà svolta 
in assemblee indette in tut te 
le fabbriche della Pirelli. 

Aumenti 
ai marconisti 
E* stato firmato il rinnovo 

del regolamento organico per 
gli ufficiali marconisti di ruolo 
delle Società concessionaria 
SIRM e TELEMAR. che risa­
liva al 1919. Oltre al riordina­
mento ed all'aggiornamento 
di tutta la parte normativa, tra 
le organizzazioni dei lavoratori 
e dei datori di lavoro, sono 
stati concordati i seguenti mi­
glioramenti economici: 

1) aumento dei 5 Co sulle pa­
ghe per gli ufficiali marconisti 
imbarcati su navi passeggeri e 
del Wc per quelli imbarcati 
sulle navi da carico a decor­
rere dal 1. giugno 1959; 

2) aumento del 57o sulle 
quote di straordinario per gli 
ufficiali marconisti imbarcati 
sulle navi dell'armamento li­
bero e deini*» per quelli im­
barcati sulle navi delia società 
di PIN: 

3) abbuono dell'acconto di 
L. 20 000 sui fu'.uri migl-.ora-
menti concesso con accordo del 
20 febbraio 1953 e correspon-
j;one di L 30.000 -ima tantum-
a titolo di integrazione della 
retr.biiz.oni per il periodo 
1. gennaio 1959-31 maggio 1959; 

4) corresponsione agli uffi­
ciali marcon.sti. che abbiano 
cessalo il servizio fra il 1. gen­
naio 1959 e :1 31 maggio 1959. 
di una erogi2:one -una tan­
tum - di L 40 000: 

5> Per gì: ufficiai' marcon:-
-ti. che abb.ano cessato il ser­
vizio dopo il 31 maggio 1959, 
<arà invece provveduto al con­
guaglio delle retribuzoni per 
•A servizio prestato dal l. giu­
gno ed al r.calcolo della in­
dennità di risoluzione dei rap­
porto di lavoro — verranno 
inoltre rimborsate le L. 20 000 
trattenute :a sede di liquida-
z.one. 

Per quanto concerne la for­
mazione del ruolo del perso­
nale. ques'o verrà completato 
in base al 100"« del numero 
delle stazioni radioelettriche 
sistemate su navi passeggeri 

Da quattro mesi in sciopero 
i dipendenti delle agenzie INA 
Lo sciopero dei dipendenti 

dalle sei agenzie dell'IN'A si 
protrae ormai da circa quat­
tro mesi, con la stessa com­
pattezza dei primi giorni. Come 
o noto questa lotta è stata 
provocata dagli appaltatori che 
si sono rifiutati di nconoscere 
il contratto collettivo di la­
voro I lavoratori dell'IN'A han­
no dovuto sopportare seri di­
sagi tn quanto da: loro stipendi 
sono state trattenute somxe non 
solo per le ore di sciopero ma 
anche per l turni interrotti dal­
l'astensione dal lavoro. Ciò però 
non ha fiaccato lo spirito com­

bat:.vo della categoria che h* 
costituito dei fondi di re*.stan­
za con la solidarietà degli as-
>.curatori italiani e francesi e 
con l'apertura di cred.t: a fa­
vore degli scioperanti da parte 
delle coopera:.ve. 

La posizione arbitraria dei 
dirigenti deli'IXA — afferma. 
una no:a del sindacato — e 
provata anche dal rifiuto del 
direttore generale delTINA. 
dott. Carlo Casali, di dibattere 
pubblicamente I* ftav» situa­
zione che si è creata nelle: agen­
zie la consegue»» delTatteg-
giamento degli apP^*«tori-



* t P»J. 8 • Sabato 31 ottokre 19S9 l'Unita 

DOPO L'ARRESTO DEL FIGLIO QUIND1CENNE 

E9 morto di dolore il padre 
di uno degli aggressori di Subiaco 

II ragazzo con tre coetanei aveva assalito la piccola Santa Pannunzi, fuggendo poi alle grida della 
> vittima • La vergogna e I'isolamento delle quattro famiglie dei protagonist! del triste episodio 

Torna alia ribalta dram-
maticamente la vicenda dci 
quattro ragazzi cli Subiaco 
clie qualche settimana fa ag-
gredirono una tredicenne al-
ie porte del pae.se. A r iporta-
re 1'atteiizione dell'opinionc 
pubblica su quel triste caso 
e adesso la morte del padre 
di uno dei protagonisti del-
la impresa. II muratore Ma­
rio Poggi, di 46 anni, padre 
di Umberto Poggi di 15 anni, 
tratto in arresto con gli al-
tri tre nei giorni scorsi e 
morto la notte scorsa, ucciso 
dal dolore che la vicenda 
del giovanissinio figlio gli 
aveva procurato. Molto pin 
di Santina Pannunzi, la ra­
gazza aggredita dai quattro 
giovani, o del padre di co-
stei, la vera vittima di que­
sta storia e statu diinque il 
padre di uno dei raga/zi cbo 
per una ineosciente bravata 
giovanile tentarono di usa-
re violenza alia ragazza. 

I fatti, come si licordcra, 
si svolscro il 10 ottobre scor-
so: un sabato sera — emtio 
circa le 19, ed a quelPora in 
tin piccolo centro come Su­
biaco e gia quasi notte, in 
autunno — Santina Pannun­
zi faceva ritorno verso la 
propria abitazione, sulla via 
Sublacense, fuori dal paese, 
dopo aver trascorso la sua 
giornata di lavoro in una 
sartoria. I quattro ragazzi. 
fra cui il Poggi, erano fermi 
ull'angolo del d i s t r i bu to r 
dcll 'AGlP. La vedono. la 
chiamano, e irritati peiche la 
raga/za non da loro rctta, la 
afFcrruiio. Ne segue una vio-
lenta colluttazione, nel cor-
so della quale la Pannunzi 
ha le vesti stracciate di dos-
so. Alia fine riesce a liberar-
si, gridando, ed a raggiungc-
re la propria abitazione, 
mentre i quattro ragazzi — 
che avevano mollato la lorn 
vittima spaventati dallo suei 

grida — si danno alia fuga 
verso il paese. 

II padre di Santina pre-
senta immediatamentc una 
denun/.ia ai carabinieri. La 
notizia, in poco tempo, si 
diffondc nel paese. Pannun­
zi 6 tin contadino caparbio, 
duro, legato ad una conce-
zione primitivn della fami-
glia e della vendetta: gli e 
costato molto caro rinunzia-
re ad una vendetta persona-
le e sangiiinosa per l'otresa 
recata alia giovanissima fi-
glia. II fatto d ie i giovani 
vengano — in tin primo mo-
inento — denunziati a pie-
de libero non gli va a genio. 
Piotesta, fa sentire per Uttto 
il paese i stioi brontolii, mi-
uacria. Sianio stati testimo-
ni noj stessi. qtiando api>resa 
la iioti/ia ci recamnio a Su­
biaco, della sorda ira e della 
ostinata volonta del Pan­
nunzi ail aveio giustizia ad 
ogni costo. Nessuno — se 

NON SI RECO' A REGINA COELI PERCHE' « MALATO DI SONNO» 

Annullata una ingiusto condonna 
inflitta ad un ogente di cuslodio 

11 Iri luit i . i lo m i l i t a r e t e r r i t o r i a l e lo a v e v a r o i i i l a n n a t o p e r i l i sc rz ione 

II tribunale militare supre 
mo ha accolto il ricorso del 
1'agente di custodia, Angelo 
Staccone, il quale era stato 
condannato a tre mesi di re-
clusione dal tribunale mili­
tare territoriale di Homa sot-
to l'accitsa di diserzione dal 
servizio di secondino presso 
il carcere di « Hegina Coeli > 

Ha accolto il ricorso e ha 
annullato una sentenza, in-
vero incomprensibile come 
potra agevolmente dedursi 
dalla seiiiplk'e indicazione 
del fatto che porlo il guar-
diano davanti ai giudici mi-
litari. Staccone soffriva (e 
soffre ancora) di « narcoles-
sia >. Cioe: a tratti e investito 
dal sonno, si addonnenta, 
tutto sfugge al suo occhio 
stanco e imbambolato. 

II fenomeno si manifesta a 
prescindere dalla volonta del 
secondino. Staccone si preoc-
cupo di queste crisi frequcn-
tissime. Accerto l'assurdita di 
continuare a vigilare perso-
ne sveglie, pronte a tutto, 
cer tamente meno assonnate 
di lui. 

Lo Staccone, pertanto, r i -
tenne opportuuo farsi visita-
re da diversi medici. E la 
diagnosi fit concorde, espli-
cita, chiarissima: < narcoles-
sia ». Un male che non puo 
ri tenersi irrilevantc per chi 
deve tenere costantemente 
gli occhi bene aperti . 

Appare evidente anche a 
un bambino. Non ne tenne 
conto, invece, il tribunal? 
mil i tare territoriale romano. 
Staccone si era allontanato 
dal carcere, avvertendo i su-
periori . Lo invest! I'accusa e 
il giudiizo. Esibi ai magistrati 
in divisa i certificati medici 
trasmessi alia dire/ione del 
carcere. Certificati che par-
lavano chiaro: da essi risul-
tava che il guardiano dal 16 
maggio al 23 giugno 1958 era 
s tato r ipetutaniente investi­
to dalla crisi di «narcolessia». 

Non se ne tenne conto. I 
giudici r i tennero che non 
aveva valore raccertamento 
di una impossibility a vigila­
re dormendo. Basto al tri­
bunale mil i tare di primo 
grado la disobbedienza dello 
Staccone alle leggi comuni 
mili tari per condannarlo. Era 
i r r i levante il suo stato. an­

cora meno lo era 1'applica-
zione del regolamento in vi-
gore nolle careen. Valeva 
soltanto la legge militare: 
dura, ma csplietfa. I) caso 
dello Staccone era un caso 
di diserzione. II guardiano 
doveva essere condannato. E 
lo fu. 

Dello stesso parere, come 
si 6 detto, non 6 stato, oppor-
tuuamente, il supremo tri­
bunale militare investito dal 
ricorso del guardiano. Ha an­
nullato la condanna, ha rin-
viato il fascicolo processuale. 
al tribunale militare di Na-
poli. 

Ident i f ica t i g l i autor i 
d 'un fur to a l ia Rififi 

GENOVA, 30. — Gli autori 
di un furto di 5 milimi ennsu-
mato a Modena alia manicra 
di • Rififi », sono stati identi-
licati a Genova. Uno di essi 
6 stato tratto in nrresto 

Nella notte tra il 21' ed il 
22 i « soliti ignnti •, prntican-
do un foro net puvimento degli 

uftlci sopra un negozio di ot-
tica ed elettrodotnestu-t. a Mo­
dena, facevnno man bassa di 
appaiocclu fntograflci. c\ne-
prese, rasoj elettrici. registra­
tor! magnetic! e radio porta-
tili. per un valore di cinque 
milioni. 

Le imhigini condotte anche a 
Genova hanno pcrnipssn di sta-
biHre che gli autoii del col|M) 
sono: Luigi Hepctti di 4"> anni. 
Germano Castagncri di 2il anni 
e Mirco Baccinelli di 24 anni. 
A mcttere la Mobile genoveso 
sulle piste dot ladii c stato un 
apparecchio radio a transitors 
rcgalato da Castagneri ad una 
sua arnica. 

La DC e i l PSD 
. negano 1'amnistia 

a San Mar ino 
SAN MARINO. 30 — La mag-

giornnza c-leik-o soi-ialdt'iiKi-
c-ratica al Consiglio Grande e 
Generate di San Marino ha re-
spinto una inoziont- pn-sontala 
nella preeedente nunionc dal 
gruppo consiliare cornunista. 
tendente a promuovere una 
amnistia per tutti i reati po-
litiei. 

pure tin passu del genere 
venue tentato — riusci a 
convincerlo del fatto che non 
si poteva parlare in rer.lta 
di una vera e propria vio-
lenzn earnale. Che si t rat ta-
va di quattro ragazzini, piii 
stupidi che cattivi, c che era-
no stati essi stessi piii spa­
ventati della loro vittima; 
che avrebbe. insistendo, di-
strutto quattro giovani esi-
stenze, sconvolto requilibrio 
di quattro famiglie. 

Le proteste del Pannunzi. 
a quel che pare, hanno avu-
to successo. Nei gioini scorsi 
la procura della Hepubblica 
presso il Tribunale dci mi-
nori spiccava niandato di 
cattura — jier non cssendovi 
flagranza — contro i quattro 
ragazzi. 

Subiaco e uu tipico paese 
contadino del basso Lazio. 
Hn paese di montagna, dove 
i fatti che succedono sono 
pochi, oltie a cpielli quoti-
(li.iiii di una dura vita di la­
voro, e dove il giudi/io del 
piossimo /injsce con I'e.ssere 
elemento determinante, pi it 
.incora che in citta, per la 
coudotta della propria esi-
slenza. L'avventura dei 
cpiattro raga/zi e divenuta 
imiuediatantente un fatto di 
opinione pubblica, ed un 
elemento di condanna e di 
vergogna per le famiglie dei 
protagonisti della vicenda. 
K* facile '»» mi paese essere 
isolati: e questa condizione 
puo non essere facilmeute 
sopportabile, specie se si pa i -
tecipa della valuta/ione cor-
ielite di certi episodi. 

Questo c stato il di annua 
delle famiglie dei quattro 
ragazzi, dramina chi' e esplo-
so con ttitta la sua violenza 
qtiando i carabinieri hanno 
tratto in arresto gli impttta-
ti. II carcere: la vergogna 
dehnitiva. Di fronte a ipiesta 
situazione. Mario Poggi non 
ha retto: tpiando il liglio 
('iiiberto e stato arrestaUi, 
il muratore e stato colpito 
da un grave collasso. K ieri 
notte e motto, ucciso dal do-
lote e dalla vergogna. 

E' probabile che di fronte 
alia morte del muratore, una 
parte della condanna che 
oggi circonda le famiglie dei 
quattro raga/zi si atteutti 
la morte del Poggi vale, in 
i\n-.\ priniitiva roiice/inno 
tlell'on«»re, a riscattare le 
colpe del ftglio. Ma e un ar-
gomento cite alia famiglia 
che e rimasta assienie orbata 
del padre e del figlio oirre 
poca consolazione. 

RIDOTTA LA PENA IN APPELLO 

Rapino due student! 
sulla «Via del Mare> 

Si giustifico confessando che vo-
leva fare un regalo alia madre 

NEW YORK — AiritiRrosso del portp dl New York il transatlantic-it liraHlano « Israel . 
e la nave il« carleo amerlcanu « American Press* smio entratc In i-ollislone. La telefoto 
inoslra la flancala del traiivatlunlieo" « Isrucl • Kravemente dannegglata ilaU'nrti). Ne)l« 

oillisloiH- un niarlnaio dell'- Israel > e sroniparso 

In Corte d'Assise d'appello 
e stata ridotta la pena a 
Giuseppe Usai di 45 anni, 
giudicato per rapina aggra-
vata. Era stato condannato. 
il 9 dicenibre '58, a due anni 
e quattro mesi. In appello. 
ieri, la pena e stata ridotta 
a un anno e otto mesi. 

La rapina avvenne il 3 giu­
gno 1958 sulla via del Mare 
di Homa. Usai, quel giorno. 
con il volto mascherato e una 
pistola in pugno, blocco gli 
studenti Pietro Giustiniani e 
Adriano Lenti. Rapino un 
c-rologio d'oro e trecento lire. 
Erano circa le ore 22. 

Allontanatosi il misterioso 
rapinatore, i due giovani si 
preocciiparono di avvertire 
la polizia. Ebbero fortuna. 
Passava tin auto della P S . 
La fermarono. Denunciarono 
1'aggressione. 

Eacile e immediata pate 
essere la cattura dell'Usai. 
Per riposarsi un po'. il ra­
pinatore si era sdraiato stt 
un prato lungo la stessa via 
dove aveva oporato. Venne-
ro le guardie' con il cane 
Dox. La bestia, annusata 
agevolmente la traccia, si 
scaglio sul rapinatore 

ra, confesso il delitto. Ag-
giunse di aver rubato l'oro-
Jogio perche voleva regalar-
lo alia sua vecchia mamma. 
residente in Sardegna, a Sas-
sari. 

Giuseppe Usai. in qitestu-'pros';.mo 

Marted i la requisitoria 
del P.M. al processo 
di « comparaggio » 

BOLOCJNA. 30 — II proces­
so per - eompaiasisj'.Q " contro 
doeine di inod.ci bolosnes.. e 
r.pre?o. stamanr-. alia seconds 
sezrone della Pretura penale; 
seeondo I'accusa. i ?anitan con-
venzionat. c-on 1'Ente inutua-
i stico avrebbero favor.to. cl.e-
tro conip^as: var:, Ja d;ffu?.o-
ne d. prodotti farinaceut:ci di 
una c-asa d. Erba (Corno> 

II pretore dr. I.at n., dopo 
, ver dichiarnto ch.uso :1 d:-
batt.tn protrattosi per t!4 
ud.oiize. ha dato la parola al-
I'avv Zobol. patrono ciel-
1'INAM. costitiiMo?' parte ci­
vile. ;1 quale ha chie.-to J'af-
fermaz.one d>. rosponsahil.ta e 
la condanna alle pene di leuae 
noi confront', di 52 sanitan e 
d: 15 rappresentanti della casa 
farmac-outiea lombarda 

La rocpiis.tor:a del PM. e 
prevista per il 3 novprnbre 

STANCO FINALE DEL PROCESSO CONTRO I RAPINATORI E I LORO C0MPLICI HIN0RI 

Grossi vuoti nella prima giornata delle arringhe 
tra i banchi della difesa dei banditi di via Osoppo 

. ~ — — '•- •• 1 - - - — — — — — • - • — • . — 

II presidente della Corie d'assise minaccia di nominare difensori d'ufficio - L'avvocato di Bolognini (uno 
dei sette in tula blu) ha p^rlaio solo pochi minuti per chiedere ai giudici comprensione per il suo difeso 

Un giovane s'uecide in carcere 
perche abbandonato dalla f idanzata 
La macabra scoperta di un agente nel carcere di Marassi - Una 
lettera alia madre - Era stato arrestato per numerosi furti d'auto 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 30. — Stamane 
all'alba il secondino di ser­
vizio al < terzo braeeio » del 
carcere di Marassi, giunto 
quasi alia fine del eonsucto 
giro "d'ispezione, faceva una 
macabra scoperta: un giova­
ne detenuto, Nicola Mon-
giello, di 20 anni. penzolava 
privo di vita dalla finest ra 
della cella che aveva chiesto 
esprcssamente di non divi­
ders con altri. Su un tavo-
linct. accanto a se, il giovane 
aveva iasciato una lettera in-
dirizzata alia madre in cui 
chiedeva perdono del gesto 
disperato, lasciando chiara-
mente comprendere d'averlo 

SMASCHERATO UN TRUFFATORE 

£' stato tradito dal sesso 
della onorevole Savio 

BIELLA. 30. — II pretore 
di Biella ha condannato a 
9 mesi di recltisione. senza 
condizionale, un uomo che si 
era spacciato per Ton. Savio. 
evidentemente senza sapere 
che l 'onorevole Savio e una 
donna. Il condannato e Er-
silio Borello. di 47 anni. da 
Milano, il quale circa tre 
se t t imane or sono telefono 
all 'ECA biellese e alia Pon-
tificia Opera di Assistenza. 
spacciandosi per Ton. Savio. 
e raccomandando agli enti 
benefici < un povero pad re 
di famiglia ^. Ersilio Borel­
lo. bisognoso di aiuto. 

II tentat ivo di truffa era 
palese. e cosi. qtiando il gior­
no successivo il Borello s: 
presento all 'ECA per ri t irare 
la sovv<?n7Jone. vennc a r r e ­
stato. e denunciato per tcn-
tata truffa aggravata e j>er 
sostituzione di persona. 

Credcva di essere 
libero ma il giudice 

lo condanna 
per bigamia , 

TRIESTE. 30. — R ccardo 
Biaricaio. uno spszzino qua-
r&ntottennc. e stato condanna 

minV 6. un comphcato pro-1:1 B:ancsto a 

Il B.ancato sposatosi du­
rante In suc-rra a Catan.a con 
Giuseppa Captelli. si d.vise da 
le; pochi me?: dopo lo nozzc 
per incompatib:l.tJi d. caratto-
re e. r.tomato a Tr este. nel 
1051 s: nspo?6 con Vittor.a 
Jelu5:"ch 

II yecondo niatnmonio fti 
considerato poestb.Ic dal B:an-
cato in quanto. per la man-
c?ta produz:one del certif-.cato 
di stato Jibero al parroco d: 
Sar.'.a Maria del Carmolo a Ca-
:an a — s. era in periodo bel-
l.co e le comun.caz'.oni po­
stal: erano precar:e — le pri­
me nozze non erano state tra­
cer.ttc; almeno cosi credcva U 
B.anrato Senonohe. pur ossen-
do tard.va. Ja trascr:z:one av­
venne. pochi esorn: prim* del 
secondo niatrimon;o. c- ;l Bian-
cato s. trovo a r jpondere del 
reaio d: bicam.a. insieme a 
V:Jtona Jelusich 

Nî l frattempo. l'.mputato 
aveva querclato per adulter.o 
la Castelh. che era andata a 
conv.vere con un altro uomo 
avendone due ficli 

Da questa denuncia di adul-
tcr:o e dalla constataz.one che 
- nrsjun dubbio suss.steva sul­
la volonta decli sposi d: con-
trarre matr-mon.o aah effctt: 
c.vih nel fiiorno :n cu. si pre-
scntarono dal parroco di S 
Mar.a del Carmelo a Catan:a-. 
:1 g udice istruttore. e succes-
sivamente il tribunale. hanno 

to a otto mes:. per bipam.a. dal (tratto una scntenza d: colpe-
Tr.bunale di Trieste, al ter- volezza. condannando appunto 

i benefici. 
o'.to mesi. con 

compiuto avendo appreso di 
essere stato abbanciouato 
dalla fidanzata. 

II Mongiello. approfittan-
do deH'intervallo fra una vi-
sita di sorveglianza e I'altra, 
aveva attorcigliato un len-
zuolo legandolo all 'inferriata 
della finest ra; fatto un cap-
pio all 'altra estremita. se 
I'era fissato al collo gettan-
dosi quindi in avanti. 

La guardia carceraria. en-
trava nella cella liberando 
il corpo esainine del giova­
ne. cptindi dava rallartne, 
giungevano poco dopo il di-
rettore. dottor Hagusa, ed il 
medico. Alio sventurato sui-
cida il medico praticava ini-
mediatamente una iniezione 
di andrenalina nel tentativo 
di riammargli il cuore, ma 
tutto era inutile. 

Nicola Mongiello era nato 
\ent*anni or sono a Taranto. 
CJiovamssimo. aveva seguito 
la madre. Carmela Ippolito. 
die s'era trasfenta nella no­
stra citta andando ad abitare 
in via Luccoli al 225 dove 
la donna gestiva una pen-
stoncma. II giovane era stato 
avviato dalla madre agli stu-
di. I'oi le cattive compagnie 
lo indussero ad abbandonaie 
I'lstttuto tecntco per una vi­
ta « piii movimentata ». Con-
segttenza di questo canibia-
mento furono le prime de-
nunce. due anni or sono. m 
cui Nicola Mongiello veniva 
accusato di furti o di concor-
so in furti d'auto. 

Nonostante i disperati ten-
tat i \ i della madre che lo 
voleva rimettere su una buo-
na strada. il Mongiello pcr-
?evcro nelle compagnie peg-
c ion: il 20 mar /o scorso ven­
ue arrestato dalla Mobile in-
sieme con un'al tra decma di 
giovani ed accusato di una 
lunglmsima serie dj furti. Al 
Mongiello, in partieolare. la 
polizia faceva canco d'aver 
vuotato l'auto di un tuns ia 
straniero. 

Rinviato a giudi/ 'o sotto 
I'lmputazione dj furto aggra-
gravato. il giovane avrebbe 
dovuto comparire davanti ai 
giudici verso la meta del 
prossimo mese di dicenibre. 

Nei set\e mesj passati in 
una cella. il Mongiello era 
rad'.oalmente c.imbfato, ave­
va chiesto una cella da soio 
per poter studiare. La dire­
zione 1'aveva assecondato. 
Durante il Riomo Nicola 

Mongiello studiava e nulla 
avrebbe potuto far prevedere 
la tragedia 

Per uno dei mille scono-
sriuti modi in cui le noti/ie 
giungono ai carcerati. nei 
giorni scoisi c|ualcuno pero 
aveva detto a Nicola: « Gtiar-
da che la tua ragazza ti ha 
abbaiid.-inato. se ne infischia 
di te, pensa ad altri. Pel 
lei sei morto >. 

Nicola Mongiello. appa-
rentemente non perse il suo 
boon uiuoie: pero la notte 
scorsa riniasc alzato sino al-
I'ultimo e scrisse Ia sua ul t i ­
ma lettera alia madre. nella 
quale il giovane chiede per­
dono. ringraziandola per tut-
te le cure che si e voluta 
prendere e le confida che si 
uccide perche abbandonato. 
in un momento cosi difficile. 
daU'unica donna che aveva 
jtmr.to. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 30. — /.Vsorciro 
</(•//</ d i f e s u ul prarcsao 
Osoppo non «'* stato brillnn-
/e. Gli arrocttti hanno discr-
ttito Vaulii in nnnn'ro talc 
da costringcrc H pre-ddi-rife 
(/ ininacciar la nontina di pa-
tmni d'ufficio. I/asscnlcisnio 
pud spicgursi. for.se. sta con 
I'urgcnzu di altri impiuiui. 
sin col desidcrio di ussivu-
rarsi il cantaggio tuttico di 
pnrhire iinniedintumoife pri­
ma del vcrdctto. sia ancora 
con la prcoecupuzionc susci-
tata dalla grit vita dello ri-
chii'ste del P.M. l.'imprcs-
sioiic (iittnriii non «• simpn-
ticu soprattutto per gli itn-
putati. 

IM discussione di un pro-
cfsso ha scntprv un suo stra­
tio pathos: gli tiomttit in 
gitbbiu. infatti. immobili e 
sileiiriosi. sembnino trasfor-
niarsi nei manichini di cent 
di un tnusco criminate su cut 
(tccusa e difesa gettnno. nl-
tertiatirumente, luci contra-
"Jfcnifi. riuscendo talvolta a 
rieontporrc un volto vivo. 

Forse in omaggio alia nor­
ma cvangclicn per cut gli 
ultimi saranno i primi. il 
carncade di questo processo. 
quel Domenico Sorasio che 
col Puccia rubo a Cttstel San 
Giovanni le famose tute do-
vrebbe ora pagarle. sccondn 
il PM.. con due anni dj re-
c'usione; e il tirimo di cui 
si purlii. I.d .\iin pntrnnn. av-
vocntcssn Pin Levi Ravenna. 
nirocando le attenuanti del-

(lioruiioUo con lanto di "Giu-
Itetta", e il dinamismo mer­
cantile di Milano spicgu la 
rupidita deU'affare. Andate 
,n via Larga o in piazza Fon-
tana a vedere il ritmo delle 
contraltazioni e ve ne accor-
gerete! ». 

Mu La Villa ha un altro 
cliente ben ])iii ragguardc~ 
vole (incite sr rimnsto i»i 
ombra in questo processo, 
Joe '/.anotti. untico capo del­
la « Handa dovunque >. < Za-
v.otti — cscffinia il difenso-
re — e riftinut del suo p«s-
sato. L'accitsa rivoltagli da 
altrj imputati (e poi ritrcit-
tntu) di aver partecipato al 
primo tentativo della rapina 
di via Osoppo. e fragile, sen-
za giitstifivuzioni. frutto di 
un tentativo di inforbidcire 
le acque. Manca una qttal-

sinsi prova'per Vassociazione 
a delinqucre ». 

L'tii-v. Di Vagno, gia pa­
trono del defunto Filippo 
Cusanno e che ora assiste un 
altro itnputato di ricettazio-
ne delle tute. Orlando Ca-
rone. ci porta alia fiera de-
uli « O bci. o bei » dove il 
suo difeso tiene una banca-
reMii. « In quel metcato. si 
commercia in blocco. e d'al-
tra parte Carone pago con 
t'assogno che abbiamo esi-
bito cioe un mezzo non certo 
da ricefhitore... eoli riftuta 
quindi amnistia e condono. 
vuol la formula pienal ». 

// gunio. per if Ccscironi. 
e che I'assegno reca la ftrma 
della sun consorte Arpin... 
Ed ecco. a difesa dj questa 
ultima, ergersi il giovane 
Adamo Degli Occhi, cui sono Arnaldo Bolognini 

RKQUISITORIA SUI 100 MILIONI IN RANCONOTE FAI.SE 

Le pene alia banda dei falsari 
proposte dal Pubblico Ministero 
Rocambolesca attivita del « tunisino », capo della comitiva cri-
minosa - Latitante per 4 anni fu eatturato nella scorsa estate 

11 sostituto procuratore. 
dott. Longo. ha pronunciato 

^ . . . . , „„„ , . , , „ , , - ' e r ' n°H'aula della nona se-
lu'minima 'vartec'iim7io\i7at ?jone peuale del tribunale di 
fatto e quelle generiehe. lan-
cia iino slonini d ie rerrn pun-
tnulmcntc ripreso daj difen­
sori delle altre * comparse >.' 
< II m\o cliente ha avuto ia 
* fort una di finire in Assise 
con la banda Osoppo per un 
furto appena degno del Tri­
bunale >. 

Du questa vremessa parte 
I'avv. La Villa per gittstifi-
care con clccjanza Rinaldo 
Girola. imputato di ricetta-
rionr delle stesse tute. < E' 
facile dire adesso che non 
ti omiprrn rolici da un ban-
ditn comr De Maria. Ma qtte-
<ti att'epnea era tin distinto 

Homa (pres. dott- Oliva) la 
requisitoria. contro i compo­
nent! della cosiddetta « ban­
da del tunisino ». II tunisino 
e Angelo Mistretta. un sici-
liano nato e in parte cre-
sciuto in Tunisia, considera-
to il capo. Per lui. il P. M. ha 
proposto la pena complessi-
siva di otto anni di recltisio­
ne. II tunisino deve rispon-
dere della fabhricazione e 
spaccio cli banconote false, in 
prevaleii/.a di 5000 lire- Si 
calcola. aH'incirca. che il nio-
vimento sviluppato dalla 
* gant* * di Mistretta sfiord 
un totale di 100 milioni di li­

re. Esperto in questa attivita 
dal tempo del soggiorno afri-
cano, Mistretta e i suoi com-
plici puntarono per la loro 
attivita criminosa sulla pro-
vincia di Roma, con base di 
appoggio a Genazzano. 

Nella gabbia si sono vistr 
scdo Mistretta e il complice 
Salvatore Lo Pinto. Gli altri 
affiliati sono giudicati a pie 
de libero. Uno di loro. di no-
me Carlo Quario. 6 latitante. 

Prima di elencare le pene 
proposte dal P. M. e i nomi 
degli altri imputati, e oppor­
tuuo - illustrare brevemente 
1'attivita rocambolesca del 
tunisino. Era latitante an-
ch'egli. Nel 1955. i carabinie­
ri di Genazzano conclusero 
le lunghe indngini sull 'allar-

FISCHI PER GINA A PARIGI 

PARIOI — Cnn scamn *orc<-5<« r qa*\chf ft*ehlo e stata pre*cnt*ta nrlla capitate TrMncese il film « Salomons e la rreina 
di Saha • ron nin» I.ollobricid* r Vnl Brinnrr. in s«utitu*fnnr drl drfnnlo Tyri»nr Powrr. l.a telefoto mnsira iMItrirr 
italiana che. prima delta rapprc*cnU/innr. hrinda rnn alrnni opcrai rhr hanno sMemato al Cinema Palace Gantnnnl 

In •perlale srhrrmo panoramiro nrressarlo per la prolezione del fllrn 

mante invasione di biglietti 
falsi nel mercato romano. 
Scopersero i luoghi di ri tro-
vo dei falsari, Ii arrestarono. 
sequestrarono il macchinario 
usato dalla banda per la loro 
attivita criminosa. Arresta­
rono tutti . t ranne Quario e 
il tunisino. 

Per quattro anni, il Mi­
stretta riusci a sottrarsi alia 
cattura. riparando all'estero. 
Forse avverti il richiamo 
della donna che aveva ope­
rate con lui. in qualita di 
complice e di amante, finita 
in galera: Concetta Rizzo. 
Torno in Italia. E si avventu-
ro nelle campagne laziali, do­
ve. nella scorsa primavera, 
cadde nelle mani dei carabi­
nieri. Uccel di bosco rimase 
solo Carlo Quario. Ed eccoci 
alle richicste del sostituto 
procuratore: 

Mistretta anni 8; Concetta 
Rizzo tre anni e sei mesi: 
Maria Luisa Castagna. mi-
norenne. il perdono giudizia-
le; Anna Maria Castagna un 
anno e otto mesi; Carolina 
Visconti assoluzione per le 
prove insufficient!; Ottavio 
Ganci due anni e sei mesi: 
Maria Ganci due anni e sei 
mesi; Franco Ganci due anni 
e sei mesi; Carlo Quario (il 
latitante) quattro anni e sei 
mesi; Salvatore Lo Pinto 
quattro anni e sei mesi; Ana-
cleto Bruno sei anni e sei 
mesi. 

Queste le pene proposte 
dal P. M. a carico della 
« banda del tunisino >: dieci 
affiliati e un capo, molti dei 
quali legati da vincoli di pa-
rentela o affettivi. Questa 
mattina comincia la discus-
sione dei difensori: prof. 
Pannain. avvocati De Marti-
no, De Simone. Manfredi. 

La fecondazione 
artificiale 

alle Sei ioni Unite 

PADOVA. 30. — La Cor:e di 
Cassaiione ha r n\ia:o alle Se-
zion. I'mte -.1 s.udiz.o r.auar-
dante la mae*tra Carla Casarot-
ti. condanna:.-. per aiulieno nel 
processo co*ide;to della - fe-
condazjone artjf-.c.ale -. 

La Cor:o si pronuncera pros-
•=:nirtmrn:e. a mono che la Ca-

|*iro:t: nan i*onfenn: di accet-
i'.iTt '.'w.r.:s,..i 

affiliate anche le sorti dei 
genitori dell'Argia, Rinaldo 
Migliorini c Sabina Bozzoli-
iii, noiiclie 1'flmicn del morto 
Cusanno. Vittoria Rudatis. 
L'arringa di Degli Occhi. t 
una carica irruente. da lan-
cieri polacchi, contro j < prin­
ter > dell'accusa: dalla stam­
per colpevolista (es c I u so 
espltcttmnente il nostro ginr-
nale). alia Pubblica Sicurez-
za. dal P.M.. alle * sottcrra-
nee vendette» dci eoimpu-
tati: tutto cio per rivendica-
rc ai difensori il diritfo < di 
battcrsi ad oltrnnza e di non 
csser ridotti a semplici corn-
parse di un fastoso rito fu-
nebre. di una esecttzione pin 
o meno capitate quali sono 
le ricliieste dell'accusa >. 

Vittoria Rudatis ospito per 
una notte it Cusanno ceden-
dogli la propria camera do­
ve doriiiipa anche il figlio rii-
ciassettenne: come sostenere 
che essa volte coscientemen-
te e con proprio utile favo-
rire un ricercato dalla poli­
zia? 1 coniugi Migliorini, 
due scssantenni incensurati, 
avrebbero trasportato in 
campagna presso una paren-
te. una certa somma. Che 
e'e di strano? • 

La loro figlia Argia tcmc-
va che % poliziotti, in una 
delle sotite incursioni, scqtte-
strassero i soldi che provc-
niraiio dalla uendtfa della 
drogheria. Se. come sosticne 
I'accusa. si fosse trattato del 
bottino di via Osoppo. avreb­
bero avuto un bel daffare i 
due vecchictti a imbottirsi 
gli abiti c a fare un pacchet-
tn con 14 milioni in banco-
note di ogni • taglio! Come 
imputar loro di aver aiutato 
it Ce.<?aro«j ad occultarc la 
somma? Caso mai avrebbero 
aintato la figlia. 

A tale... oltranzismo di-
fensionate fa singotare ri-
«conlro In laconica rassegna-
zionc proprio del patrono di 
Bolognini. avv. Anfom'ni. che 
ai 19 anni c 9 mesi chiesti 
dal P.M. per il suo cliente, 
oppone sette minuti esatti di 
arringa. accettando tutte le 
imputazioni salvo quetla di 
associazione a dclinquere e 
furto. Egli sj limita ad in-
vocarc le attenuanti per U 
Bolognini, travolto ragazzo 
dalla guerra, perscguitato 
dalla sfortuna. respinto dal­
la socictd che gli nepo sem-
prc un laroro stabile. 

Infine. I'avv. Bavaro ab-
bozza con tatto e discrczione 
la difesa del Signa. che ter­
ra completata datl'avv. De 
Caro. Riabilitato in parte il 
suo cliente con la precisa-
zione che le 26 condanne per 
asscgni a vuoto da lui ripor-
tate son tutte relafire alia 
vicenda di una bancarotta 
ora conclvsasi con una Ue~ 
rissima condanna, Bararo 
pone una domanda interes-
sante: « Signa e accusato di 
aver fornito indicarioni per 
la rapina in danno deWore-
fice Poletti. Ora per il Puc­
cia che form le stesse indi-
cazioni all'csecutore mate-
riale il Gesmundo, il P.M. 
ha chiesto Vinsufficienza di 
prove; quello Zucca. che si 
comporto csattamente come 
il Signa, non e neppurc sta­
to imputato. L'abbiamo visto 
qui a testimoniare per I'ac­
cusa. Come e possibile? Dc-
dererci che la vostra scn-
tenza mi spicgassc tutto que­
sto ». 

La discussionc riprendera 
il 3 novembre prossimo. 

PIER LIMG1 GANDINt 
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l'Unità 

L'11 NOVEMBRE A ROMA 

Donne a convegno 
per lo pensione 
Alla manifestazione è prevista la parteci­
pazione di 3000 casalinghe di tutta Italia 

Sibilo 31 ottobre 1959 . Pai. 9 

Adesioni s e m p r e più n u ­
merose va raccogl iendo l 'as­
semblea naz ionale per la 
pens ione al le casa l inghe, in ­
de t t a da l l 'Unione Donne I t a ­
l iane per 1*11 n o v e m b i e p ros ­
s imo al Tea t ro A d r i a n o di 
Roma. 

I consensi più vivi si h a n ­
no n a t u r a l m e n t e t ra le ca­
sa l inghe, le qual i vedono 
nel la mani fes ta / Jone del lo 
« Adr i ano > una possibi l i tà 
di a f f re t ta re il m o m e n t o 
conclusivo del la ba t tag l ia 
che da ann i v a n n o conducen ­
do. Esse, infat t i , in tendono , 
ne l la s tessa g io rna ta del con­
vegno , ch iede re u n incont ro 
con i r a p p r e s e n t a n t i del P a r ­
l a m e n t o e del governo e o t ­
t e n e r e un impegno formale 
c i rca l ' inizio al la C a m e r a 
de l l ' e same , dei q u a t t i o p r o -
Retti di legge che, come e 
noto , dopo l ' avvenuta « p r e -

Fa in cons ideraz ione » in aula , 
a t t e n d o n o di essere discussi 
da l l a XI Commiss ione Lavo­
ro e P rev idenza Sociale . 

Assemblee e mani fes taz io­
ni hanno luogo in tu t t a I ta ­
l ia e o v u n q u e vengono e le t te 
le delegazioni che conve r ­
r a n n o a Roma: il Veneto a n ­
n u n c i a o l t re 200 de lega te , il 
P i e m o n t e o l t r e 150, la C a m ­
pan i a 400, in Emil ia la sola 
For l ì h a n o m i n a t o 120 d e l e ­
ga te , a l t r e t t a n t e ne m a n d e r à 
Pisa e Arezzo 80, la Sicilia 
s ta p r e p a r a n d o una n u t r i t i s ­
s ima delegazione . Si p revede , 
comples s ivamen te , la p r e s e n ­
za a Roma, 1*11 n o v e m b r e di 
o l t re 3000 casa l inghe . 

P a r t i c o l a r m e n t e s ignif ica­
t iva la mani fes taz ione c i t t a ­
d i n a di Ancona cui h a po r ­
ta to la p ropr i a ades ione la 
s ignora Potenza , segre ta r i a 
del Movimen to femmini le 
p rov inc ia l e del Pa r t i t o Re­
pubb l i cano . Un cor teo si è 
r eca to presso la P re fe t t u r a 
ed u n a delegazione , a c c o m ­
p a g n a t a dal l 'on. Marisa Ro­
d a n o e da l la consigl iera co ­
m u n a l e s ignora T i rabosch i , è 
s t a t a r i cevu ta da l capo di 
gab ine t t o . 

Alla mani fes taz ione p r o ­
v inc ia le di Arezzo h a n n o 
pa r t ec ipa to il s indaco , e spo­
nen t i de l la Ammin i s t r az ione 
p rov inc ia l e , organizzazioni e 
pa r t i t i . A n c h e qui si è for­
m a t o un cor teo che si ò r e ­
ca to in P r e f e t t u r a . Una d e ­
legazione accompagna t a , d a l ­
l 'on. Rodano e da l l ' a s sesso­
r e s ignora Niccolini . è s ta ta 
r i cevu ta da l prefe t to . 

A Venezia, il Comi ta to 
p e r la pa r i t à dei d i r i t t i ha 
a n n u n c i a t o la iniz ia t iva di 
un d iba t t i t o sul la s i tuaz ione 
p rev idenz ia l e de l le d o n n e in 
I ta l ia e qu ind i sul d i r i t to d e l ­
le casa l inghe al la pens ione . 

A Padova , Vincenza , Vige ­
vano , Pav ia , si sono svol te 
mani fes taz ioni nel corso d e l ­
le qual i ha p reso la parola 
l 'on. Ni lde lo t t i ; a Ses to F io ­
r e n t i n o . nel corso di u n a r i u ­
sci t iss ima as semblea , ha p a r ­
lato l 'on. A n n a Mate ra . 

Ma r iunioni di q u a r t i e r e e 
di r ione si v a n n o svolgendo 
un po ' o v u n q u e a cen t ina ia . 
Ca ra t t e r i s t i ca c o m u n e di 
ques t e r iun ion i è la p a r t e c i ­
pazione indi f ferenzia ta di 
donne a p p a r t e n e n t i ad ogni 
ceto sociale e di ogni op in io ­
ne pol i t ica; conferma, ques ta . 
del r ea le in te resse che il 
p rob lema del la pens ione p r e ­
sen ta p e r t u t t e i nd i s t i n t a ­
m e n t e le casa l inghe e del la 
coscienza che t ra di esse si 
va facendo s t r ada del la p o s ­
sibi l i tà di p e r v e n i r e a un 
concre to r i su l ta to . 

Che la ques t ione del le ca­
sa l inghe del ve ro e p r o ­
pr io l avoro che svolgono in 
casa e del loro d i r i t to alla 
pens ione — sia a l l ' o rd ine del 
g io rno è d imos t r a to anche 
da l l e v a r i e iniz ia t ive c h e si 
v a n n o p r e n d e n d o in ones te 
s e t t i m a n e in ogni campo . Di 
no tevole in te resse e l ' indagi­
n e condo t t a da l l ' I s t i tu to di 
Fisiologia U m a n a de l l 'Un i ­
ve r s i t à di Tor ino , da l la qua le 
a p p a r e come il l avoro della 
d o n n a di casa , in q u a n t o r i ­
ch iede un d i spend io q u o t i ­
d i a n o di e n e r g i e che si agg i ­
ra su l le 2.600-2.800. ca lor ie . 
debba essere m i s u r a t o alla 
s t r e g u a di quals ias i a l t r o t ipo 
di l avoro . 

S e m p r e a Tor ino u n i n t e ­
r e s s a n t e Convegno è s t a to 
p romosso dal la Unione C r i ­

s t iana del le Giovani che si 
e pi enunc i a t a pe r u n a r a p i ­
da approvaz ione del la legge 
per la pensione. Una tale 
presa di posizione da pa r t e 
di organizzazioni ca t to l iche 
non e del res to nuova ; ba ­
s terà r i co rda re come ancora 
r e c e n t e m e n t e il 5 Congresso 
del le ACLI r iaf fermasse « la 
necessi tà e l 'urgenza del 
p r o v v e d i m e n t o e quindi il 
p ropr io conseguente i m p e ­
gno per la sollecita solu­
zione ». 

Insediata 
la Commissione 

sanitaria 
Il ministro della Sanità, so­

natore G.ard.na. ha presenzia­
to ieri mattina al Viminale 
alla cerimonia di insediamento 
della Commissione Centralo 
desìi ordini de<;l. esercenti le 
professioni sanitar.e 

La Commissione centralo 
svolge la funzione di giudica­
re iti materia dt ricorsi in temi. 
di provvedimenti di stato u.u-
r.dico e disciplinari d. mu­
gli esercenti le profess.oni sa­
nitarie 

NEW YORK — William Febo, un radazzo di 17 anni, che 
faceva parie della banda giovanile « I peccatori » del quar­
tieri occidentali di Manhattan, aveva deriso di lasciare la 
bandii e darsi ad una nuova esistenza senza aver più alcun 
rapporto ron 1 suol vecchi compagni. Dato che (inule membro 
del « peccatori » aveva tatuata sul braccio una « S », Feti.» 
aveva presu un coltello, ne aveva arroventato la lama e si 
era bruciato pelle e tatuaggio in modo du non m e r e più 
utili» che lo legasse al passato e che nella Min nuova esi­
stenza potesse pregiudicarlo. Ma il capo della banda lo aveva 
avvertito: « Nessuno laschi 1 peccatori », e William Febo 
due sere fa è stato trovato svenuto e sanguinante in una 
viuzza di Manhattan con alcune costole rotte, escoriazioni e 
ferite varie. Quindici del « peccatori » avevano applicato con 
bastoni e coltelli la spietata legge della loro banda, l.a 
Polizia ne ha arrestati cjuattro sotto l'accusa di violenza. 
Nella telefoto: William Febo dopo la drammatica avventura 

LA CONFERENZA DI GARIN AL CIRCOLO FIORENTINO DI CULTURA 

Un secolo di cultura a Firenze 
L'Istituto di studi superiori e l'ambiente accademico dcll'800 - Le riviste: "Marzocco,, "Leonardo,, "Hermes,, 
"Il Regno,, "Laeerba,, "L*Unità„ e "La Voce,, - Irrazionalismo e fascismo - Parquale Villari e Calamandrei 

(Dalla noatra redazione) 

FIRENZE. 30 — fi circolo 
di cultura ha Iniziato l'altro 
giorno la sua Attinta con ima 
importuntc conferenza che 
Eugenia Garin ha tenuto nel­
la Sala Zotica Giordano, « l'u­
l a n o Ricciardi, sul tema: - Un 
secolo di cultura a Firenze 
(da Pastinale Villan a Piero 
Calamandrei -. Erano preden­
ti quasi tutte le mupuiori 
personalità della cultura e al­
cuni dei protaponi.\ti della 
rita intellettuale della cit­
tà neplj a>ini tu cai il pro­
fessor Garin si e riferito nel 
suo discorso: come Giuseppe 
De Robertts. che fu direttore 
de La Voce dopo Prc::olint. e 
Arrivo Levasti, che diresse la 
biblioteca filosofica dt Firenze, 
un centro di cultura e di di­
scussione che munse aperto 
alle idee europee e riuscì a 
non chiudersi in analisti limiti 
« prot'itiriiili - anche nel ven­
tennio oscuro del reatine fa­
scista 

Ila presentato l'oratore, il­
lustrando brevemente anche 
le finalità del circolo di cul­
tura costituitosi n Firrii-P al­
cune settimane orsono. il pro­
fessor Glauco .Vatolr fra i pre­
senti il prof. Walter Binili, il 
prof. Delio Cnntiiiinri, il pro­
fessor Carlo Furuo. ti profes­
sor Gioi'ouui .Yencioui. il pro­
fessor Vgo Colt, il prof. Raf­
faele Ramaf, il prof Gaetano 
Chiavacci, il prof Alessandro 

FORTUNATO COLPO DELLA SQUADRA MOBILE 

» Uno banda di spacciatori di «coca 
sgominata dalla polizia a Milano 

Dieci le persone arrestate; ira esse diverse donne - Stupefacenti e donne drogate 
forniti ai « clienti » • Le mosse dei contrabbandieri controllate per diversi giorni 

(Dalla nostra redazione) 

M I L A N O . 30. — Una b a n ­
da di spaccia tor i di s tupe fa ­
centi con i complici r e spon­
sabil i di ave r s o m m i n i s t r a ­
to la « s t r eppa » ad a l t r e pe r ­
sone, è cadu ta nel la re te s t e ­
sa da un mese dal la mobi le . 

Dieci pe r sone sono s ta te 
a r r e s t a t e . Si t r a t t a di Luigi 
Discepolo de t to « Gaby ». da 
Marsigl ia , di 37 anni , c i t t ad i ­
no i t a l i ano; la sua convi ­
ven te Roset ta Codazzi, di 39 
ann i ; Ilia Della Maggiore . 
de t t a « Li l iana » da San ta 
Croce (P i sa ) di 38 ann i ; suo 
m a r i t o Luigi Sarede l l i da 
Cannes di 47 anni , i t a l iano; 
Giuseppina Cr ippa : Emil ia 
Muzio, di 50 ann i ; Luigi S e c ­
chi. di 51 ann i ; Otel lo O n o -
fri di 42 a n n i ; noto borsa iolo; 
Maria Savel l i da Bast ia , di 
35 ann i ; F e r n a n d o Gelmi di 
39 ann i , i ndus t r i a l e ca lza tu ­
r iero. 

Tu t t i costoro s a r a n n o d e ­
nunzia t i pe r commerc io , 
sommin i s t r az ione e d e t e n ­

zione di sos tanze s tupefa ­
centi e p a r t e di essi pet 
associazione a de l inque re . Le 
posizioni dì a l t r e 10 persone . 
fermate , sono aj vaglio del la 
polizia, che indaga per a c ­
ce r t a re se esse debbono es ­
sere denunz ia t e in s ta to d ' a r ­
resto o a piede l ibero . 

L 'esistenza nel la zona di 
Porta Genova di uno dei 
-i cent r i * di spaccio al m i n u ­
to del la « s t r eppa » era noto 
alla Mobile; ed e ra anche n o ­
to che esso faceva capo, a t ­
t r averso Roset ta Codazzi, al 
Discepolo, de t to « Gaby >. 

Circa un mese fa. c o m u n ­
que . il dot t . Na rdone ebbe la 
conferma dei suoi sospett i 
sulla Codazzi e sul « Gaby »: 
si t r a t t ava di scopr i re qua l e 
fosse la tecnica da essi usa ta 
per il loro t u r p e commerc io . 
Kbbero inizio cosi pazient i 
appos tament i che dopo a l cu ­
ni giorni pe rmise ro di accer ­
tare che n u m e r o s e volte , nel 
corso del la sera , un tassi si 
fermava davan t i alla a b i t a ­
zione dei d u e sospet ta t i in 

WASHINGTON" — Il *ot'osr*rrt»rfo di sialo Robert Murphy 
davanti al suo ufficio dopo l'annunrio delle dimissioni pre­
sentate al Precidente F.Urnhower (Telefoto) 

via d ' A n n u n / i o . p r e n d e n d o a 
bordo ogni vol ta la * Lil ia­
na > che poi ven iva ident i f i ­
cata pe r la Della Maggiore . 
oppure la Cr ippa. 

Era r i su l ta to che i tassi . 
da pa r t e del la Codazzi sot to 
il nome di Sacchi , ven ivano 
sempre richiesti a d u e po ­
s teggi : quel lo di v ia le Coni 
Zugna . angolo via Savona , e 
quel lo di via Cesare C o r r e n ­
ti, d inanzi a un noto bar . Pe r 
cui. per alcuni giorni agent i 
della Mobile si sos t i tu i rono 
ad a l t r e t t an t i aut is t i di tassi 
e r icevet te ro in tal modo, essi 
stessi , le ch i ama te da pa r t e 
della Codazzi. Da quel m o ­
mento fu possibile con t ro l l a ­
re tut t i gli incontr i fra le 
emissar io del la Codazzi e del 
e Gaby » e gli emissar i dei 
compra tor i che r i su l t a rono . 
di volta in volta, la magg io r 
pa r t e degli a l t r i a r r e s t a t i . 

La sera del g iorno 28. 
avendo ormai ident i f icato 
tu t t i i luoghi dove la d roga , 
pa r t endo da via D'Annunz-io. 
ven iva spaccia ta e avendo 
anche p rovvedu to a far fare 
le chiavi dei por toni di via 
D 'Annunzio , via Monte Ce r ­
vino e di Corso di Po r t a G e ­
nova 15 — dove la Li l iana — 
era a sua volta d ivenu t a una 
« concor ren te » s leale della 
Codazzi spacciando pe r suo 
conto « pura » la cocaina che 
r iceveva dal la Codazzi e che 
ques ta invece spacciava m i ­
s tu r a t a — la Mobile si dec i ­
se ad agire . 

Quando verso le 22. al p o ­
s to dei tassi di vìa Cesare 
Corrent i g iunse una del le so­
lite ch iama te da pa r t e della 
« Sacchi-Codazzi >, a l t r e d u e 
au to civili della polizia, col 
dot t . .(ovine e a l t r i agen t i , lo 
segui rono sino in via Ponte 
Cervino. Qui era in a t tesa la 
Muzio che doveva i ncon t r a r ­
si con la Cr ippa e la Savel l i . 
P r ima che le t r e potessero 
p rocedere allo scambio del 
d a n a r o con la d roga , il dot t . 
•Invine e gli a l t r i ba lza rono 
loro addosso e le immobi l i z ­
zarono a f fe r randole pe r le 
m a n i ; la Cr ippa lasciò cade re 
un pacchet to con due bus t ine . 
I.e tre e r ano s t a t e col te in 
f lagrante . Una te lefonata al 
dot t . N a r d o n e che con au to 
e agent i aveva s tabi l i to il 
q u a r t i e r e gene ra l e in un 
corti le di Por ta Genova , mise 
in moto il res to de l le s q u a ­
dre . Agent i i r r u p p e r o nella 
casa del « Gaby » che c r e d e ­
va di a p r i r e la por ta alla 
Cr ippa di r i to rno dal la sua 
* miss ione ». 

Nel f ra t t empo le a l t r e 
s q u a d r e facevano i r ruz ione 

in casa della Muzio, dove ve ­
niva sorpreso il Gelmi d r o ­
gato con una donna pure d r o ­
ga ta (la Muzio forniva ai 
cl ienti donne e d roga ) , in 
casa dell 'Onofri e negli altri 
luoghi . Alla fine, in ques tura , 
nell 'ufficio del dott. Nardone , 
furono r iuni t i una quindic i ­
na di f e rmat i , fra cui mezza 
dozzina di uomini e donne in 
p reda agli effetti della droga. 

Nei giorni successivi sono 
stat i compiut i numerosi in­
te r roga tor i degli spacciatori . 
La Mobile ha interessato la 
In terpol , essendo convinzione 
dei funzionari — anche su l ­
la base del le analisi della 
droga fat te dall 'ufficio d ' igie­
ne — che la « merce » g iun ­
gesse al « Gaby » a t t r ave r so i 
vecchi legami che egli ha con 
le fonti di r i fornimento in 
F ranc ia e in Svizzera. E ' r i ­
su l t a to che la cocaina veniva 
cedu ta ai consumator i a 30 
e anche a 35 mila l i re al 
g r a m m o : ai sub-spaccia tor i 
(Muzio, Onofri , Savel l i ecc.) 
a prezzi da 20 a 25 mila l i re 
al g r a m m o . 

Ronconi, il prò/. Ernesto Ra­
gionieri, il prof. Antonio La 
Penna. TOH. prof. Adriano St­
rani, oli onli Tristano Codi­
gliela e Ora;io Barbieri, il 
presidente dell'Ani ministrarlo* 
ne provinciale, Mario Fabiani. 

Garin Ita iniziato sofferman­
dosi sull'ambiente che venne 
formandosi a Firenze intorno 
all'Istituto di studi superiori, 
costituito nel dicembre 1859, 
pochi mesi dopo la cucciata del 
Granduca. Quando - . . a una 
scolta radicale nella situazione 
politica renne a corrispondere 
una rottura nella tradizione 
culturale ». dal aorcnio Kicu-
soli: - l'Istituto — fia sottoli­
neato l'oratore — portò a Fi-
reme da ogni parte d'Italia 
uomini di primo piano della 
l'icenrin politica risornuueuta-
te, legati al suo spirito riuno-
vatore, che spezzavano il cer­
chio di una tradizione locale 
un po' chiusa, anche se nobile. 
Vi portò il rigore scientifico. 
e rapporti non solo con altri 
centri italiani. »nu con tutta 
l'Europa colta; una trama di 
legami fittissimi con francesi. 
inplesi e tedeschi, e il gusto di 
altre esperienze e di altri am­
bienti -. 

Dal '70 in poi, Firenze assi­
ste spesso a una tensione estre­
ma fra i dotti dell'Istituto e i 
gruppi colti non unii'ersitari. 
.•tua li rea ndo questa tensione. 
'ndaaando la natura di Questi 
contrasti, Garin ha svolto al­
cune os.seri'azioni illuminanti. 
rilt'i'aiido l'inconsistenza di 
una opinione che negli anni 
'iella prima guerra mondiale e 
del dopoguerra fu largamente 
diffusa e che tuttora, spesso, 
si tende a riproporre: «.. se in 
questa dialettica può sembrare 
a rotte che i non accademici 
siano i più audaci, m reniti. 
dietro le loro pose ribelli si 
svelano chiusura e conserva-
zinne. laddove la cultura ilei 
professori appare la più spre-
uiudicuta anche sul terreno 
politico. Né la cosa è strana: 
molti di quei professori, non 
fiorentini e non toscani, era­
no stati fra i promotori intel­
lettuali della rivoluzione nazio­
nale: erano usciti dalla scuola 
di De Sanctis. come Villari, e 
arenano visto maestri ed amici 
impripionati o spenti dalle rea­
zioni repic. L'esperienza rivo-
tiizt'onaria non era passata in­
vano per loro: esilii. contatti 
con l'intelligenza più aperta 
d'Europa, ne avevano fatto 
uomini di risonanza europea, 
desiderosi, compiuta l'unità 
nazionale, di continuare per la 
aia della redenzione umana. 
Villari, allorché si batterà per 
tutti i diseredati e gli sfruttati 
d'Italia, diro che solo cosi, a 
chi aveva posto la ragione di 
vivere nella causa della liber­
tà. era possibile dare ancora 
un senso alla vita • 

Furono Questi uomini — il 
Villari appunto, dalla cui scuo­
la dorerà uscire Gaetano Sal­
vemini: il Comparetti: il D'An­
cona: Michele Amari: e poi il 
Vitelli, il Tocco e tutta la 
schiera di storici rigorosi, di 
filosofi, di psicologi, di medici, 
di scienziati dell'Istituto — che 
negli ultimi decenni dell'800, 
inserirono nella cultura fio­
rentina nn vigore nuovo, ca­
pace di rinnovare una tradi­
zione rompendone ogni limite 
provinciale. NcH'atmos/era cit­
tadina ancora chiusa, ancora 
granducale. l'Istituto introdus­
se una dimensione europea. I 
suoi «omini migliori, come 

Pasquale Vtlluri (sull'opera 
scientifica e la vita del quale 
Garin si è a lungo soffermato), 
erano aperti a tutte le istanze 
del tempo, ririssimo era ti loro 
interesse per le Questioni so­
ciali, alta e nobile era la loro 
statura umana e morale: che 
dalla scuola del Villari, in cui 
cultura, vita morale e impe­
gno politico si connettevano 
indissolubilmente, renissero 
fuori non malve, ma rosolacci 
— come dirern Salvemini — 
non conservatori, ma sociali­
sti. e cosa che non stupisce. 

Dt fronte all'Istituto, sul ca­
dere dcll'SOO, si agitava tutta-
i ia un mondo diverso, legato 
ad altra tradizione: nel '96, il 
Marzocco comiiicinrn la sua 

(unga cita e, nel suo mondo 
culturale, non c'era gran posto 
per una letteratura che volesse 
combattere una lotta umana. 
La rivista si proponeva di far 
rinascere il culto della bellez­
za distaccati), dell'arte aristo-

* analizzare le espressioni cul­
turali di queli anni —• ha detto 
Garin — non è tacile. Gli stessi 
uomini passano per atteggia­
menti contrastanti e contrad­
ditori; etichette equivoche riu­
niscono posizioni eterogenee. 
Dopo il Marzocco, nel 1903, 
cominciano gli impeti del Leo­
nardo, con Papini e Prezzo-
linini, le parole grosse del Re­
gno con Corradini, le raffina­
tezze decadenti di Hermes con 
Porghese. Chi legga i nomi 
allora raggnippati fra Leo­
nardo, Hermes. l'Anima, La 
Voce. Laeerba. l'Unità, vede 
congiunti uomini diversissimi 
per temperamento, per inge­
gno. per aspirazioni e dai de­
stini a volte nettamente con­
trastanti .. 

Se, nella battaglia contro la 
cultura Accademica. Croce e 
Gentile si richiamavano a una 
Qrandc tradizione (De Sanctis 
e Spaventa, e, prima ancora, 
Hegel e Vico) le riviste fio-

cero interventisti. La guerra 
e la sua conclusione chiusero 
un periodo. Il banco di prova 
di tutti questi moti di cultura 
fu il fascismo, il cui linguaggio 
e la cui ideologia è possibile 
ritrovare in tanti di questi fer­
menti e di questi uomini che, 
del resto, non a torto se ne 
vantarono poi precursori e ne 
chiesero, e ne ebbero, ricom­
pensa. 

Di fronte a loro si schierò 
invece, per buona parte, la 
cultura apparentemente più 
tradizionale, ma, insieme, più 
rigorosa e più veramente aper­
ta: nel 1925 fu Vitelli a dichia­
rare in Senato: - Io ho diritto 
di entrare all'Università ben­
ché non abbia l'animo fasci-
ita •: e fu Salvemini che ani­
mò l'ultima battaglia degli in­
tellettuali fiorentini contro it 
fascismo con Piero Calaman­
drei. i fratelli Rosselli. Erne­
sto Rossi. Ludovico Limentani, 
intorno a quel circolo di cul-

F1KEN7.E — La siila di Luca Giordsino mentre porla Eugenio Garin 

cratica, dell'idealismo ritor­
nante dopo In bancarotta della 
scienza. Era, a modo suo — ha 
osservato Garin — un foglio di 
avanguardia: la avanguardia 
della reazione contro il posi­
tivismo e la scuola storica, la 
prima difesa del dannunziane­
simo. Non a caso il Marzocco 
spiega la bandiera dannunzia­
na: di II a poco, passata l'on­
data reazionaria che per un 
momento riunì alle forze del 
proletariato In borghesia più 
illuminata C.S0S). la tattica 
giolittiana non solo riusci ad 
affievolire la coscienza unita­
ria della classe operaia, ma 
venne spegnendo quell'impeto 
di rivolta in nome della giu­
stizia che arerà trascinato 
tanti giovani intellettuali. Do­
po la ' bufera -, al distacco dal 
socialismo si unirono moti con­
fusi e incomposti, di un - rivo-
luzionarismo ' torbido e incon­
cludente, pronto a tutte le av-
venutre e a tutti i tradimenti. 
Firenze ebbe in sorte di dar 
voce a questo moto della » ri­
volta per la rivolta -. anarcoi­
de e scomposto, anche se. cer­
to, non privo di signi/ìcnlo: 

rentinc che avevano al centro 
Papini e Prczzolmi avversava­
no ti positivismo in nome di 
un pragmatismo sempli/lcato, 
r/t un idealismo 'magico», di 
un irrazionalismo estremo. Co­
lonialismo e imperialismo, nn-
rionutismo e reazione antiso-
ctalisfa indicano chiaramente 
quali sinno le ideologie di cui 
si valgono. L'intervento rap­
presentò il momento estremo 
del processo di crisi, nel quale 
confluirono anche L'Unità di 
Salvemini finn gli anni più 
belli di Salvemini — ha rile­
vato Garin — sono gli anni 
del Salvemini socialista, quelli 
di collaborazione alla Voce, di 
impegno fecondo nella que­
stione meridionale, della po­
lemica e della lotta per la 
tettola italiana: quelli dell'in­
terventismo e della guerra 
mondiale, e forse anche quel­
li dell'immediato dopoguerra, 
non furono i più felici) e 
La Voce, cioè le due riviste 
che formano, nella cultura fio­
rentina di quvgh anni, quasi 
un capitolo a sé. 

Gli - iconoclasti -. che erano 
pia diventati futuristi, si fé-

Necessari tre anni di preparazione 
per il prossimo Concilio ecumenico 

Una conferenza stampa del cardinale Tardini - Presenti osservatori delle chiese 
separate? - Sessantuno vescovi italiani debbono ancora rispondere al questionario 

Il ca rd ina le Tardin i . nel 
corso di una conferenza 
s t ampa t enu ta ieri sera alla 
villa Nazare th , ha d ich ia ra ­
to che per la preparazione 
del Concilio ecumenico in­
de t to da Giovanni XXII I è 
neces>ar:o a lmeno un pe r io ­
do di t re anni . F/ difficile 
fare previsioni sulla da ta del 
Concilio — ha det to l 'alto 
pre la to — essendo i lavori 
ancora in fase « a n t e p r e p a r a ­
toria ». Esauri tas i questa fase 
e n t r e r a n n o in funzione le 
commissioni p r e p a ra tor ie 
composte da prelat i , teologi. 
canonisti , esper t i di t u t t e le 
nazioni, che e samine ranno i 
var i a rgoment i dogmat ic i . 
moral i , l i turgici . tecnici. eco­
nomici, ecc. 

Il segre ta r io di s ta to ha d i ­
chiarato che il prossimo Con­
cilio < non sarà d i re t to con­
tro nessuno : s a rà un Conci­
lio per ch i amare gli a l t r i alla 
Chiesa, non p e r combat ter l i 
j per a l lon tanar l i ». 

Passando a t r a t t a r e del la-

DUE RIUSCITI INTERVENTI SU UNA RAGAZZA 

Riacquista la vista 
con il trapianto della cornea 
PAVIA. 30. — Marisa Mo­

i n a . una giovane cieca ven­
tunenne sulla quale furono ese­
guiti a otto mesi di distanza 
uno dall 'al tro due trapianti di 
cornea , lascerà domani, com­
ple tamente guarita, la clinica 
oculistica di Pavia, per fare 
r i torno. accompagnata dai fa-
niigliari . al suo paese natio 
d i Fiorenzuola d'Arda, in pro­
v v i d a di Piacenza. 

giovane comincierà su-
'»0V> i preparativi per i] suo 
• i l t r imonio. che avverrà l'an-
inclprossimo. 
j , n l d r a m m a di Marisa Molina 

4 \* inizio qualche anno fa. 
i 'VTido i medici le diagnosti-

fi S i ' j n o u n a ulcerazione pro-
«icntcUjva a r j entrambi gli oc-
J m e d i quindi sentenziarono che 
t i è tq>be diventata cieca. In­

fatti. in pochi giorni, la ra­
gazza perse completamente la 
vista. 

I parenti la fecero ricove­
r a r e alla clinica diretta dal 
prof. Giulio Morone. clinico 
esperto nel t rapianto della 
cornea, secondo la tecnica ac­
quisita dal suo predecessore 
prof. Niccolato. 

II 13 gennaio venne eseguite 
il pr imo trapianto, il 17 set­
tembre il secondo: in ambe­
due gli esperimenti , dopo qual­
che set t imana, i risultati si 
dimostrarono positivi. Marisa 
Molina riacquistò la vista, pri­
ma dell'occhio sinistro e suc­
cessivamente del destro. Anzi. 
con il secondo intervento, la 
giovane donna ha riacquistato 
la vista in misura maggiore 
di pr ima. 

Sette b imbi americani muoiono 
nel rogo della loro abitazione 

L a . - p a v e n t o s a s c i a m i r a f a r e b b e s t a l a o r i g i n a t a «la u n g u a s t o a l P a p -

p a r e c c h i " te lex Ì M \ o — I b a m b i n i e r a n o «.lati l a s c i a t i i n c u s t o d i t i 

A T T l ' M W A . (USA) 30 — 
Se t t e bambin i di una stessa 
famiglia sono per i t i oggi t ra 
le f i amme della loro casa. II 
Maggiore di essi aveva nove 
ann i , il m inore un anno, l ' na 
loro cugina di quat tord ic i 
ann i , è s t a t a sa lva ta in t em­
po da un anz iano v imle del 
fuoco, m a a t t u a l m e n t e versa 
in condizioni c r i t iche per le 
ust ioni . 

La m a d r e dei se t te piccoli 
si e ra a s sen ta ta ins ieme alla 
sorel la , m a d r e del la ragazza 
q u a t t o r d i c e n n e , inca r icando 
ques t ' u l t ima di t e n e r e a b a d a 
i bambin i d u r a n t e la loro a s ­
senza. La polizia h a t rova to 

le due d o n n e t r a n q u i l l a m e n t e 
sedu te in un ba r , dove si 
t r ovavano da sei ore . 

Il capo dei viei l i . del fuoco 
ha de t to che p robab i lmen te 
l ' incendio ha avu to or ig ine 
ne l l ' apparecchio te levis ivo. 

Prorogato 
il concorso 

per direttori 
didattici 

Il minis t ro pe r la p u b b l i ­
ca is t ruzione, sen. Medici . 
ha disposto la proroga , al 9 
d icembre 1959. della s caden ­

za del t e r m i n e ut i le pe r la 
p resen taz ione del le d o m a n d e 
di ammiss ione al concorso 
a 300 posti di d i r e t t o r e d i ­
dat t ico . band i t o con d e c r e ­
to — a firma del lo stesso m i ­
n is t ro — pubbl ica to sulla 
< Gazzet ta ufficiale > n u m e ­
ro 215 del l '8 s e t t embre 1959 

E ' s t a to r ichiesto il p a r e ­
re del Consiglio di S ta to c i r ­
ca la par tec ipazione al con­
corso degli insegnanti con 
soli t r e anni di anziani tà di 
o rd ina r lo nel ruolo m a g i ­
s t r a l e e circa l 'equipollenza 
dei ti toli d i s tudio. 

voro specifico svolto dal la 
e commiss ione a n t e p r e p a r a ­
toria ». il card . Tard in i ha 
det to che finora sono pe rve ­
nu te circa 1700 r isposte di 
vescovi alla c i rcolare che egli 
ha inviato a suo t empo : cioè 
ha n.sposto 1*80 per cento 
degli in te rpe l la t i . In Italia su 
291 vescovi residenzial i h a n ­
no r isposto in 230; in F r a n ­
cia su 94 h a n n o risposto in 
35; i 66 spagnoli hanno 
espresso tu t t i p u n t u a l m e n t e 
il loro pa re re . La Segre ter ia 
.iella commissione sta proce­
dendo alla cata logazione e 
alla s cheda tu ra del le risposte 
che pervengono . 

I temi indicati dai v o c o v i . 
ha agg iun to il segre tar io di 
s tato, sono molti e va r i : v a n ­
no dal la r ichiesta di def ini ­
zioni dommat i che . alla con­
danna de : pr incipal i « e r r o ­
ri » modern i (a lcuni hanno 
par la to del l ' es is tenzia l i smo) . 
a l l ' agg io rnamento della d i ­
sciplina del clero, a ques t io ­
ni l i turg iche . 

Si s t anno ora scegliendo 
le p ropos te r i t e n u t e più o p ­
p o r t u n e ; qu ind i al Papa 
spe t te rà il compi to di fissare 
de f in i t i vamen te g 1 i a r g o ­
ment i che d o v r a n n o essere 
por ta t i di f ronte al Concilio. 
Non è escluso c h e r a p p r e -
•^n tan t i de l le chiese sepa­
ra t e possano i n t e rven i r e ai 
lavori in ves te di osservator i . 
Nessuno invi to è s t a to d i r a ­
m a t o : ma se esso sa rà r ichie­
sto. ve r r à senz 'a l t ro concesso. 
II ca rd . Ta rd in i . qu ind i , r i ­
spondendo ad a l cune d o m a n ­
de. ha escluso che al Con­
cilio vengano invi tat i capi 
di s ta to , come avvenne l 'ul­
t ima vol ta , al Concilio che 
prese il n o m e di Vat icano 
Le personal i tà p o t r a n n o a s ­
s is tere ai lavori da una a p ­
posita t r ibuna . La l ingua uf­
ficiale del Concilio — che 
p renderà il nome di Vat ica­
no II — sa rà il l a t ino ¥." 
escluso che vi possa essere 
una t r aduz ione s imul tanea 
a t t r ave r so le cuffie, poiché 
si t e m e che in tal m o d o sia 
più facile i n g e n e r a r e e r r o r i 
in u n a m a t e r i a p a r t i c o l a r ­

men te difficile e del icata . 
I vescovi, nel Concilio, ha 

spiegato Tard in i , ese rc i tano . 
o l t re al potere do t t r ina le e 
legislativo, anche quel lo ese­
cut ivo e giudiziar io; ed ha 
fatto alcuni esempi : il IH La-
te ranense (1179) ratificò la 
pace con Federico Barba ros -
sa e il I di Lione (1245) 
condannò l ' impera tore Fe ­
derico II. 

Deraglia 
un treno a Meda 

DKSIO. 3u — Alcune vetture 
de! trrrM \ la^.-i tor: Meda-Mi-
r«n<>. rifilo forrove Nord, fono 
dcratdrite qiio«tri s^ra subito 
dopo I.» stazione di Meda 

Il convogi o .ivi-va ópponn 
percorri un centinaio di metri. 
illorcht^ per c">u;e tuttora :ni-
prccisate. alcune vetture usci­
vano d.ii binari, andando ••. 
-batteri' contro le sbi r re d<»l 
pji^aUSio .-, livello e r iportando 
parte della staccionata. S: la­
mentano yo\n óìctini contu.-:. 

tura che le - sqttadracce » do­
vevano devastare all'inizio del 
'25 e, poi, al clandestino Non 
Mollare. 

Dopo il '25, il silenzio: ma 
il lavoro paziente e coraggio­
so nell't/niuersitd ripropose 
pian piano ai aiorani, inscona-
mcnti e dottrine che il fasci­
smo voleva distrtirjnere. Ne! 
rigore della ricerca, sorretto 
da una piena consapprole^a 
morale (in questo quadro van­
no visti l'insegnamento di 
Giorgio Pasquali, e, soprattut­
to, Quello, nobilissimo, di Ca­
lamandrei, il quale forse più 
di tutti pli nitri intellettuali an­
tifascisti fiorentini, riuscì a 
comprendere fino in fondo il 
significato del dramma che si 
era compiuto, si che dopo la 
catastrofe ebbe il senso di un 
mondo da rifare, da cui scom­
parisse ogni forma o strumen­
to d'alienazione) si prepara il 
domani. 

M. R. 

Interrogazione 
del P.S.I. 

sulle squadre missine 

Alcuni sena tor i del PSI t r a 
i (piali Busoni , Cianca e Ca -
Jeffi h a n n o p re sen t a to una 
in te r rogaz ione al min i s t ro 
de l l ' I n t e rno , « pe r s ape re 
q u a l e va lo re abb i ano , e q u a ­
le sia s ta to l ' i n t e r e s samen­
to degli o rgan i compe ten t i , in 
mer i to a l le not izie pubb l i ca t e 
da o rgan i di s t a m p a in base 
a l le qual i u n a organizzazione 
d e n o m i n a t a « milizia r o m a ­
na » a v r e b b e cos t i tu i to a Ro­
ma ed in a l t r e c i t tà < s q u a d r e 
a n t i t e p p a », e. s ignif ica t iva­
m e n t e , u n a cen tu r i a n o m i n a ­
ta « A r n a l d o Mussolini > i cui 
componen t i av r ebbe ro il d i -
ch i r a to scopo di in te rven i re 
nel l 'az ione pubbl ica qual i 
« ausi l iar i volontar i », ed a d ­
d i r i t t u r a in sosti tuzione dei 
normal i organi di polizia ». 

L'umanizzazione 
della pena 

al convegno penale 

P A L E R M O . 30. — L ' u m a ­
nizzazione del la pena è s ta to 
il t ema sul qua l e i p a r t e c i ­
pant i a l Ses to congresso n a ­
zionale di d i r i t t o pena l e 
hanno discusso s t a m a n e al 
Palazzo di giust iz ia . Il d i ­
ba t t i to si è concluso con una 
mozione che fa voti pe rchè 
la m a t e r i a de l la esecuzione 
penale sia unif ica ta ne l la 
competenza di u n unico o r ­
gano di c a r a t t e r e g iu r i sd i ­
zionale, e che si p rovveda a n ­
che a l la r i forma, a l l ' i n t eg ra ­
zione ed a l l ' adeguamen to di 
t u t t e le n o r m e ed ist i tuti dei 
codici pena le e processuale 
pena le e del le leggi p e n i t e n ­
z iar ie ; e l emen t i , ques t i u l t i ­
mi , indispensabi l i pe r il r a g ­
g i u n g i m e n t o de l l e finalità 
poste da l l ' a r t i co lo 27 del la 
cost i tuzione. 

Il t ema , di v iv iss ima a t t u a ­
l i tà , è s t a to e samina to ne i 
suoi p iù va r i aspet t i g iu r id i ­
ci, et ici ed u m a n i . 

Ha ucciso 
7.000 lepri 

MILANO, 30. — Un p r i ­
ma to vena tor ie è s ta to r a g ­
giunto da l l ' o t t an tac inquenne 
Giovanni Scala , di S. M a r t i ­
no Pizzolano, che con u n a 
lepre a b b a t t u t a nel p o m e ­
riggio di ieri in una b a t t u t a 
lungo il Po. ha raggiunto il 
t r a g u a r d o di 7000 esempla r i . 

Stranissimi suicidi dopo la visita 
di Christine detta «Timpiccatrice» 

L e i n d a g i n i c o n d o t t e d a l l a p o l i z i a a u s t r i a c a s u u n a 5 8 e n n e c h e h a 

e i a r o n f e g a t o u n t r u c e a s s a s s i n i o - L a v i t t i m a : u n a v e c c h i a T ó e n n e 

VIENNA. 30. — La po l i ­
zia sta cercando una r i spo­
sta ad una ser ie di mor t i 
mister iose e conta di a v e r e 
le r isposte da Chr i s t ine l v i -
cic. l'« impiccat r ice >, d i 58 
ann i che d u e s e t t i m a n e fa 
confessò di a v e r e ucciso la 
propr ia padrona , la s ignora 
Emil ie G r u b e r . di 75 a n n i e 
di ave r l a impicca ta a l la fi 
nes t r a per s i m u l a r e un s u i ­
cidio. 

La Ivicic è la sospe t ta ta 
n u m e r o u n o pe r il p r e s u n t o 
assass in io del suo ex m a r i t o . 
J o h a n Mal ischek . il q u a l e 
v e n n e t r o v a t o impicca to n e l ­
la sua s t anza da le t to t r e a n ­
ni fa. 

S e b b e n e a l lora la m o r t e 

fosse s ta ta a t t r i b u i t a a s u i ­
cidio. il caso è s t a to o ra r i a ­
pe r to essendo e m e r s e de l l e 
p r o v e c i r cos tanz ia t e nei c o n ­
front i de l la Ivicic . L 'au tops ia 
h a a c c e r t a t o che l 'uomo è 
m o r t o pe r a v v e l e n a m e n t o . 
La polizia r i t i ene che il M a ­
l ischek sia s t a to assass ina to 
nel la s tessa m a n i e r a del la 
G r u b e r . 

Un a l t r o caso che v iene 
r i spo lvera to dal la polizia è 
que l lo della mor t e del la 
36enne Theres ia S t o e r m e r 
a v v e n u t a il 23 se t t embre . 
Anche qui i sospet t i cadono 
sul la Ivicic. I medic i acce r ­
t a rono che la donna e r a 
m o r t a p e r emor rag ia c e r e ­
b r a l e m a adesso l a poUsial 

h a acce r t a to che il dece??'1 

è a v v e n u t o solo poche ore 
dopo u n a vis i ta della s i g n o ­
ra Ivicic. 

Ferito da una fucilata 
cammina per 5 km. 
LICATA. 30. — Il contadino 

Salvatore Floresta. di 53 ar.ni. 
abitante in contrada Sciava-
rello. colpito al petto da una 
fucilata esplosa da uno scono­
sciuto. si è tamponato alla me­
glio la ferita ed ha percorso 
a piedi cinque chilometri pe t 
ragfiungere Licata. Soccorso 
dai primi passanti incontrati 
alla periferia. * stato accom­
pagnato all'ospedale ove i sa­
nitari Io hanno giudicato gua­
ribile in 15 g iorn i 

. «ii,*!.-
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A CONCLUSIONE DEI LAVORI DELLA SESSIONE 

Oggi Krusciov terrò al Soviet Supremo 
r atteso rapporto sullo politico estera 

Ieri è stato approvato il bilancio statale per il 1960 con numerosi emendamenti diretti ad aumen­
tare la produzione di beni di consumo — Ratificale alcune modificazioni nell'apparato amministrativo 

(Nostro servizio pa r t i co la re ) 

MOSCA. 30. — Domani 
alle 10 le due Camere che 
compongono il Soviet S u ­
premo si riuniranno in se ­
duta comune per ascoltare 
il rapporto di politica estera 
che sarà tenuto, secondo ogni 
probabilità. dallo stesso Kru­
sciov. Questo discorso, con 
il quale il presidente del 
Consiglio sovietico riferirà 
al massimo organo rappre­
sentativo sovietico sui risul­
tati del suo viaggio in A m e ­
rica e sulla presente s i tua­
zione internazionale, è atte­
so, come è comprensibile, 
con estremo interesse. 

Il viaggio dj Krusciov n e ­
gli Stati Uniti è stato Infatti 
rome il « solvente > che ha 
fatto precipitare una si tua­
zione, ha messo in moto una 
serie di reazioni dirette a l ­
l'incontro, alla trattativa, e 
quindi alla distensione. Le 
proposte inglesi di tenere la 
conferenza al vertice a breve 
scadenza, quel le americane 
di tenerla a fine d'anno; il 
temporeggiamento tedesco e 
soprattutto francese; l'invito 
di De Gaulle a Krusciov, e 
tutta l'attività delle cancel­
lerie europee, sono, a quo-

\l 1 GIGANTESCO 
TELESCOPIO 
PRESTO 
IN U.R.S.S. 

L O N D R A , 30. — Ne l la 
Unione Soviet ica è In co* 
struzione un e n o r m e ra ­
diotelescopio con antenne 
a bracci di un chi lo-
m e t r o . 

Il fisico russo Giuseppe 
Shklovsky ha detto che 
lo s t rumento renderà 
possibile lo studio del le . 
onde radio provenient i I 
da zone o l t re I l im i t i 
del la nostra galassia. 

| | nuovo s t rumento sa­
rà più potente di quel lo 
d) Jodre l l Bank , dato 
che le sue dimensioni 
sono impress ionant i . E s ­
so sarà un val id iss imo 

I ausil io pe r lo studio del ­
le stel le. I | nuovo radio-
s t rumento a v r à un gran 
n u m e r o di antenne p a r a ­
boloidi , disposte su due 

I a l l i neament i perpendico­
l a r i . 

L a radiosonda sovie­
t ica è In costruzione a l 
centro scientif ico de l -

I l ' Ist i tuto di fisica Lebe-
dev, nella zona di Mosca . 

Ne l la stessa stazione è 
stato recentemente col­
laudato il p r i m o grande 

I radio - telescopio mobi le 
soviet ico, con un'antenna 
a disco l a r g a venti m e ­
t r i . Lo s t rumento ha II 
peso di 380 tonnel late 

l_ II 

sto proposito, s intomatiche. 
Perciò, in questa febbrile 
atmosfera di trattative e pro­
poste per la conferenza al 
vertice, il discorso che Kru­
sciov pronuncerà domani ac­
quista una portata e un v a ­
lore singolari. 

Il Soviet Supremo ha nel­
la giornata di oggi esaurito 
tutti gli altri punti all'ordine 
del giorno. Innanzitutto, è 
stato approvnto il bilancio 
statale per il lflfiO. che 6 ri­
sultato modificato dopo gli 
interventi dei deputati. Il 
bilancio approvato definitiva­
mente prevede infatti un mi ­
liardo di rubli di spese in 
più e 800 milioni di rubli di 
aumento delle entrate. Le c i ­
fre sono ora le seguenti: 
772.990.487000 di rubli ( in ­
vece dei 772,1 miliardi del 
progetto) per le entrate; e 
745.808.593.000 rubli ( invece 
di 744,1), per le uscite, con 
un avanzo di 27.181.894.000 
rubli, invece di 27,3 miliardi 
preventivati . 

L'aumento del le spese, co ­
me risulta da quanto ha det­
to Kossyghin nel suo discor­
so dì chiusura, sono andate 
per la produzione di beni di 
consumo. E' stata in partico­
lare la Commissione del bi­
lancio che ha proposto di 
assegnare fondi supplemen­
tari e aumentare la produ­
zione di merci di largo con­
sumo: tale proposta è stata 
accettata, come ha detto Kos­
syghin, dal governo. Il vice 
presidente del Consiglio so ­
vietico ha quindi dichiarato 
che anche altre proposte di 
deputati sono state accolte. 
Egli ha sottolineato che esì­
stono tutte le coudizioni per­
ché il piano statale sia adem­
piuto e superato, e sia cosi 
realizzato un importante pas­
so in avanti verso la crea­
zione della base materiale e 
tecnica del comunismo. 

Terminato il discorso di 
Kossvghin. che aveva chiu­
so il dibattito sul piano e 
sul bilancio del '60, dibattito 
al quale avevano partecipato 
43 oratori, si è avuta la vota­
zione. Success ivamente le 
due Camere si sono riunite 
in seduta comune per ascol­
tare le relazioni dei presi­
denti del le Commissioni l e ­
gislative sui progetti di leg­
ge e per i diritti budgetari 
dell'Unione e delle Repub­
bliche federate e sulle nor­
me per la revoca de) inan­
dato ai deputati del Soviet 
Supremo. 

Sul primo progetto, che 
precisa i diritti budgetari 
nelle Repubbliche fedciate a 
garanzia della loro autono­
mia, ha parlato Rassulov, 
presidente della Commissio­
ne legislativa del Soviet de l ­

le Nazionalità. Sul secondo 
ha parlato Polianski, presi­
dente del Consiglio della Fe­
derazione Russa, e presiden­
te delia Commissione legi­
slativa del Soviet del l 'Unio­
ne. Polianski ha rilevato che 
il progetto di legge per la 
i evoca dei deputati che non 
hanno svolto alcuna attività 
per il loro mandato o che 
addirittura se ne sono resi 
indegni, fissa regole precise 
per applicare una norma del­
ia Costituzione, e ciò ha un 
valore per rafforzare l 'auto­
rità e 1 importanza del mas 
simo organo rappresentativo 
della nazione. 

Dopo aver dato a tali pro­
getti forza di legge, le due 
Camere, sentito un rapporto 
del segretario del Soviet 
Supremo Gheorgadze, hanno 
approvato i deciet i emanati 
quest'anno dal governo: tra 
essi sono quelli relativi alla 

formazione di un nuovo mi­
nistero. quel lo della costru­
zione dj centrali elettriche, 
in sostituzione del ministe io 
delle centrali elettriche pre­
esistenti; di due Comitati 
statali, quel lo per l'automa­
zione e la meccanica e quel­
lo per l'istruzione tecnica 
professionale; la trasforma­
zione del ministero della 
Istruzione superiore in mi­
nistero dell'Istruzione supe­
riore e media specializzata; 
la nomina di Kossvghin a 
presidente del Cìosplan e di 
Ktizmin a pies idente del 
Consiglio scientifico tecnico; 
la costituzione del collegio 
della l'iocura dell 'URSS e i 
mutamenti delle prerogative 
dei Pubblici Ministeri; e, in­
fine, la sostituzione di ti e 
vice presidenti del Presi -
diuni del Soviet Supremo 
Taras.sov, Ciubinid/e e Srida. 

OIURF.PPE C.AKRITANO 

Dichiarazioni 
del Foreign Office 

sul « vertice » . 
L O N D R À T 3 0 ~ Un poi ta-

voce del Foreign Office fia 
dichiarato oggi che oggetto 
immediato del le consultazio­
ni Ira Londra. Parigi, Wa­
shington « Bonn rimane an­
cora la data e il luogo della 
con fetenza fra i capi di go­
verno occidentali , ina che 
tuttavia le consultazioni sul-
l ' incont io al vertice con 
l'URSS non sono finite. « Ri­
tengo — ha detto il porta­
voce — che per il momento 
venga attribuita la pi ece­
denza al problema della data 
della conferenza al vertice 
occ identale» . Il pottavoce ha 
quindi ribadito che la Gian 
Bretagna desidera sempre 
che l'incontro con l'URSS 
avvenga < al più presto pos­
sibile >. 

SU RICHIESTA DEL GOVERNO DI RABAT 

Gli U.S.A. ritirano 
le basi dal Marocco 
Un comunicato del Dipartimento di Stato 

WASHINGTON, 30. — Il 
Dipartimento di Stato a m e ­
ricano ha reso noto oggi che 
gli Stati Uniti ritireranno su 
richiesta del governo di Ra­
bat le loro forze dalle basi 
aeree e navali del Marocco. 
A tale fine, il governo a m e ­
ricano < ha offerto varie pro­
poste relativamente al riti­
ro » a quel lo marocchino. 

Gli Stati Uniti, come è 
noto, hanno nel Marocco tre 
grandi basi aeree ed una ba­
se navale, cost iuite , con una 
spesa di alcune centinaia di 
milioni di dollari, a l lorquan­
do il Marocco era un pro­
tettorato francese 

Il comunicato ufiìciale che 
il Dipartimento di Stato ha 
diramato in ptoposito non 
precisa quando le foiz.p ame­
ricane lasceranno il Marocco 
ed informa che continuano 
a Rabat discussioni in vista 
del laggiungimento di »n 
acconto nel più b ieve tempo 
possibile. 

Il comunicato e stato d i ­
ramato dal Dipartimento di 
Stato al termino della visita 

Un vero disco volante nel Canada 

TORONTO (Canada) — Una veduta aerea a bassa quoU di un \ero e proprio disco volante, errato dalia A. V. Roe Co. sulla 
pista della fahbrira. La foto del misterioso aereo è stata scattata dal fotografo dilettante Jark Judfies mentre volava con 
un plrrolo aereo da turismo al di sopra dell'Impianto. Il nuovo aereo pare destinato all'Aviazione americana. AI eentro del 
veicolo e \isihlle il posto di pilotaggio. Il diametro del disco si aggira sui 12 metri (Telcfoto) 

ufficiale del primo ministro 
marocchino Àbdullah Ibra-
him negli Stati Uniti. 

Si afferma, nel comunicato, 
che durante le « utili con­
versazioni > che il premier 
marocchino ha avuto col pre­
sidente Eiseiihower, col s e ­
gretario di Stato Herter e 
con altri esponenti del g o ­
verno americano, gli Stati 
Uniti hanno avanzato varie 
proposte relat ivamente al ri­
tiro delle loto forzo armate 
dal Marocco, pioposte che 
« riflettono il riconoscimento. 
da patte degli Stati Uniti 
della .sovranità marocchina 
sulle basi americane >. 

Presumibi lmente i cont in­
genti americani attualmente 
nel Marocco verranno t ta -
-.feriti nelle nuove basi ae tee 
americane in corso di al lest i ­
mento in Spagna. 

Telegramma 
dei senatori comunisti 

al P.C. del Marocco 

Il Gruppo dei senatori co ­
munisti, avuta comunicazio­
ne dal compagno avvocato 
Leone, componente del Col­
legio internazionale dj di fe­
sa del Partito comunista m a ­
rocchino. minacciato di sc io­
gl imento dall'attuale gover­
no, dell'esito lavorevole del 
giudizio, ha inviato al com­
pagno Ali Yata. eroico se ­
gretario generale del PCM, 
il seguente te legramma: 

« Ali Yata - presso A b -
deshm Bourzuia - via Car-
lotti 46 - Casablanca. — Il 
compagno Leo Leone ci co­
munica la Sentenza del Tri­
bunale di I istanza di Casa-
blatic ed il trionfo vostra 
causa stop Salut iamo a no ­
me dei cinquantotto senatori 
comunisti i compagni ed il 
popolo marocchino auspican­
do i migliori successi per il 
trionfo della pace, libertà et 
fine colonialismo del mondo 
intero. — Presidente: Ter­
racini ». 

Continuazioni dalla 1 a pagina 

Ancora un complotto 
sventato nell ' lrak 

BEIRUT. 30 — Un nuovo 
complotto contro il regime de­
mocratico e repubblicano ira­
cheno è stato sventato nelle 
ultimo quarantotto ore. secon­
do notizie provenienti da Bag­
dad Esso doveva culminare, a 
quanto viene riferito, iti un 
attentato contro il colonnello 
Fadot Madaui, presidente del­
la Corte militare di Bagdad I 
particolari della cospirazione 
non sono noti, essendo in corso 
un'inchiesta. 

II colonnello Madaiu. come 
•i sa. è da tempo oggetto ri: 
violentissimi attacchi da par­
te dei circoli politici e della 
stampa della RAU. che non gli 
perdonano l'atteggiamento di 
fermezza adottato nei confronti 
delle personalità filo-nasseria-
ne processate e condannate in 
relazione ai sanguinosi episodi 
di Mossili e Kirkuk. 

D. C. 

- iderio di un programma socia­
le dinamico che faccia fronte ai 
f-omuiiiMi sul loro stesso terre­
no, e di una polit ica estera che, 
pur non essendo neutrale, rico­
nosca che un mondo nel (piale 
laV-nl iowcr e Krusciov si scam­
biano visite, e un mondo cani-
inalo. La polemica non chiusa 
— termina significativamente lo 
orguno conservatore ingltse — 
è interessante per l'Curopa oltre 
che per l ' Italia ». 

Sentiamo i giornali tedeschi. 
Frankfurter Allgcmeine: « La 
futura configurazione del gover­
no Segni non è cosi chiara come 
-emhra, nonostante la sua vit­
toria al congresso», lìvr Wiltitg: 
« G l i sviluppi della politica in­
terna italiana pn-sono anche r i ­
velar l i pericolosi se non addi­
rittura catastrofici. Lo ha mo-
Mrato l'insufficienza del con­
grego dì Firenze. K' e«rlu*a co-
miimpie la pos^iliililà dì un rum-
le fra le due maggiori correnti 
in seno alla D C ». 

L'eco la stampa francese. Le 
Monile: « La solidità all ' interno 
del governo Sesnl appare c»ni-
pr<iine-<sa. I l vero pericolo clic 
minaccia il Kaliiiietto monoco­
lore è di ordine interno: che il 
parl i lo non po-^a ricostituire la 
propria unità. I l emigro-»»» »li 
r i r e n / e ha infatti rn«*»Mi a nudo 
le profonde fessure che si di-»'-
tMiavauo da tempo nell 'edificio 
della D C . La democrazia italiana 
-offre dell 'esistcn/a e dello svi­
luppo di monopol i economici, la 
cui c rocc ine potenza è itata 
siuMamcnle denunciala dalla si-
nixtra a Firenze. L'agitazione so­
ciale (-«minila e ha lenilenza ad 
amplif icarsi . La questione socia­
le r imane aperta ». / / iurore e il 
Fi puro, pur (lic»*nd(»»i soddisfalli 
del siicce-so di Segni, si mo­
strano preoccupati per la forza 
dimostrata dal le correnti di op­
posizione d.c. Pari* Jour: « Non 
c'è stata rottura finale a F i ren­
ze. ma ogni conci l ia / ione tra 
faiifaniani e d o m i c i sembra im­
possibile, perchè ì due eruppi 
parlano un diver-o linguai:!:!»» ». 

Perplessità, inf ine anche sni 
giornali americani . Segni ha vin­
to. scrive Yllernltl Tribune, tut­
tavia « la forza dimostrala ilalla 
frazione di sitiNtra indica che 
vi sarà un movimento nell ' inter­
no del partito per più stretti 
rapporti Ira l ' I tal ia e l 'UHSS ». 
F. i l A'eie Vnrfc T' I ' I I ICS: « La vit­
toria di Segni ha re-o per il mo­
mento sirnra la sua posizione 
come rapo del governo, ma i 
suoi avversari hanno dimostrato 
ahha-tauza f»irza per rendere im­
probabile che egli possa man­
tenere a lungo il potere ». 

PARIGI 
assume di ora in ora propor­
zioni più gravi , anche il t o ­
no di un giornale sol i tamente 
pacato come < Le Monde * 
diventa più sostenuto. Un in ­
viato di questo giornale è 
partito per Algeri e manda 
un primo servizio in cui cer­
ca di analizzare s c l 'atmo-
sferr. d'inquietudine sia più 
o meno s imile a quella che 
ha preceduto altre esplosioni 
del le masse fasciste algerine. 
La risposta ò incerta. Ma 
l'articolo conclude con una 
nota di e\*idente preoccupa­
zione: « Contro le iniziative 
algerine la storia sembra in ­
dicare che il corpo di s i cu­
rezza e le forze di polizia s o ­
no un debole riparo quando 
manca l'appoggio dei reggi­
menti. Allora, di nuovo, è 
verso questo esercito che tut­
ti rivolgono lo sguardo per 
tentare di leggere l 'avvenire. 
Ma l'esercito conosce forse 
il futuro megl io di noi? ». 

Nel lo svi luppo ancora con­
fuso degli avvenimenti , m e n ­
tre i delegati di De Gaulle 
— Delouvrier e Challe — 
compiono un giro di propa­
ganda e di controllo in tutta 
l'Algeria e pronunciano d i -
feors' in cui è chiara l ' inten­
zione di preavvertire del l ' im-
minei'za possibile di una 
trattativa ufficiale con la re­
sistenza algerina, a Parigi 
non e passato inosservato il 
fatto — senza precedenti da 
quando De Gaulle è tornato 
al potere — che i principali 
dirigenti del PCF, fra cui 
Thorez e Duclos hanno par­
tecipato ieri sera ad un ri­
cevimento offerto dal presi ­
dente del l 'Assemblea nazio­
nale e a cui presenziava a n ­
che il generale De Gaulle. 

E' anche interessante, in 
questo quadro rilevare il s i ­
gnificativo brano di un a r ­
ticolo pubblicato sul se t t i ­
manale comunista « France 
Nouvel le >. Vi si parla della 
minaccia del fascismo e si 
conclude: « o lo si batte o p ­
ponendogli la più larga d e ­
mocrazia oppure la legge del 
mitra si impone a poco a 
poco e, sorgendo dai bassi ­
fondi, j Pesquet passano in 
primo piano nella vita pol ì ­
tica. Ora, dei clan capital i ­
sti possenti e non soltanto 
« algerini ». si sforzano di 
spingere il regime verso il 
fascismo. La guetra d'Alge­
ria è il loro pretesto, un pre­
testo al quale non rinunce-
lanno tanto facilmente. Le 
nuove possibilità di pace 
appai se da due mesi a que ­
sta patte li inducono a pre­
cipitare la loro azione. T i -
xier-Vignaneourt ha scritto 
recentemente che rimangono 
loro « circa cinque se t t ima­
ne per salvare l'Algeria >. Il 
maresciallo Juin si getta 
nella mischia. Grave torto — 
conclude < France Nouvel le > 
— sarebbe quello di non v e ­
dere oggi, quale è la condi­
zione di una replica v i t to ­
riosa ». 

Il Marocco chiede 
l'intervento dell 'ONU 
per la pace in Algeria 

NEW YORK. 30 — Il primo 
ministro marocchina Àbdullah 
Ibrahini ha chiesto oe2i la col­
laborazione delle Nazioni Uni­
te. deuli Stati Uniti e di « chiun­
que altro •- perche si giunga a 
trattative dirette tra la Francia 
e il governo provvisorio algeri­
no in vista di una cessazione 
del fuoco nella guerra in Al­
geria 

Nel corso di un'intervista celi 
ha attenuato di avere la sensa­
zione che ci si avvia ad una 
cessazione del fuoco 

Recentemente Ibrahim ha 
avuto sull'argomento collooui a 
Washington con Eisenhovver e 
con Herter. 

Ritrovato seriamente ferito 
il capo dell'esercito cubano 
E r a s c o m p a r s o c o n il s u o a e r e o n e l l a r e g i o n e c e n t r a l e «li La? V i l l a s 

L'AVANA. 30. — Uno dei 
più autorevoli esponenti de l ­
la rivoluzione cubana, il ca­
pitano Camilo Cinfuegos, co ­
mandante dell'esercito di Cu­
ba, è scomparso mercoledì 
con il suo aereo nella regio­
ne centrale di Las Villas e 
— secondo una notizia non 
confermata — sarebbe stato 
ritrovato oggi vivo, ma s e ­
riamente ferito. Cinfuegos 
era scomparso durante il v o ­
lo di ritorno da Camaguey 
all'Avana dopo la missione 
compatta n e l l a provincia 
centro-orientale, per ordine 
del governo, contro il gruppo 
sedizioso di Hubert Matos 

Non si sa ancora se Fap-
paiecchio di Cinfuegos, sul 
quale si trovavano anche il 
tenente pilota Luciano Fari-
nas e il soldato Felix Rodri-
guez. sia precipitato nella 
zona montuosa della provin­
cia centrale di Las Villas a 
causa del cattivo tempo che 
imperversa sulla regione da 
qualche giorno. Il fatto pero 
che anche in queste ultime 
ore si siano verificate nuo\'e 
incursioni aeree contro l'iso­
la non la escludere del tutto 
che il giovanissimo ufficiale 
dell'esercito rivoluzionario e 
j suoi due compagni siano 
stati oggetto di un'aggres­
sione compiuta dai soliti a p ­
parecchi < sconosciuti * che 
partono dalla Florida su or­
dine del transfuga Diaz Lanz. 

Imenez, professore di geo ­
grafia» e autore di numerosi 
saggi sui problemi agricoli 'e 
sociali del suo paese, ha t e ­
nuto una conferenza suj pia­
ni di riforma agrana varati 
dal governo cubano. Il prof. 
Imenez, che è capitano dallo 
esercito cubano e diresse lo 
istituto geografico dell 'eser­
cito fidelista e che attual­
mente dirige all'Avana l'isti­
tuto per la riforma agrana. 
ha dichiarato che il governo 
di Cuba identifica la sua at­
tuale azione sociale e pol i­
tica nei • piani di riforma 

agraria. Sottolineando l'im­
portanza e l'urgenza della 
distribuzione del le terre ai 
braccianti e delle misure che 
colpiscano il latifondo e la 
compagnia straniera Imenez 
ha dichiarato che prima della 
rivoluzione 1*1'̂  dei proprie­
tari terrieri deteneva oltre 
il Su'"* del patrimonio fon­
diario; le grandi compagnie 
straniere, quali la « Compa­
gnia atlantica del golfo > e 
la Uniteti Frtuts avevano il 
monopolio delle colture agra­
rie e oel commercio dei pro­
dotti dell'intero paese. 

Nave sovietica salva 
16 naufraghi italiani 
I marinai facevano parte della « Mara­
sco » di Genova affondata in acque greche 

Una conferenza 
sulla riforma agraria 

a Cuba 

Ieri a Roma, in vista del la 
conferenza mondia le del la 
FAO (la organizzazione d e l ­
l'ONU per l'agricoltura e la 
alimentazione) l ' i l lustre s t u - j 
d k o o cubano Antonio N u n e z ' 

ATENE, 30. — Messaggi 
provenienti dalla capitane­
ria di porto di Gythion rife­
riscono che il piroscafo « .Ma-
risco», dì 1800 tonnellate, 
della compagnia di naviga­
zione genovese « Altomare », 
battente bandiera panamen­
se e avente a bordo 16 ma­
rinai italiani, è affondato ieri 
a mezzanotte a 15 miglia dal­
la punta meridionale del Pe­
loponneso. 

L'equipaggio è stato tratto 
in salvo dalla petroliera so ­
vietica « Ivanov > che non ha 
però potuto portarli a riva 
a causa del mare in t em­
pesta. 

Il « Marisco » aveva tra­
smesso un « S O S » mercoledì 
notte informando di trovarsi 
al largo della costa greca. 
Immediatamente Ja n a v e di 

salvataggio greca « Armado-
res > salpava dall' isola di 
Syros nell 'Egeo, ma non riu­
sciva a trovare la n a v e in 
pencolo . 

Rottami del «Marisco», in ­
dividuati ieri da un aereo 
militare greco sono stati rac­
colti da un battello da rico­
gnizione proveniente da G y ­
thion. 

Il ministero della marina 
mercantile greca ha comuni­
cato stamane di aver rice­
vuto un messaggio dalla na­
ve sovietica la quale infor­
mava di aver raccolto l'equi­
paggio della nave affondata 
Il ministero ha aggiunto che 
I'« Ivanov » non è diretta in 
un porto greco. 

Il « Marisco » aveva toc­
cato martedì scorso il porto 
del Pireo per rifornirsi 

Una terza azienda siderurgica negli U.S.A. 
ha f irmato il contratto con gli scioperanti 

Nell'accordo è prevista una clausola che i « baroni dell'acciaio » chiedono sìa cambiata — Le que­
stioni al centro dell'agitazione — Anche l'Alta Corte contro l'applicazione della legge antisciopero 

PITTSBURG, 30. — Una 
terza impresa siderurgica ha 
firmato ieri un contratto, s e ­
parato con i lavoratori in 
sciopero. Si tratta della 
« Granite City Steel Co. > 
che impiega circa 3200 ope­
rai e occupa il 17. pohto ne l ­
la graduatoria di importanza 
fra le varie compagnie s ide­
rurgiche americane. Le c lau­
sole dell'accordo st ipulato 
alla « Granite » non sono s ta­
te rese note, ma il presiden­
te del sindacato metal lurgi­
ci ha detto che il contratto 
e fondamentalmente s imile a 
quelli che il sindacato ha 
concluso con la < Kaiser > e 
con la « Detroit >. Tali con­
tratti prevedevano un a u ­
mento globale di 22 ccnts e 
mezzo all'ora. Nicholas Ven­
der, presidente della « Gra­
nite City » ha dichiarato che 
la società non prevede un 
immediato aumento dei prez­
zi del suo acciaio. Egli ha 
precisato che il contratto 

della sua società contiene una 
clausola, riguardante le con­
dizioni di lavoro locali, s imi ­
le a quella che le principali 
società s iderurgiche chiede 
vano tosse cambiata. 

Questa dichiarazione è di 
enorme importanza anche se 
non e stato precisato a che 
cosa in particolare si riferi­
sce tale « c l a u s o l a » : se alla 
quest ione de l le previdenze 
s e alla sicurezza del l ' impie­
go, oppure ai problemi sol 
levati dall 'automazione. Co­
me si sa, la introduzione dei 
processi di automazione ne l ­
le industrie americane e i 
connessi problemi che ri­
guardano gli operai, sono in 
primo piano tra le r ivendica­
zioni dei 500.000 siderurgici 
che conducono ancora — in 
tutte le imprese dove non 

sono stati raggiunti accordi 
particolari — il loro corag­
gioso e compatto sciopero in 
atto da centodieci giorni. 

I padroni americani non 
solo intendono far pesare 
sulla classe operaia le spese 
necessarie per l'adozione dei 
processi automatici , ma m i ­
rano anche a riorganizzare le 
fabbriche secondo i fini 
esclusivi del mass imo pro­
fitto. con conseguenti l icen­
ziamenti e revoca di tutte le 
provvidenze previste per 
lavori pericolosi disagevoli 
(con la scusa che l 'automa­
zione rimedierà a tali incon­
venienti di lavoro) . Fra le 

questioni per le quali si bat­
tono i s idenirgici in sciopero 
figurano appunto: la riorga­
nizzazione del le aziende i n ­
cidendo solo sui profitti: s i ­
curezza del posto di lavoro 
per tutti gli operai: manten i ­
mento di tutte le conquiste 
conseguite a prescindere dai 
vantaggi che l'automazione 
eventualmente apporterà nel 
senso del l 'al leviamento del 
lavoro umano. In questo s e n ­
so, con estremo interesse da 
parte di molti dirigenti s i n ­
dacali . v iene seguito lo s v i ­
luppo economico del l 'URSS 
doxe l'adozione dei processi 
di automazione nel le fabbri­

che v i ene fatta partendo non 
soltanto dal punto di vista 
del l 'aumento della produzio­
ne, ma da quel lo della ridu­
zione della fatica operaia e 
del migl ioramento del le con­
dizioni di v i ta sui luoghi di 
lavoro. 

Frattanto la Corte Supre­
ma degli Stati Uniti ha fatto 
cadere ieri le speranze del 
governo di una rapida appli ­
cazione della l egge ant i ­
sciopero accettando di pren­
dere in esame una ordinanza 
di un tribunale di grado i n ­
feriore. secondo la quale, in 

applicazione della legge Taft-
Hartley. i 500 mila opera: 

dell'industria dell'acciaio s a ­
rebbero stati costretti a s o ­
spendere l'agitazione per 80 
giorni ed a riprendere qu in­
di il lavoro. 

L'Alta Corte ha deciso che 
martedì prossimo la causa 
venga discussa oralmente. 
Frattanto ha deciso di s o ­
spendere l'applicazione della 
ordinanza de l tribunale di 
Pittsburgh c h e applicava la 
legge Taft-Hart ley in attesa 
che maturi un giudizio def i ­
nit ivo. La conseguenza della 
decis ione del la Corte Supre ­
ma è che Io sciopero dei s i ­
derurgici continuerà anche 
per la prossima settimana. 

BELGIO 
giorni addietro « La Libre 
Belgique » — per un eser ­
cito mal preparato alle e s i ­
genze della nuova tecnica. 
Dove si sono volatil izzati 
quei duecento miliardi? 
Malgrado che il ministro 
Gilson abbia minacciato di 
dimettersi ò certo che le spese 
militari saranno rivedute e 
che una commissione sarà 
designata per trattare con la 
NATO >. 

Il ministro del le finanze, 
Van Houtte, ha dichiarato 
dal canto suo che i due m i ­
liardi di crediti per l 'eser­
cito (sono quell i degli aerei 
USA) sono stati « b l o c c a t i » . 
Infine il « Drapcau Rouge », 
organo del Partito comuni ­
sta belga, ha scritto nel suo 
editoriale odierno: « Il g o ­
verno non parla più di tre 
miliardi e 200 milioni di 
nuove imposte ma di un m i ­
liardo e 800 milioni . N o n 
basta fermarsi a metà. B i ­
sogna faccia marcia indietro 
del tutto. Lo spreco ch iama­
to difesa nazionale è dura­
to abbastanza ». Visto che il 
governo sembra voler m a n ­
tenere la prevista sopratassa 
sulla benzina, il benzolo e 
gli altri carburanti, si pre ­
vede che la battaglia cont i ­
nuerà nei prossimi giorni ». 

Nuovo motore-rano 
negli Stati Unit i 

LOS ANGELES (California). 
30. — L'aviazione americana 
ha reso noto Je caratteristiche 
d. un nuovo motore-razzo in 
crado di sviluppare una «pin­
ta d. 400 000 l.bbre. il p.ù po-
ente che sia stato messo a 
punto dadi inceaner- america­
ni 
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BUTAN-GAS 
da domani 1° Novembre 1959 

la carica BUTAN-GAS 
da 10 Kg. sarà posta in vendita 
nel CONTINENTE e SICILIA 

i 

a L. 1.600 
dazio comprato 

ESIGETE LA BOMBOLA BUTAN-GAS BLU DAL POTERE CALORIFICO PIÙ ELEVATO I I 
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